
Pubblicità «Araberara» Tel. 0346/25949 Composizione: 
Araberara Clusone - Stampa: Graphicscalve Spa, 
Vilminore di Scalve (Bg) CODICE ISSN 1723 - 1884

dal 1987 Quindicinale

2 Dicembre 2022 

Direttore responsabile: Piero Bonicelli

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, VAL CAVALLINA, BERGAMO

°

€ 2,00

Autorizzazione Tribunale di Bergamo: Numero 8 del 3 aprile 1987 - Redazione Via S. Lucio, 37/24 - 24023 Clusone Tel. 0346/25949
“Poste italiane Spa - Spedizione in A.P. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art.1, comma 1, DCB Bergamo”

9 771723 188405

0 0 6 6 6

“Cielo grigio su, foglie 
gialle giù”. Caparbiamen-
te (e sembra fuori tempo 
e luogo) il calendario li-
turgico ripropone l’attesa 
di qualcuno che salvi il 
mondo. “Et nubes pluant 
justum”. E’ l’invocazio-
ne dell’Avvento, il cielo ci 
mandi giù sulla terra il 
Giusto per eccellenza. L’au-
spicio dovrebbe essere più 
ambizioso, non un solo 
Giusto, che in metafora po-
litica è il solito “uomo della 
Provvidenza” per il quale 
abbiamo già dato, ma una 
folla di giusti che… rimet-
tano sulla retta via questo 

di Piero Bonicelli
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sono diventati tutti grigi,
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 che tu mi ami 
nel mese di dicembre, 

come si fa maggio?

                               (James Walker)
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Massimo 
un anno dopo 
“Vivevo in strada, 
ero un invisibile, 
mi sono rialzato, 
lavoro, 
ho trovato un tetto, 
mi manca 
solo il mio bimbo…”

» 2-3
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voce cambia tono, diventa 
triste. Massimo e Paola, si 
chiama così la sua compa-
gna, hanno un bimbo, che 
pochi giorni fa ha compiuto 

tre anni, quan-

do Massimo è finito in strada 
e Paola in comunità, il bimbo 
è stato dato in affido e ora 
sta per essere adottato dalla 
stessa famiglia che lo ha in 
affido: “Il nostro sogno è stare 
tutti e tre insieme, riportare a 
casa il nostro bimbo, ma l’iter 
burocratico è impietoso, ab-
biamo sentito un avvocato, ma 
ci ha detto che la procedura di 

adozione è cominciata ed è dif-
ficile da fermare, noi speriamo 
ma temiamo di non riuscirci e 
questo per noi è una botta”. 

Già, Massimo rimane in si-
lenzio qualche secondo, poi 
riparte: “Comunque qualche 
tempo fa sono stato contatta-
to da un’altra azienda che fa 
soccorso stradale, mi ha fatto 
un’ottima offerta, guadagno 

bene e sono anche responsabile 
di un piccolo deposito a Ber-
gamo, c’è un ragazzo che mi 
dà una mano. Insomma, il la-
voro procede a gonfie vele. Per 
ora”. I tuoi genitori che non 
sapevano che vivevi in strada 
sanno che ora lavori? “Ho fat-
to vedere le foto del mio appar-
tamento, si stanno tranquil-
lizzando, io cerco di non fare 
troppi proclami, lo so da me 
che si fa presto a scivolare, ma 
io vengo da due anni di strada, 
e credimi, dopo due anni così io 
non scivolo più”. Ti è cambiata 
completamente la vita: “Ogni 
tanto mi fermo a pensare, sino 
a poco tempo fa ero in strada, 
andavo a mangiare dal frate, 
al Patronato mi davano due o 
tre euro, non avevo stress ma 
ero solo, senza nessuno, invisi-
bile. Ora prima di comprarmi 
da mangiare, penso a siste-
mare bollette e affitto, se sto 
male cerco di andare lo stesso 
al lavoro ma è un’altra cosa. E 
poi torno a casa e trovo la mia 
compagna che mi aspetta, ci 
spalleggiamo nei momenti in 
cui magari sono triste io o è 
triste lei, capita spesso quando 
pensiamo al nostro bambino. 

Ci vogliamo bene e stiamo 
bene insieme, adesso a dicem-
bre arriverà anche l’auto, ne 
ho comprata una e credimi, in 
otto mesi riuscire a fare tutto 
questo non è stato facile. Tanti, 
tanti sacrifici. Ma il succo è che 
se uno vuole ce la può fare. Io 
ho avuto la fortuna di avere un 
appoggio dove lavarmi e anda-
re al lavoro pulito, altrimenti 
non mi avrebbero mai assunto, 
ci sono tante persone in strada 
che non hanno possibilità di 
lavarsi e cercare qualcosa, al-
trimenti ce la farebbero. Solo 
che nessuno li vede, la parola 
‘invisibile’ non è solo un modo 
di essere perché non si ha la 
residenza, invisibili lo siamo 
davvero”. 

Ti avevo fatto l’intervista 
un anno fa, alla vigilia di Na-

tale, come era andato il Na-
tale? “Un disastro, il pranzo 
offerto dai volontari, la sera 
la Messa di Fra Riccardo, gli 
unici momenti belli, poi quan-
do esci dalla mensa ti senti 
più solo di quando sei entrato. 
Natale è terribile quando sei 
solo”. E come lo vivrai il Na-
tale quest’anno? “A casa con 
la mia compagna abbracciati a 
cucinare quello che vogliamo. 
E poi ho la fortuna di lavorare 
per un’azienda a conduzione 
famigliare, conoscono la mia 
storia e ci hanno già invitati 
a passare qualche ora da loro. 
Sono davvero brave persone. 
Il figlio del titolare che è mol-
to credente, mi ha detto che fin 
dal nostro primo incontro ha 

visto che ero un’anima buona e 
che doveva portarmi nella sua 
azienda”.

 Tu credi? “Adesso sì, mi 
capita di pregare da solo, di 
piangere da solo e comunque 
mi sono accorto che se credi in 
qualcosa poi qualcosa cambia 
davvero”. Il tuo sogno: “Sareb-
be facile dirti che vorrei riavere 
mio figlio. Lo sai che ha appena 
compiuto i tre anni? Però non 
lo so, non vorrei scombussola-
re la sua vita, ha dei fratellini 
in famiglia. Non vede me e la 
sua mamma da tanto tempo, 
non so, non vorrei essere egoi-
sta con lui ma certo, è mio fi-
glio e noi lo vorremmo con noi 
ma soprattutto lo vogliamo 
felice”. 

» di Aristea Canini  

Massimo. Un anno dopo. Lo avevamo inter-
vistato un anno fa, a ridosso di Natale, stesso 
periodo di quest’anno. Massimo, un ‘invisibile’, 
viveva e dormiva in un parcheggio sotterraneo 
a Bergamo, dopo aver perso il lavoro e senza il 
coraggio di dirlo ai suoi genitori. Massimo che 
mangiava alla mensa di Fra Riccardo e il figlio 
in affido, lontano. Massimo che arrivava da 
Ponteranica risucchiato dalla strada. Un anno 
dopo Massimo è risalito sul treno in corsa e la 
locomotiva della sua vita la sta guidando lui. 
Massimo ce la sta facendo. Da solo. Con quella 
voglia di rivalsa che teneva dentro. 

Un anno dopo. Come va? 
“Bene, sì bene, sai, bisogna ri-
partire da soli, se si aspettano 
le istituzioni, i loro protocolli 
resti infilato in un vortice di 
cose che ti impedisce di ri-
prendere davvero in mano la 
tua vita”. Un anno dopo, un 
anno fa vivevi nel parcheg-
gio multipiano a Bergamo. 
Ora hai una casa, una com-
pagna e un lavoro. Cosa è 
successo? “Era il periodo del-
le feste, io stavo nel parcheg-
gio, sentivo le famiglie ridere 
e scherzare, non ce la facevo, 
stavo male come un cane ab-
bandonato, mi sono detto ‘o 
cambi o ti butti da un pon-
te’”. Detto fatto: “Con l’inizio 
dell’anno nuovo sono andato 
subito in Comune a Bergamo 
per chiedere la residenza fitti-
zia. Sino a quel momento ero 

un fantasma, non esistevo 
più. Ho raccontato 
la mia storia, ho di-
mostrato fosse vera, 
erano preoccupati che 
chiedessi la residenza 
solo per poi andare magari a 
carico del Comune ma non era 
così. Ho detto loro di darmi 
tempo qualche mese e ho pro-
messo che mi sarei cancellato. 
Ad aprile ho visto un annun-
cio di un’azienda che cercava 
un’autista per carroattrez-
zi, era stato il mio lavoro in 
passato, così sono andato, ho 
fatto il colloquio, mi hanno 
fatto provare una settimana e 
poi mi hanno detto che erano 
contentissimi di me, che mi 
assumevano a tempo indeter-
minato. Non avevo detto nulla 
sul fatto che dormissi in stra-
da, altrimenti avrebbero avu-

to remore a prendermi, maga-
ri pensavano potessi rubare o 
non fossi una brava persona”. 
Contratto indeterminato, per 
tanti un sogno, tu lo hai avu-
to dopo una sola settimana 
di prova: “Sì, era l’inizio della 
mia nuova vita. La mia for-
tuna era la reperibilità, già, 
essendo reperibile 24 ore su 
24 avevo sempre con me il 
camion, quindi dormivo spes-
so in cabina, anche se dovevo 
nascondermi, nascondere 
il camion, non vole-

vo che l’azienda scoprisse che 
dormivo lì. Un mese e mezzo 
dopo il mio titolare che mi 
vedeva sempre arrivare al 
mattino molto presto e vedeva 
che la sera non avevo voglia 
di andare via, mi ha chiesto se 
avessi qualche problema. Gli 
ho raccontato che avevo una 
stanza in affitto da una don-
na Ucraina ma visti i turni di 
lavoro lei si sentiva disturbata 
di notte e così dovevo andare 
mia. L’azienda però aveva un 
appartamento per gli autisti, 
lì viveva già un altro ragaz-
zo, c’era ancora una stanza 
libera, così sono andato lì, mi 

scontavano l’affitto e tutte le 
spese dalla busta paga. Per me 
era vitale tornare ad avere un 
tetto sulla testa. Era il primo 
punto per ripartire”. 

Massimo tiene duro, ri-
sparmia più che può: “Ho 
fatto sacrifici enor-

mi, rinunciavo a tutto per 
mettere via qualche soldo e 
così a settembre ho fatto due 
conti e ho capito che potevo 
prendermi un appartamen-
to per i fatti miei. Ho trovato 
un bilocale a Grassobbio ma 
tra anticipo, cauzione, agen-
zia e tutto quanto ho dovuto 
sborsare un bel po’ di soldi 
ma era necessario farlo. In 5 
mesi di lavoro avevo fatto un 
miracolo”. Massimo si trasfe-
risce e dopo qualche giorno 

succede quello che 
non ti aspetti: “Mi ha 
ricontattato la mia ex 
compagna, la mamma del mio 
bimbo, aveva finito il percorso 
nella comunità di recupero, 
non sapeva che nel frattempo 
avevo trovato lavoro ed ero 
andato a vivere a Grassob-
bio. Gli era morta la mamma 
qualche mese prima, abbiamo 
iniziato a frequentarci nuova-

mente e ora viviamo insieme, 
ha trovato lavoro in un’im-
presa di pulizie. Tutto bene 
ma…”. Massimo si ferma, la 

UN ANNO FA
Massimo:Massimo: “Invisibile, solo, in strada, dormo  “Invisibile, solo, in strada, dormo 
per terra, la solitudine, il Natale da soli…”per terra, la solitudine, il Natale da soli…”

(Ar.Ca.) Oggi è il giorno di Santa Lucia, qui 
di magie e di doni sembrano essercene pochi 
anche se poi butti lo sguardo in quello di Fra 
Riccardo e la magia la senti dentro. Undici del 
mattino e alla mensa dei poveri si sta preparan-
do il pranzo, fra poco arriverà gente, tanta gente, 
circa 120 persone. 

Qualcuno è già arrivato. Massimo, 44 anni di 
Ponteranica, bergamasco doc, è qui ad aspet-
tare il suo pasto caldo quotidiano, di voglia di 
parlare sembra averne poco ma poi comincia 
a raccontarsi: “Fino allo scorso anno lavoravo 
in un ristorante, lavapiatti, poi con il covid sono 
stato fermo un anno, a settembre il ristorante mi 
ha richiamato perché erano soddisfatti di me, mi 
hanno fatto un contratto di lavoro a tempo de-
terminato, il 28 novembre ero di riposo, si lavo-
rava anche sabato e domenica e il riposo era un 
giorno a settimana, quel giorno al ristorante sono 
arrivati i Nas, hanno trovato un lavapiatti senza 
regolare contratto, i proprietari o mettevano in re-
gola il ragazzo o si sarebbero trovati nei guai, a me 
scadeva il contratto tre giorni dopo e così mi sono 
trovato a piedi, senza lavoro”. Una famiglia non ce 
l’hai? “Quando lavoravo a Milano ho conosciuto 
una ragazza, mi sono innamorato, ma lei aveva 
problemi di tossicodipendenza, li ho avuti anche 
io, ma da 16 anni sono pulito, i miei però non vo-
levano questa storia, mi hanno cacciato di casa, io 
e lei abbiamo avuto un bimbo, che ha compiuto 
due anni a novembre. 

Poi io e lei abbiamo avuto problemi, ci siamo 
lasciati e ho perso tutto. Quando è nato il bimbo 
mi hanno chiamato dall’ospedale, la mamma del-
la mia compagna, mi ha chiesto di riconoscerlo 
che dovevo passargli gli alimenti, ho cercato un 
avvocato che mi ha sconsigliato di farlo, ero di-
soccupato, non avevo soldi e così ho perso anche 
il bimbo. La mia compagna è in una comuni-

tà per recupero tossicodipendenti e alla fine mio 
figlio è stato dato in adozione, non lo vedrò più”. 

Massimo si ferma qualche secondo, la voce 
trema: “E io vivo in strada, dormo per terra in un 
parcheggio a Bergamo. A mio figlio penso tutti i 
giorni, ma non lo vedrò più. Non ho un posto dove 
stare, non ho una dimora, sono un invisibile, non 
esisto”. Già, Massimo sulla carta non esiste: “La-
voro da quando ho 14 anni, però io non ho diritti, 
non ho niente. Al dormitorio della Caritas ci sono 
60 posti ma 54 sono stranieri, pochi italiani, tanti 
sono ubriachi e io non mi sento sicuro, preferisco 
starmene solo in un parcheggio”. La tua giornata 
tipo: “Mi alzo alle 6, vado alla Caritas e mi metto 
in fila per la doccia, mi lavo e sistemo, poi vengo 
qui dal frate a mangiare un pasto caldo, tiro del 
due del pomeriggio e vado al Galgario, il posto 
Caritas dove si può stare qualche ora al caldo, a 
guardare la tv, caricare il telefono, stare con qual-
cuno. Alle 17 torno in strada, giro un po’, magari 
riesco ad andare a Orio Center a scaldarmi un 
paio d’ore e poi vado al parcheggio a dormire. 
C’è la mensa in stazione la sera ma ci sono tanti 
ubriachi e ho paura, mi faccio bastare un pasto 
al giorno”. Non hai pensato di tornare a casa? 
Hai ancora i genitori? “Sì ma hanno 81 anni, 
sono malati e non voglio che sappiano in che 
condizioni sono, starebbero troppo male, 
quando li sento sono sempre preoccupati che 
io non ce la faccia ma gli ho detto che ho un 
lavoro, che ho una stanza a Bergamo e che 
pago l’affitto con il lavoro, non voglio 
farli soffrire, non posso dargli 

un dolore cosi grande”. Hai fratelli o sorelle? “Un 
fratello con cui ho rotto ogni rapporto dopo i miei 
problemi di tossicodipendenza, non ha più voluto 
saperne di me e poi una sorella che è sposata e ha 
la sua vita”. Massimo racconta: “Io ho anche le 
patenti dei camion, so guidare tanti mezzi, potrei 
anche trovare un lavoro per consegnare i pacchi, 
ma come fanno a prendermi se non ho una resi-
denza? 

Se non ho un posto dove lavarmi e vestirmi per 
andare al lavoro? Se non ho un’auto dove andare 
al magazzino dei camion? Posso anche partire alle 
4 del mattino a piedi ma poi dove vado a lavarmi 
e cambiarmi? Così non mi prende nessuno, credo 
di poter trovare un posto alla DHL per consegnare 
i pacchi ma senza un posto dove lavarmi, vestirmi 
e poter andare sino al deposito non ho nessuna 
possibilità”. 

Hai qualche amico in strada? “No, solo un 
ragazzo rumeno che mi ha indicato il posto dove 
dormire, meglio girare da solo, in strada rischio 
solo di finire in brutti giri, non voglio peggiorare la 

situazione. Però sono solo e 

la solitudine è dura”. Arriva Natale, e sarà anco-
ra più dura: “Sì, il Natale è famiglia, verrò qui dai 
frati, con i volontari, mangeremo insieme, faremo 
un po’ di festa, ci faranno un regalo ma poi quan-
do uscirò di qui al pomeriggio sarò solo, solo come 
un cane, andrà nel mio parcheggio e cercherò di 
dormire”. 

Hai un medico? “Fino a gennaio, me ne hanno 
dato uno sostitutivo, poi da gennaio se sto male 
dovrò andare al Pronto Soccorso, non mi spetta 
più nulla”. Credi in Dio? “Dio può anche esserci, ci 
sarà, ma dovrebbe esserci in quello che vivo tutti 
i giorni, io sto vedendo e vivendo solo miseria e 
dramma”. 

Cosa ti manca di più? “La vita di prima, una 
casa, un divano dove sdraiarmi la sera quando 
torno a casa, una doccia, un posto dove dormire e 
soprattutto i miei figli, perché io ho un altro figlio 
che ha compiuto 16 anni a settembre, vive in Sar-
degna, frequenta la scuola alberghiera, va spes-
so a trovare i miei genitori ma io non lo vedo, si 
vergognerebbe di me e io non voglio che mio figlio 
si vergogni di mio padre”. E’ quasi ora di pran-
zo, Massimo va in mensa, sorride amaro: “Però 
buon Natale, sai, io compio gli anni domenica 
prossima, saranno feste amare, ma per qualcuno 
sono feste e quindi auguri”. Massimo se ne va. 
Davanti a lui un pasto caldo e un Natale freddo.

Massimo un anno dopo.Massimo un anno dopo.  
“Vivevo in strada, ero un invisibile, mi sono rialzato, lavoro, “Vivevo in strada, ero un invisibile, mi sono rialzato, lavoro, 

ho trovato un tetto, mi manca solo il mio bimbo…”ho trovato un tetto, mi manca solo il mio bimbo…”

LA STORIA
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ROVETTA – SAN LORENZO

Laurent Bonadei,Laurent Bonadei,  
vice allenatore dell’Arabia Saudita vice allenatore dell’Arabia Saudita 

“I Mondiali, i miei nonni di San Lorenzo, la polenta… “I Mondiali, i miei nonni di San Lorenzo, la polenta… 
in Arabia i bimbi giocano in strada, in estate verrò a Rovetta…”in Arabia i bimbi giocano in strada, in estate verrò a Rovetta…”

» di Sabrina Pedersoli

Il Mondiale in Quatar parla anche 
un po’… bergamasco. C’è infatti un 
pizzico di Val Seriana sulla panchi-
na dell’Arabia Saudita con Laurent 
Bonadei, vice allenatore di Hervé Re-
nard. L’italiano lo mastica abbastan-
za bene, “perché lo studio a scuola” e 
così tra una partita e un allenamento 
ci racconta la sua avventura mondia-
le. Classe 1969, i 53 anni 
li ha compiuti il 3 no-
vembre, è sposato con 
Stephanie e papà di 
tre figlie, Angelina, 
Victoria e Sien-
na.

Ma a rac-
contare la sua 
storia partiamo 
dalle origini: “I 
miei nonni erano di 
San Lorenzo di Ro-
vetta e io sono 50% 
italiano e 50% france-
se. Non sono mai sta-
to a Rovetta, ma verrò 
l’anno prossimo in 
estate, proba-

bilmente ad agosto. Mi piace l’idea di 
visitare il paese dove hanno vissuto i 
miei nonni e sono curioso di vedere la 
loro casa, dove facevano la farina di 
mais per la polenta”.

Ed è proprio sul cibo che Laurent 
si sofferma: “La polenta mi piace mol-
to (sorride, ndr), così come mi piace 
mangiare i piatti tipici dell’Italia. I miei 
genitori e i miei zii mi hanno parlato 
spesso della mia terra d’origine, delle 
canzoni popolari, del cibo e quindi sarà 

bello venire a scoprire tutta la bel-
lezza delle montagne”.

Parliamo di calcio. Il tuo 
ruolo da giocatore? “Gioca-

vo a centrocampo, non mi 
piaceva giocare da solo, 

ma avevo una bella qualità, quella di 
passare il pallone e giocare per la squa-
dra. Ho iniziato a giocare quando ave-
vo 5,6 anni insieme a mio papà e poi in 
una squadra nella città di Tolone”.

E quando ti chiedevano cosa volevi 
fare da grande? “Il calciatore profes-
sionista (sorride, ndr) e ricordo quan-
do seguivo il calcio, le coppe del mon-
do… i Mondiali del 1982 in Spagna 
con i grandi giocatori della squadra 
Azzurra, Paolo Rossi, Cabrini, Gentile, 
Tardelli, Zoff”. 

Il tuo idolo? “Michel Platini, era un 
grande calciatore e la competizione che 
c’era con Maradona resterà nella mia 
memoria per tutta la vita”.

C’è una squadra in Italia per cui fai 

il tifo? “La Juventus era il club che ave-
va un posto particolare nel mio cuore, 
ma adesso che sono un allenatore mi 
piace guardare tutte le squadre e i loro 
giocatori. Mi piace vedere Mike Mai-
gnan nel Milan, Adrian Rabiot nella 
Juventus, che ho allenato nelle gio-
vanili del Paris Saint Germain, Fodé 
Ballo-Touré nel Milan, Jonathan 
Ikoné della Fiorentina per citarne 
alcuni”. 

La carriera di allenatore è nata 
proprio in mezzo ai giovani e di 
talenti Laurent ne ha visti crescere 
davvero parecchi: “Ho allenato le 

squadre di Nizza, Nancy, Paris Saint 

Germain e poi sono tornato a Nizza. Ho 
iniziato nel 2003 con Anthony Modeste 
che aveva 15 anni, nel 2006 al Nan-
cy ho allenato giocatori come Alfred 
N’Diaye che gioca nella Nazionale se-
negalese e Said Benrahma, che gioca 
nel West Ham. In quel periodo sono 
stato anche in Angola per tre mesi ma 
poi sono rientrato in Francia. Dal 2011 
al 2015 ho allenato l’Under 17 e l’Un-
der 19 del PSG e ho avuto la fortuna di 
avere giocatori come Maignan, Rabiot, 
Kingsley Coman, Moussa Dembélé, 
Christopher Nkunku. e poi sono anda-
to a Nizza con la Primavera. Qui sono 
rimasto per quattro anni, dal 2015 al 
2019”.

Poi la chiamata Nazionale: “Dopo 
tutti questi anni passati con i giovani, 
che mi hanno fatto crescere e mi hanno 
lasciato una grande esperienza come 
allenatore, a giugno del 2019 è arriva-
ta una telefonata. L’Arabia Saudita mi 
chiedeva di accompagnarla nel proget-
to per qualificarsi alla Coppa del Mon-
do e andare quindi a vivere in Arabia. 
Ho pensato che per me fosse davvero 
una buona opportunità e che non po-
tevo perdere. Era arrivato il momento 
di fermarmi con il calcio dei giovani 
e iniziare il lavoro con i giocatori più 
grandi anche per misurare le mie capa-
cità… volevo fare bene e ottenere gran-
di risultati. Da tre anni sono in Arabia 
Saudita, ho visto tantissime partite e la 
mia missione è di vedere i giocatori nel-
le partite, organizzare i campi quando 
siamo con la Nazionale, preparare gli 
esercizi per gli allenamenti e di stare al 

fianco di Hervè che per me è come un 
fratello”. Come si vive il calcio in Ara-
bia? “Vedi bambini e ragazzi che gio-
cano in strada, cinque contro cinque, 
quello che in Francia vedevo una qua-
rantina di anni fa. Il calcio piace molto 
e ci sono tanti buoni giocatori che però 
non hanno una squadra e quindi è im-
portante lavorare con i club per questi 
giovani e penso che tra una decina di 
anni con un po’ di organizzazione ve-
dremo degli ottimi risultati. Adesso 
abbiamo un nuovo direttore tecnico 
per le squadre dei giovani e penso che 
il suo lavoro sarà prezioso per il calcio 
in Arabia. Nei prossimi anni potrebbe 
diventare un calcio con tanti talenti e 
con un lavoro fisico e tattico potrà mi-
gliorare e competere con le nazionali di 
alto livello”.

Come sta vivendo il popolo questi 
Mondiali? “Sono fieri dei risultati che 
abbiamo ottenuto, sicuramente della 
prestazione con l’Argentina e nono-
stante il risultato con la Polonia, tutti 

hanno riconosciuto una buona partita, 
anche se ci è mancata un po’ l’espe-
rienza”. Oltre all’Arabia per chi tifi in 
questo Mondiale? “Spero che l’Arabia 
Saudita vada più avanti possibile in 
questo percorso, perché l’ambizione è di 
giocare tutte le partite di questa coppa 
del mondo… ma se devo dire un’altra 
squadra sicuramente la Francia, che è 
il mio paese e sì… sono triste di non ve-
dere l’Italia che è da sempre una terra 
di calcio”. Chi alzerà al cielo la coppa? 
“Penso che potranno giocarsela Fran-
cia, Brasile e Spagna”.

Tempo scaduto, un altro allena-
mento sta per iniziare. Ci salutiamo 
con un sogno… “Vincere la coppa del 
mondo, ci crediamo, perché nel calcio 
tutto è possibile. E poi mi piacerebbe 
vivere un’esperienza di allenatore 
anche in Italia e quindi se dovesse 
arrivare una chiamata, sarò pronto”.
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Ecco dove trovare il calendario #CCW:

Redazione Araberara, Clusone, Via San 
Lucio 37/24 (dalle 8.30 alle 18.30, 

sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30)
Redazione Araberara, Clusone, Via San 

Lucio 37/24 (dalle 8.30 alle 18.30, 
sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30)

Pisogne (Bs): edicola in piazza e al Bar 
San Marco

Costa Volpino: bar Centrale, Tabacchi 
Bertoni al Ponte Barcotto, Tabacchi 

Filippi Corti Alta
Lovere: edicola del Porto, edicola La 

Torre, Libreria Mondadori
Sovere: edicola, Circolo Arci

Castro: edicola Manera
Riva di Solto: edicola

Tavernola: edicola
Villongo: nelle tre edicole

Predore: edicola

Sarnico: edicola
Rogno: edicola

Rondinera di Rogno: edicola
Centro commerciale Adamello: edicola

Solto Collina: edicola
Piangaiano: edicola

Trescore: edicola La Lucciola, Tabac-
cheria Brevi

Gorlago: edicola
Castione della Presolana: Bar Edelweiss
Rovetta: bar Prada, edicola Conca Verde, 
edicola sotto i portici nel centro di Ro-

vetta e bar Costa d’Oro
Clusone: edicola Maestri, edicola piazza 

dell’Orologio
Parre: edicola

Ardesio: edicola Via Locatelli
Gromo: edicola Via Papa Giovanni

Cerete: edicola

Ponte Nossa: edicola
Villa d’Ogna: edicola

Fiorano: edicola
Gazzaniga: edicola

Casnigo: edicola La Stylo
Cazzano: edicola Bonazzi

Leffe: le due edicole
Gandino: bar Castelli

Albino: caffetteria edicola Mazzini 
Chocolat Cafè

Ranica: Edicola Brevi Stefania in via 
Marconi

Casazza: le due edicole
Vilminore: edicola
Schilpario: edicole

Colere: edicola
Torre Boldone: Edinicola, piazza Papa 

Giovanni XXIII

IL PERSONAGGIO



6 /                      /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/2 Dicembre 2022 /                      / 7 

L’ex Parco HotelL’ex Parco Hotel torna discoteca, arriva  torna discoteca, arriva 
la conferma, a breve verrà firmato l’atto e poi si partela conferma, a breve verrà firmato l’atto e poi si parte
Ne avevamo parlato nei numeri 

scorsi, ora arriva la conferma de-
finitiva, l’ex Parco Hotel diventa 
un locale per i giovani, torna la 
discoteca a Clusone ma non sarà 
solo un locale da ballo ma intrat-
tenimento a 360 gradi. L’atto con 
il privato che andrà ad investire 
su questa nuova struttura verrà 
firmato a breve. 

Un comparto che rientra 
nell’intenzione del Comune di 
recuperare spazi di aggregazione 
per i giovani. 

Attrezzature e mangimi delle migliori marche
Toelettatura e Lavaggio
CANI e GATTI 

15%
SABATO E LUNEDÌ 
SCONTO DEL

SU TUTTI I
PRODOTTI

Via  Ing. Balduzzi, 78 c/o Zona Industriale
24023 Clusone (BG) -Tel. 0346 23928
www.arcadinoeclusone.com Consegna a domicilio

CLUSONE 

““Tariffe del parcheggioTariffe del parcheggio di Piazza Manzù troppo  di Piazza Manzù troppo 
alte”. “La gestione è privata, non del Comune”alte”. “La gestione è privata, non del Comune”

» di Aristea Canini  

Proteste per il parcheggio a pagamento di Piazza Manzù. E le 
proteste arrivano dritte in Comune ma l’amministrazione con 
il parcheggio di Piazza Manzù non c’entra. “Ci stanno arrivando 
lamentele – commenta il primo cittadino Massimo Morstabili-
ni – 1.50 all’ora e chiaramente se si supera l’ora si pagano 3 euro 

perché scatta l’ora successiva ma noi non possiamo farci nulla”. 
Già, la gestione è di una società privata che gestisce il parcheg-
gio: “Noi come Comune – continua Morstabilini – siamo riusciti 
a chiedere al privato di fissare un limite all’ora ma più di così 
non potevamo fare”. Insomma, l’amministrazione non c’entra. 
Le proteste continuano: “Sono tariffe da Bergamo centro”  si la-
mentano i parcheggiatori, ma non si cambia.

“Niente“Niente luminarie luminarie dell’Amministrazione, daremo  dell’Amministrazione, daremo 
40.000 euro per le bollette delle famiglie bisognose”40.000 euro per le bollette delle famiglie bisognose”
Niente luminarie di Natale da parte dell’ammi-

nistrazione e i soldi risparmiati vengono utilizzati 
per aiutare le famiglie a pagare il vertiginoso au-
mento delle bollette. “Abbiamo stanziato 40.000 
euro – commenta il sindaco Massimo Morstabi-
lini – e ora andremo a fare il bando per aiutare le 
famiglie bisognose. Abbiamo deciso quest’anno di 
limitare l’installazione delle luminarie. Ringrazio 

i commercianti che stanno mettendo a loro spese 
le luminarie nelle vie del centro storico”. Intanto 
programma di eventi davvero intenso quello 
che caratterizzerà le festività natalizie, il 10 di-
cembre tocca alla Notte Bianca con un program-
ma ricco rivolto soprattutto a bimbi e famiglie. 
Tornerà anche il videomapping in versione na-
talizia, con la proiezione sui palazzi clusonesi.

Nasce la Nasce la comunità energeticacomunità energetica rinnovabile  rinnovabile 
a Clusone: a Clusone: “Chi entra avrà prezzi “Chi entra avrà prezzi 

più bassi sull’energia”più bassi sull’energia”
Nasce la comunità energetica rinnovabile anche a Clusone: “Andiamo così a contrastare la 

povertà energetica – spiega il sindaco Morstabilini – consentendo ai privati di entrare a farne 
parte, chi installerà gli impianti fotovoltaici sarà produttore, per gli altri ci saranno prezzi cal-
mierati. E tutto questo comporterà la minor emissione di Co2 e un maggiore rispetto ambientale. 
Si comincia”. 

Centro storico:Centro storico: si spostano alcuni negozi  si spostano alcuni negozi 
e ne aprono altri, in sofferenza la parte altae ne aprono altri, in sofferenza la parte alta
Eppur si muove. Anche senza scomodare 

Galileo. Nel centro storico di Clusone c’è mo-
vimento sul fronte commerciale, che non è 
poco, anzi. La farmacia di Piazza Baradello si 
è spostata in Piazza della Rocca, è stato aperto 
l’ufficio dei medici generali dove prima c’era 
un ristorante. Dove si trovava la farmacia ci 
andrà un negozio di abbigliamento. E’ in sof-
ferenza la parte alta del centro storico: “Ma 
stiamo pensando come intervenire – commen-
ta il sindaco Massimo Morstabilini – abbiamo 
come Comune due spazi commerciali e stiamo 
pensando di affittarli a prezzi modici”. 
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PONTE NOSSA
“Nemmeno con un fiore”:“Nemmeno con un fiore”: artisti internazionali   artisti internazionali  

per una Mostra dedicata alle donneper una Mostra dedicata alle donne
L’ Associazione Linea In-

finita Multimediale e L’Arte-
studio Morandi hanno ce-
lebrato la giornata contro la 
violenza sulle donne con la 
mostra “NEMMENO CON UN 
FIORE“ inaugurata sabato 26 
novembre 2022 organizzata 
da Promoserio Circuito Mu-
sei Valseriana per l’arte con-
temporanea con una serie di 

incontri, installazioni, espo-
sizioni, visite guidate, per-
formances, con l’obiettivo di 
sensibilizzare la popolazione 
sul tema della donna che con 
coraggio cerca di realizzare un 
futuro migliore.

Nella mostra in Artestudio 
Morandi sono esposte opere 
degli artisti: Maria Pia Fanna 
Roncoroni, Skinaz Mimicha 

Finazzi, Bruno Munari, Anna 
Boschi, Patrizia Guerresi, 
Coco Gordon (USA), Robert 
Swierkiewicz (Ungheria ).    

Durante l’inaugurazione 
l’artista danzatrice profes-
sionista Alice Gavezzotti ha 
eseguito una danza moderna 
contemporanea creativa, con 
un numerosissimo pubbli-
co e grande apprezzamento. 

La mostra, molto apprezzata, 
continua fino al 31 dicembre 
2022. Da oltre 40 anni l’ Arte-
studio Morandi è uno spazio 
di arte indipendente interna-
zionale, no profit, luogo aperto 
alla sperimentazione artistica, 
ruolo di punta nei movimenti 
internazionali multimedia.

ARTE VITA è il motto di 
Emilio Morandi che consiste 

nel fondere l’espressione vi-
siva con il suono, oggetti, la 
scrittura, il corpo, in una FU-
SION degli strumenti dell’arte 
e usarli in modo sublime in 
campo estetico, etico, morale 
e spirituale per una arte totale.  

Morandi ha una vasta fre-
quentazione e partecipazione 
del contesto internazionale 
nelle rassegne artistiche. Con 
la moglie Franca, compagna 
di intenti, in questo spazio ha 
realizzato il loro progetto di 
vita. Dal 2007 la collaborazio-
ne artistica con la Baronessa 
Lucrezia De Domizio Durini 
mecenate di Joseph Beuys, 
artista promotore della azio-
ne in difesa dell’uomo e della 
natura, che dopo la grande 
azione di piantumazione di 
7000 querce a Kassel, la baro-
nessa ripete la piantumazione 
in musei, università di ogni 
parte del mondo, nel 2013 ha 
messo a dimora una quercia 
nel giardino delle scuole di 
Ponte Nossa, con una per-
formance degli alunni della 
scuola primaria e secondaria. 
Dopo il successo della mostra 
personale di Emilio Morandi  
allo spazio d’arte CENTO 4 
di Bergamo e della rassegna 
PERFOMEDIA 2022 sempre 
nello stesso spazio, in conco-
mitanza con l’importante ap-
puntamento della CAPITALE 
DELLA CULTURA BERGAMO 
BRESCIA 2023, con entusia-
smo il Centro d’arte CENTO 
4 ha proposto all’Artestudio 
Morandi e Associazione Linea 
Infinita una nuova collabo-
razione per l’anno 2023, una 
nuova rassegna di performan-

ces PERFOMEDIA.
Questa rassegna riesce 

sempre a dare grandi emo-
zioni, toccando momenti di 
forte intensità comunicativa, 
usando diversi cromatismi 
espressivi, giocati in gran par-
te sull’incontro tra gesti, suoni, 
oggetti e materiali della quoti-
dianità ed il loro improvviso 
trasformarsi in nuovi signifi-
cati in un gioco sottile che in-
nesta  emozioni.

Un progetto già approvato 
per la CAPITALE DELLA CUL-
TURA BERGAMO BRESCIA 
2023.

Realizzare con la scuola pri-
maria e secondaria di Ponte 
Nossa un progetto che coin-
volga la creatività dei ragazzi 
in piena libertà utilizzando va-
rie discipline di attività artisti-
ca con laboratori e work shop 
in 4 step durante tutto il pe-
riodo scolastico , con esposi-
zione finale sia all’ Artestudio 
Morandi che negli spazi delle 
scuole, il tutto verrà documen-
tato e reso visibile al pubblico.

email   artestudiomoran-
di1@gmail.com

CLUSONE / ALTA VALLE SERIANA

PARROCCHIE 
Il “grazie” alle sei Il “grazie” alle sei suore delle Fiorinesuore delle Fiorine

La comunità delle suore 
Apostole del Sacro Cuore di 
Gesù sono arrivate nella par-
rocchia delle Fiorine l’8 otto-
bre 1967 per volontà di suor 
Speranzina Morelli (Generale 
dell’Ordine), suor Domeni-
china Montani (Provinciale 
dell’Ordine) e don Giuseppe 

Pasinetti (al tempo parroco 
alle Fiorine). Per 26 anni han-
no avuto la loro sede presso la 
casa Balduzzi che fungeva da 
abitazione e scuola primaria. 
Nel Gennaio 1989 iniziarono 
i lavori per la realizzazione 
della nuova casa che termi-
narono nel 1992 con l’inau-

gurazione il 25 ottobre: nella 
foto il parroco don Guido 
Abati che alle Fiorine arrivò 
nel 1974 dopo essere stato 
parroco di Fiumenero nei die-
ci anni precedenti. Fu titolare 
della parrocchia fino al 1999. 

Morì il 14 marzo 2004.
Il 20 novembre il parro-

co don Vinicio Carminati 
ha voluto  ringraziarle per il 
servizio che compiono nella 
comunità parrocchiale del-
le Fiorine. Sono sei le suore 
presenti: suor Attilia, suor Ro-
milda, suor Maria Livia, suor 
Letizia, suor Assuntina e suor 
Annaluigia.

Sabato 27 novembre, voluto dall’ assessore 
ai servizi sociali Bigoni Flavia del comune di 
Clusone in collaborazione con l’associazione 
Abbracciaperte che si occupa dei bambini bie-
lorussi e attualmente ha collaborato in progetti 

per il popolo ucraino, con la rappresentanza de-
gli Alpini e dei volontari, con gli alunni di classe 
quinta con le insegnanti e il dirigente scolastico 
del comprensivo di Clusone abbiamo realizzato 
il progetto: CRESCERE IN SOLIDARIETÀ.  

Ogni alunno ha piantato nell’aiuola della 
pace, nel cortile del Comune e in una piccola 
aiuola in piazza della Rocca alcuni bulbi di tuli-
pani il cui ricavato è andato per realizzare il pro-
getto di SPESA SOLIDALE in aiuto ai bambini 

bielorussi che sono stati ospiti a Clusone negli 
anni precedenti. 

In primavera allo sbocciare dei colori sarà 
bello pensare pure alla PACE che speriamo sia 
sbocciata e colorata nel paese dell’Ucraina. 
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LA RISPOSTA
Alla Rucola un parcheggio. Un “incubo” essere disinformatiAlla Rucola un parcheggio. Un “incubo” essere disinformati

Caro Direttore, ho letto con attenzione la 
lettera della signora Renata Carissoni.

Quello che mi sconcerta nello scritto della 
signora Carissoni, sono le solite considerazio-
ni da bar, senza neppure prendersi la briga di 
informarsi. Il Monte Pora si sta trasformando 
da semplice stazione sciistica invernale, a luo-
go attrattivo  turistico, sia estivo che inverna-
le.

Chi conosce il Monte Pora, conosce la pro-
blematica della strada, della difficoltà di par-
cheggiare e del disagio che le tante auto oggi 
provocano. Una funivia che parta dal Centro 
Sportivo Comunale in Rucola, dove verrà co-
struito un parcheggio di servizio, è la soluzio-
ne più ecologica ed economicamente sosteni-

bile che si possa pensare per collegare i due 
luoghi.

Il costo è importante così come la gestione, 
ma si sta lavorando per renderlo sostenibile.

La signora Carissoni parla di “incubo”. L’in-

cubo è avere a che fare con persone disinfor-
mate e pregiudizievoli.

Con stima.
Angelo Migliorati

Sindaco di Castione

CASTIONE

Cabinovia per il Pora? Cabinovia per il Pora? 
Più che un sogno... un incubo!Più che un sogno... un incubo!

Egr. Sig. Direttore,
dopo aver letto l’articolo di Angelo Zanni su 

“Decollo del Monte Pora...” a pagina 9 di Ara-
berara del 4 novembre, penso che insieme a 
una serie di considerazioni e di “speranze”, 
solo in parte condivisibili, perché ci sono di 

mezzo condizioni meteorologiche già viste e 
provate nella nostra zona e tutt’altro che favo-
revoli per certe iniziative, si ripropone un im-
pianto di cabinovia, con partenza da Castione, 
onde “evitare l’arrivo di 6000 auto al Pora”. 
Mi sembra, però, che per arrivare alla parten-

za della cabinovia serviranno auto: quante? 
E dove si dovranno mettere? E la cabinovia 
dove andrà a passare se non sulla testa degli 
abitanti dei nostri luoghi? Inoltre, come ben 
sanno gli amministratori della società inte-
ressata, si tratta di un impianto molto molto 

costoso per non parlare della manutenzione.
Spero che si voglia seriamente riflettere, 

perché in realtà non si tratta di un sogno, ma 
di un incubo.

Grazie per l’ospitalità.
Renata Carissoni

BOTTA 
E RISPOSTA

Localizzazione probabile stazione di partenza
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SINCE 1984

IMPRESA DI COSTRUZIONI

Idraulica 
e strade

CLUSONE /ALTA VALLE SERIANA

Per EducarePer Educare oggi serve una grande speranza  oggi serve una grande speranza 
Capita ad ogni madre e padre, al-

meno una volta. Capita di trovarsi a 
osservare il proprio figlio o figlia, da 
lontano, a qualche passo di distanza: 
mentre sta giocando o guardando la 
tv o lo smartphone; o mentre studia, 
chino sui libri; oppure la sera, mentre 
già dorme nel suo letto, e lo si guar-
da da fuori la camera, in un istante 
silenzioso. Capita di guardare così 
il proprio figlio o figlia, e di sentire 
una fitta di commozione, uno strug-
gimento profondo; mentre dal cuore 
sgorga, d’improvviso, una domanda. 
“Che ne sarà di te?”. Ossia, come sarà 
la tua vita, che lavoro farai, che uomo 
o donna diventerai. “Che ne sarà di 
te?”. Una domanda potente, talvolta 
accompagnata da un velo di paura. 
Perché ci si chiede, ancora: “Chissà, 
riuscirai ad essere felice?”

Ogni padre e madre - così come 
ogni insegnante che viva con verità 
la sua vocazione professionale - co-
nosce queste domande, sa che costi-
tuiscono la stoffa del “mestiere” più 
bello e più difficile, quello di educare.  

E oggi, con una pandemia alle spal-
le che ha lasciato strascichi e ferite in 
tutti noi, con una terribile guerra alle 

porte e mille altri conflitti sparsi sul 
pianeta, con una crisi energetica glo-
bale, con l’inverno (climatico e demo-
grafico) che sta arrivando, oggi quel 
velo di paura si fa più spesso. Paura 
in noi educatori, che ci chiediamo, 
appunto, se davvero i nostri figli po-
tranno essere felici in questo mondo. 
E paura negli occhi dei nostri giovani, 
che di fronte alle sfide della vita appa-

iono talvolta così fragili, così insicuri, 
della realtà fuori e di sé stessi, insicu-
ri del proprio valore. “Ogni volta che 
sono felice, una voce mi dice che non 
me lo merito”, mi confessava un alun-
no. Come può accadere che un dodi-

cenne senta di non meritarsi la felici-
tà, che pure il suo cuore gli promette 
da quando è venuto al mondo? 

A volte li vediamo così fragili. E a 
volte li vediamo invece forti, arden-
ti di desiderio, di fame e sete di vita. 
Magari un desiderio vissuto in modo 
caotico, violento, fino a diventare, 
quando non trova risposta, un gri-
do disperato (perché, come dice don 

Claudio Burgio, “non esistono ragaz-
zi cattivi”; esistono ragazzi disperati, 
che hanno perso la speranza). Oppu-
re un desiderio vissuto con impeto, 
con audacia: e non solo in quei quin-
dicenni che oggi nelle piazze e nelle 

strade d’oriente rischiano la pelle per 
affermare la loro libertà. Ma anche nei 
nostri giovani, nelle nostre famiglie e 
scuole.

Qualche giorno fa leggevo nella 
mia terza media il Canto notturno di 
Leopardi, quei versi radicali dove il 
poeta, di fronte alla fatica del vivere 
e al dramma della morte, si chiede: 
ma vale la pena venire al mondo? Vale 
la pena mettere al mondo un figlio, 
se poi si passerà la vita a “consolar 
dell’essere nato”? Si è acceso un dia-
logo vivace e commosso sulla vita, 
sulla morte, sulla paura. E ad un certo 
punto una ragazza è intervenuta di-
cendo: “non mi sembra giusta la po-
sizione di Leopardi. Un genitore non 
può giudicare al posto del figlio se la 
vita vale la pena. Sarà il figlio a deci-
dere se la vita vale la pena, se la vita è 
bella!”. Quasi a dire: adulti, non con-
dizionateci con le vostre paure. Aiu-
tateci, casomai, ad affrontare la vita, 
a scoprire noi se vale la pena, se la 
felicità è possibile in questo mondo!

Ho sentito, ancora una volta, un 
profondo richiamo da parte dei miei 
alunni. Come se mi chiedessero: “E 
tu, adulto, dove sei? Su cosa poggia 

la tua vita?” O, come direbbe ancora 
Leopardi, “di che speranze il core vai 
sostentando?”, quali speranze nutro-
no ogni giorno il tuo cuore? 

Perché non servono particolari 
strategie pedagogiche per educare: 
serve innanzitutto vivere una gran-
de speranza. Quale è, allora, la mia 
speranza di adulto? È una domanda 
radicale, scomoda: ma forse è proprio 
la domanda che deve continuamente 
interpellarci, ed unirci. Perché è solo 
un villaggio che educa, come recita 
un proverbio africano. Noi adulti - 
scuola e famiglia innanzitutto - pos-
siamo essere questo villaggio, che si 
sostiene e conforta nella sfida educa-
tiva. E nella speranza.

Prof. Stefano Nembrini
Coordinatore 

Didattico Istituto V.E.S.T.

GORNO
Per il terzo anno la valle regala Per il terzo anno la valle regala 

l’albero di l’albero di Natale a BergamoNatale a Bergamo
(p.b.) Per il terzo anno 

consecutivo la Valle Seriana, 
e in particolare Gorno, re-
gala l’albero di Natale che è 
stato “ripiantato” a Bergamo 
davanti alla Torre dei Ca-
duti e verrà “acceso” dome-
nica 4 dicembre alle 17.00 
alla presenza del sindaco di 
Bergamo Giorgio Gori e del 
Presidente della Comunità 
Montana Valle Seriana e sin-
daco di Gorno Giampiero Ca-
legari. Proprio Calegari due 
anni fa regalò a Bergamo 
l’albero tagliandolo dal suo 

giardino, così come lo scorso 
anno. “Quest’anno vicino alla 
Biblioteca di Gorno avevamo 
deciso già due mesi fa di to-
gliere l’albero. E così è stato 
tagliato e trasportato a Ber-
gamo con la sorveglianza dei 
Vigili dell’Unione e dei Vigili 
di Albino. Voglio sottolineare 
che non è un regalo solo del 
Comune di Gorno ma di tutta 
la Comunità della Valle Seria-
na. Tra l’altro molto gradito al 
punto che il funzionario del 
Comune di Bergamo addetto 
al settore, è già stato in valle 

alla ricerca di un albero anche 
per l’anno prossimo”. Il fatto 
che sia stato tagliato un al-
bero che stava vicino alla Bi-
blioteca si presta anche alla 
battuta: “Infatti, se vogliamo 
alleggerire con una battuta le 
polemiche fuori posto che ine-
vitabilmente ci sono state su 
facebook, possiamo dire che 
l’albero della Biblioteca è in 
sintonia con il fatto che Ber-
gamo e Brescia saranno capi-
tali della Cultura per il 2023”. 
Infatti sui social si è scate-
nato il dibattito se sia giusto 

tagliare o meno gli alberi per 
festeggiare il Natale. Come 
sottolinea la maggior parte 

dei commenti il bosco avan-
za inesorabile mangiandosi i 
prati, come avviene storica-

mente quando l’allevamento 
è in recessione. Quindi se 
c’è un settore che potrebbe 
anche fornire in futuro una 
risorsa impostante per la 
montagna (come suggerito 
da un intervento, per pro-
durre a buon prezzo il pellet) 
è proprio quello boschivo. 
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ALTA VALLE SERIANA
GANDELLINO, VALBONDIONE,

 GROMO E VALGOGLIO

Le contraddizioni Le contraddizioni 
del del Dottor Natalino Dottor Natalino 

Presepio Presepio 
che anche che anche 
alla vigilia alla vigilia 

della sua... festa della sua... festa 
fa arrabbiarefa arrabbiare

 i sindaci i sindaci
Storia (quasi) infinita del 

medico di base nei 4 paesi 
dell’Alta Valle: dov’eravamo 
rimasti? Eravamo rimasti, 
nello scorso numero del 
giornale, alla promessa di te-
nere informati i nostri Letto-

ri sugli sviluppi della vicenda 
per cui, dopo aver pubblicato 
la lettera di richiesta di chia-
rimenti dei sindaci al medico 
stesso, era doveroso ascolta-
re anche, come si dice, l’altra 
campana.

Avevamo perciò cercato di 
contattare il dott. Presepio, 
con telefonate e messaggi, 
senza però ottenere risposta. 

Poi ci aveva chiamato lui 
chiedendo un’intervista, 
che fissammo per martedì 
22 novembre. Ma l’appun-
tamento ‘saltò’ perché l’in-
teressato aveva avuto altri 
impegni. Allora fissiamo un 
altro appuntamento, il mer-
coledì successivo, in redazio-

ne, “tra le 9,30  e le 10”, come 
ci aveva chiesto.  Lo aspet-
tiamo fino alle 10,30, ma 
non arriva nessuno. Allora 
chiamiamo noi e ci risponde 
che ha avuto un imprevisto e 
che si presenterà verso le 11. 
Aspettiamo, un po’ scocciati, 
per la verità, anche perché 
non capiamo perché non ci 
abbia chiamato lui per giu-
stificare il ritardo. Ma alle 
11,30 ancora niente. 

E a questo punto 
la sottoscritta de-
cide di andarsene 
a casa, dove mi 
raggiunge, ver-
so mezzogiorno, 
la telefonata del 
medico: “Com’è che 
all’ingresso della re-
dazione non c’è nes-
suno ad  accoglier-
mi?”. 

A questo pun-
to rispondo che 
dalle nostre parti 
si usa ancora ri-
spettare sia la paro-
la data che gli orari, o 
perlomeno si avvisa 
per tempo se un 
a p p u n t a m e n t o 
rischia di salta-
re. In ogni caso, 
concludo, in re-
dazione ci sono 
altri colleghi che 
possono benissimo 
raccogliere le sue di-
chiarazioni, e lo sa-
luto. Ma i colleghi  
mi diranno poi 
che in redazione 
il dott. Presepio 
non si è fatto ve-
dere.

Col senno di poi, 
deduco che allora abbia 
ripiegato sugli studi del-
la vicina Antenna2, come 
emergerebbe dal TG dell’e-
mittente, che lo intervista 
nella persona di Nicola An-
dreoletti. Quando risento 
i sindaci dell’Alta Valle per 
chiedere loro se ci sono no-
vità, mi dicono che, a questo 
punto, sono stanchi anche 
loro di essere presi in giro e 
che stanno pensando ad una 
soluzione alternativa ‘più 
drastica’ per scrivere la paro-
la ‘fine’ a questa storia.

“Il dott. Presepio ha fatto 
affermazioni non veritie-
re – commenta la sindaca di 
Gromo Sara Riva - la nostra 
proposta non conteneva affat-
to ‘richieste irricevibili’ sugli 
orari e sugli ambulatori: chie-
devamo solo che, a fronte del 
servizio che gli mettevamo a 
disposizione, lui ci assicuras-

se il suo servizio, cioè 
un ambulatorio in 
ogni Comune. An-
che il suo rifiuto 
di pagare l’affitto 
appare quanto-

meno curioso: si 
trattava di una cifra 

evidentemente forfet-
taria e poco più che 

simbolica, che ave-
va accettato senza 
problemi: se non 
voleva accettarla 
perché non ce l’ha 

detto subito? 
 Anche la sua 

decisione di rilascia-
re un’intervista ad 

un media locale è 
curiosa, dal mo-
mento che forse 
poteva, in primis, 
degnarsi di ri-

spondere alla no-
stra lettera, tuttora 

senza risposta… In-
somma, la situazione 

attuale è davvero 
paradossale, visto 
che, a suo dire, la 
nostra proposta 
gli era piaciuta…. 

Tra l’altro, dal 
momento che non 

c’è stato il rinnovo del 
relativo contratto, io sarò 

costretta a chiedergli formal-
mente a che titolo stia tuttora 
utilizzando l’ambulatorio di 
Gromo. A questo punto, tra-
mite il vostro giornale, vorrei 
fare un appello anche a nome 
degli altri tre miei colleghi 
sindaci, invitando i cittadini 
a segnalare ogni problema ad 
ATS, perché noi primi cittadi-
ni non abbiamo la competen-
za sanitaria di ATS né il pote-
re di intervenire sulla nomina 
dei medici. Parallelamente 
rivolgiamo un appello anche 
ad altri medici eventualmente 
interessati a prestare servizio 
sul nostro territorio, i quali 
potrebbero constatare di per-
sona che da parte nostra non 
ci sono affatto ‘pretese as-
surde’, bensì  comportamenti 
finalizzati esclusivamente 
alla sicurezza sanitaria ed al 
benessere dei nostri cittadini”.

ALTA 
VALLE 
SANITÀ 

Quel Quel 
parcheggio parcheggio 
‘segregato’…‘segregato’…

Buongiorno,
sono cittadino residente a Songavazzo e vorrei portare 

alla vostra conoscenza di una grossa mancanza di attenzio-
ne da parte dell’amministrazione comunale del mio paese.

Da qualche giorno ho notato che una porzione di par-
cheggio in via M.te Falecchio è stata segregata con nastro 
segnaletico senza nessun cartello segnalatore o altri avvisi 
specifici. Ho telefonato al Sindaco, il quale, pur avendo lui 
stesso notato la cosa, dice che se nessuno avesse segnalato 
l’accaduto, l’amm.ne comunale non è tenuta ad approfondi-
re. Ma io mi chiedo, dopo circa 20 anni di utilizzo del par-
cheggio come area pubblica a servizio dei residenti e villeg-
gianti, dopo campagne di promozione nella formazione di 
posti auto (privati e pubblici) dopo tecnici e studi a tutela e 
governo del territorio, possibile che l’amm.ne comunale di 
Songavazzo non si chieda cosa sta succedendo? Parliamo di 
un paese di circa 700 anime, dove tutti sanno tutti di tutti... 
o qualcuno finge di non sapere qualche cosa?

Vivamente credo nel potere dell’informazione a tutela del 
libero pensiero e comunicazione.

Allego un paio di immagini e ringraziando per l’attenzio-
ne, porgo cordiali saluti.

Perolari Matteo

SONGAVAZZO 
LA 

SEGNALAZIONE  VILLA D’OGNA

La Sindaca:La Sindaca:  “Un Piano per contenere “Un Piano per contenere 
i consumi energetici”i consumi energetici”  

Verso la riqualificazione della Piazza di Ogna e dell’omonimo torrenteVerso la riqualificazione della Piazza di Ogna e dell’omonimo torrente
(An. Cariss.) Come tante altre Amministrazioni, anche quel-

la di Villa d’Ogna sta attivando un piano di contenimento 
dei consumi energetici, consapevole che l’aumento del costo 
dell’energia sta colpendo duramente famiglie, imprese ed enti 
pubblici. “Sono stati fatti più sopralluoghi per le vie del paese 
con la ditta incaricata della manutenzione della pubblica illu-
minazione – spiega la sindaca Angela Bellini - per verificare 
la fattibilità allo spegnimento di alcuni punti luce nelle vie più 
illuminate e nei parchi, per risparmiare sulle bollette dell’energia 
elettrica e allo stesso tempo cercare di garantire il meglio possibi-
le la sicurezza per i mezzi e i pedoni. A giorni si procederà quindi 
allo spegnimento di alcuni punti luce ridondanti o solo artistici. 
Lo stesso discorso sul risparmio energetico riguarderà anche gli 
edifici di proprietà pubblica; verranno invitati tutti i dipendenti 
comunali a porre attenzione sul risparmio energetico negli uffici, 
tale richiesta verrà proposta pure per l’edificio scolastico. Anche 
alle associazioni si chiederà oculatezza nel consumo dell’elettri-
cità e del riscaldamento nelle proprie sedi e nel palazzetto dello 
sport. Ovviamente l’invito al risparmio sarà rivolto anche a tutta 
la cittadinanza. Da una proiezione approssimativa sui consumi 
dell’energia elettrica e del gas metano, considerato l’attuale trend 
di crescita dei costi energetici, potremmo avere uno scostamento 
della spesa annuale variabile da +80.000 a +100.000 euro, con 
l’auspicio che pervengano a breve importanti risorse per affron-
tare questa emergenza e non dover “tagliare” i servizi rivolti ai 
nostri cittadini, soprattutto ai più fragili”. 

Al Comune è stato recentemente assegnato un contributo di 
€. 23.966,44 per finanziare la redazione di proposte progettua-
li e progetti di fattibilità, a valere sul Fondo per la progettazione 

territoriale del Ministero per la coesione territoriale. Attraverso 
questi fondi  sono in fase di progettazione la riqualificazione 
della Piazza di Ogna e la messa in sicurezza del ponte in ferro 
sul torrente Ogna. “Grazie inoltre alla partecipazione al bando di 
Regione Lombardia per la ‘realizzazione e adeguamento di parchi 
gioco inclusivi, percorsi naturalistici accessibili, ristrutturazione 
o riqualificazione di strutture semiresidenziali per disabili e or-
ganizzazione di servizi in ambito sportivo’, nelle scorse settima-
ne, il Comune di Villa d’Ogna ha ottenuto un finanziamento di 
€ 29.982,44 per la realizzazione di un parco giochi inclusivo in 
località “Festi Rasini”. La spesa complessiva dell’opera ammonta 
ad € 46.500. L’obiettivo è quello di favorire la socializzazione e 
l’integrazione di persone, comprese quelle con disabilità motorie, 
sensoriali, intellettive e di altro genere, contribuendo, di riflesso, 
ad una maggiore integrazione sociale anche delle famiglie. Nei 
prossimi giorni – conclude la prima cittadina - si procederà 
all’appalto dei lavori”.
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a

TTEELL..  003355..882266008822  --CCEELLLL..  333355..66339955440000
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PER BILOCALI DA 53 MQ CON GIARDINO O AMPI BALCONI

IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
NNUUOOVVII  AAPPPPAARRTTAAMMEENNTTII  EE  BBOOXX

BUON

NATALE

ANNOBUON
&

Bergamo - Via per Grumello, 8  Tel. 0354379154
Villa d'Ogna - Via Cesare Rasini, 137  Tel. 0346 23723

Visita i nostri Outlet per avere il
10% di sconto

sulla collezione Natale

 

Fino al 24 Dicembre 2022

CASTIONE
 Gli Alpini riaprono  Gli Alpini riaprono ol Sentér del Pestùol Sentér del Pestù  

che già nel 1500 che già nel 1500 
collegava Rusio al “Pestone” collegava Rusio al “Pestone” 

Nel “Pestone” veniva riciclata la corteccia ricavando prezioso Nel “Pestone” veniva riciclata la corteccia ricavando prezioso 
tannino per la concia di pellami e per tingere tannino per la concia di pellami e per tingere tessuti tessuti 

» di Guerino Lorini

Ecco come un misterioso 
toponimo e un gruppo di alpi-
ni in veste di “archeologi con 
la penna nera” ha consentito 
di riscoprire una secolare at-
tività di cui si era persa me-
moria. 

Da quando cinquanta e più 
anni fa hanno fondato il loro 
gruppo, gli alpini della Pre-
solana hanno guardato con 
interesse alla salvaguardia di 
siti, manufatti e sentieri d’in-
teresse storico locale. Tra i vari 
interventi, lavorando sodo per 
un anno e più, hanno salvato e 
restauro la millenaria chieset-
ta di S. Peder, o quando hanno 
recuperato il secolare “Ponte 
dei Mugnai” che rischiava di 
crollare da un momento all’al-
tro.  

Sono ancora loro che alla 
Grotta dei Pagani hanno ri-
edificato l’altare dedicato al 
“Papa alpinista”, Pio XI. Solo 

per citarne alcuni.  E’ di questi 
giorni la conclusione dei lavo-
ri di ricerca per rendere per-
corribile l’originale tracciato 
dell’antico, “Sentér del Pèstu”. 
Sentiero, questo, che per seco-
li collegava l’abitato di, Rusio 
con l’edificio detto Pestone, o 
Pèsta, adibito alla lavorazio-
ne della corteccia degli albe-
ri da cui si traeva il tannino.  
Coordinati dal capo gruppo, 
Michele Canova, cappelli con 
la penna nera appesi ai rami, 
armati di badili, mazza, pic-

coni, e motosega, una ventina 
di alpini hanno lavorato per 
diversi giorni e fine settima-
na, eliminando la vegetazione 
che ne copriva le tracce, rico-
struendo il tratto gradinato e 
le parti mancanti. Il tutto per 
rendere più agevole il percor-
so a gitanti e turisti sempre 
più interessati a conoscere la 
storia dei luoghi scelti per tra-
scorrere le vacanze

 LA PESTA- FRANTOIO ERA 
A POCHI METRI DALL’ATTUA-
LE “MULINO MUSEO”

“Della presenza del “pestòn 
da rusca”, situata nella parte 
bassa della Valle dei Mulini, 
dove il corso d’acqua assu-
me il nome di,”Borzo”, se ne 
parlava già nel 1544 nell’esti-
mo delle proprietà comunali 
redatto per conto dai Nobili 
Veneziani ”, ci ha confermato, 
Graziano Bellini, per anni ar-
chivista comunale.  

Di modeste dimensioni e 
struttura prevalentemente in 

legno, azionato dalla corrente 
dell’acqua, di questo edificio 
è rimasto poco o nulla. Dopo 
anni d’abbandono potrebbe 
essere crollato, oppure smon-
tato e trasferito altrove.  Con 
un meccanismo simile al 
frantoio, il Pestone era situa-
to a pochi metri dall’esistente 
“Mulino Museo”, di proprietà 
di privati. Mulino, questo, che 
a quel tempo, si dice, fosse 
ancora a tutti gli effetti una 
segheria la cui conversione a 
macina per cereali avvenne 
successivamente.  

SI RICICLAVA LA CORTEC-

CIA RECUPERATA NELLA VI-
CINA SEGHERIA

 Per certi aspetti le due re-
altà lavoravano in simbiosi: la 
segheria cedeva la corteccia al 
“Pestù”, che a sua volta prov-
vedeva a riciclarla, pestarla, 
frantumarla e lavorarla in 
modo da ottenere un tipo di 
tannino molto richiesto dai 
conciatori di pellame, tintori 
di filati e tessuti, o per farne 
inchiostri.  Quello di Castio-
ne doveva essere molto simi-

le al, “Pestone de Rusca” che 
Cerete Basso  ha ricostruito 
nello stesso luogo in cui se-
coli prima era stato edificato, 
e giustamente inserito nel 
circuito di: Museo Diffuso 
Val Borlezza. Grazie dunque 
al sentiero riscoperto e reso 
percorribile da questi volen-
terosi alpini, Castione risco-
pre un’altra delle sue attività 
e mestieri d’antica sapienza, 
di valenza storico – cultura-
le, nonché turistica.

Recupeeratori in posa

GANDELLINO
Incanta lo stand dedicato a Incanta lo stand dedicato a Gandellino a ‘Bergamo Fiera’Gandellino a ‘Bergamo Fiera’

del Convegno Nazionale dell’ANCI , abiti d’epoca, prodotti locali e…del Convegno Nazionale dell’ANCI , abiti d’epoca, prodotti locali e…
(An. Cariss.) A Bergamo Fiera, che ha ospitato 

anche il Convegno nazionale dell’ANCI tenuto-
si recentemente  con la presenza del presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella ed ilo colle-
gamento della Presidente del Consiglio Giorgia 
Meloni, anche Gandellino ha fatto una bellissi-
ma figura: in uno stand ha avuto un suo spazio 
in cui ha rappresentato gli abiti originali di un 
tempo e messo in tavola formaggi vaccini e ca-
prini, ricotte, mascherpe,  fiurit, salami e testina, 
nonché altre produzioni locali come marmella-
te, ragù di selvaggina, mieli, diversi, caramelle, 
praline e vino, opere di artigianato e sculture in 

legno ed anche le varie associazioni presenti sul 
suo territorio. “Non potendo portare in Fiera tutte 
le nostre aziende, - spiega Nicoletta Belingheri, 
consigliera comunale - abbiamo scelto un’azien-
da per ognuno dei Comuni  di Valgoglio, Gromo, 
Valbondione, Ardesio, Villa d’Ogna e  Gandellino.  
Del consenso raccolto tra i numerosi visitatori vo-
glio ringraziare l’Associazione ‘Studenti e bersa-
glieri’ di Seriate, le donne di Gandellino e Gromo 
San Marino per i loro dolci tradizionali, l’azienda 
Ronchello per i suoi prodotti e il servizio di tra-
sporto, l’azienda Agricola Burlandi per il fiurit e le 
ricotte, Erminio Trivella per il suo vino, la Tratto-

ria da Martino, Stefano Trivella per le sue scul-
ture,le signore di Valbondione e Fiumenero per gli 
abiti d’epoca, l’azienda Agricola ‘La Glera’ e  i citta-
dini gandellinesi  per il loro sostegno economico”.  
“Il nostro stand ha visto un’affluenza numerosis-
sima di pubblico – aggiunge la sindaca Flora Fio-
rina - ed ha davvero ben figurato tra quelli delle 
altre Regioni italiane: alcune signore , vestite con 
gli abiti delle nostre donne di 100 anni fa, gentil-
mente prestatici dalle figuranti del Presepe Vivente 
di Fiumenero, hanno presentato i  prodotti tipici 
e l’artigianato locale dell’Alta Valle Seriana; era-
no rappresentati anche la le nostre associazioni, 

la nostra banda musicale, i pastori e i mandriani 
delle nostre montagne….Insomma un gran bel ri-
sultato, al punto che un amministratore calabrese, 
riscontrando numerose somiglianze tra la nostra 
cultura e quella della sua terra, ci ha chiesto la 
disponibilità ad un futuro gemellaggio…E’ sta-
ta una giornata di grande soddisfazione per un 
piccolo Comune come il nostro, di cui bisogna 
dare merito al grande impegno dei Volontari che 
si sono attivati con entusiasmo con la supervi-
sione di un rappresentante del nostro Comune”. 

ALTA VALLE SERIANA
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CERETE
I ‘Meteci’, I ‘Meteci’, classe 2007, che ‘armati’ classe 2007, che ‘armati’ 

di bombolette dipingono d’incanto il paesedi bombolette dipingono d’incanto il paese
(sa.pe) Cerete è sempre più un paese a 

misura di… giovani. E sono proprio loro 
a bussare alle porte del Municipio con 
progetti pronti a diventare realtà. Dopo 
‘I Briganti’ è il turno dei ‘METECI’.

“La giunta comunale di Cerete – spiega 
il sindaco Cinzia Locatelli -, nell’ambi-
to delle politiche giovanili, ha approvato 
l’autorizzazione ad un gruppo di ragazzi 
classe 2007 di realizzare graffiti su alcu-
ni muri presenti in paese. 
Alcuni giorni fa i ragazzi 
sono venuti in comune per 
presentarsi e hanno in-
viato la richiesta di poter 
esprimere la loro creatività 
attraverso la realizzazione 
di graffiti che sono la loro 
passione comune. Abbia-
mo valutato la richiesta e 
tutti siamo stati dell’idea 
che sia giusto dare la pos-
sibilità anche a loro di fare 
in modo legittimo ciò che 
gli piace fare. A Cerete esi-
ste già un altro gruppo di 
adolescenti, I Briganti, che 
svolgono attività di diverso 
genere, in questo periodo 
stanno seguendo un corso 
di cucina dedicato a loro 
presso il centro sportivo di 
Cerete Alto. 

Abbiamo capito, proprio 
grazie all’ascolto e alla 
collaborazione  con questi 
ragazzi, che ognuno deve 
essere libero di fare ciò per 
cui è più portato,  deve es-
sere accettato e in qualche modo protetto 
dalla comunità nella quale vive. Siamo 
convinti che la maggior parte dei progetti 
dedicati agli adolescenti fallisca proprio 
perché  cerchiamo di ‘standardizzarli’ se-
condo un nostro ideale... forse la strada 
giusta da seguire è solo quella di assecon-
darli cercando di guidarli,  rispettando il 
più possibile le loro inclinazioni. 

Riteniamo che dare l’opportunità ad 
un gruppo di ragazzi di incontrarsi, con-
frontarsi, esprimersi e più semplicemente 
trascorrere del tempo di qualità insieme 

sia estremamente educativo ed inclusivo, 
pertanto abbiamo accettato e promosso la 
loro richiesta con soddisfazione”.

In cosa consiste la loro richiesta? 
“L’autorizzazione prevede l’individuazio-
ne di alcune zone ben precise e prevede 

inoltre che la giunta comunale debba ap-
provare i progetti che il gruppo presenterà 
prima della realizzazione vera e propria. 
Questo comporta anche un’assunzione di 
responsabilità da parte dei ragazzi che re-
alizzeranno le opere”.

ALTA VALLE SERIANA

Tel. 0346.72420
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - SONGAVAZZO (BG)

pizzicotti_songavazzo

FORNO A LEGNA
GLUTEN FREE

PINSA ALLA ROMANA
IMPASTO INTEGRALE

CONSEGNE A DOMICILIO

- Consigliata la prenotazione - 
APERTI TUTTI I GIORNI 17.00 - 21.30 

“Vogliamo riempire il paese di colori”“Vogliamo riempire il paese di colori”

Ryan, Lorenzo, Nicola e Mirko. Han-
no tutti 15 anni, Ryan uno in meno. 
Sono loro i componenti del gruppo 
‘METECI’: Ryan Hashim in arte Nero, 
Lorenzo Giudici in arte Komu, Nicola 
Vecchi in arte Nive e Mirko Angelini in 
arte Luffy. 

“Siamo amici da sempre, abbiamo fre-
quentato Elementari e Medie insieme e 
ora siamo all’Ivan Piana a Lovere – spie-
ga Lorenzo -. Abbiamo una passione in 
comune, quella per l’arte di strada e così 
abbiamo deciso di chiedere al sindaco di 
poter esprimere la nostra arte mettendoci 

a disposizione dei muri. L’arte di strada 
ci piace particolarmente perché è acces-
sibile a tutti e molto popolare… al tempo 
stesso crediamo che possa effettivamente 
abbellire un paese e riempirlo di colori”.

Meteci, perché avete scelto questo 
nome? “Deriva dall’antica Grecia. Questo 
appellativo veniva dato alle persone che 
migravano di città in città”.

Avete già in mente dei progetti? “Ab-
biamo molte idee per Cerete e stiamo de-
cidendo quali realizzare. Quando avremo 
il via libera del sindaco, andremo in Co-
mune per presentarne alcuni”.

ONORE

364 giorni di imbattibilità364 giorni di imbattibilità  
        e poi la sconfitta alla vigilia         e poi la sconfitta alla vigilia 

             dell’anno ‘immacolato’             dell’anno ‘immacolato’
(sa.pe) 364 giorni di im-

battibilità. Un anno meno… 
un giorno. Una sconfitta 
arrivata alla vigilia del com-
pleanno che si può anche 
leggere in due modi. Come 
una striscia lunghissima di 
successi, di soddisfazioni da 
incorniciare. Oppure come 
uno scivolone all’ultimo me-
tro prima di tagliare un tra-

guardo importante. La ‘brut-
ta sconfitta’, come l’hanno 
definita i protagonisti, è ar-
rivata tra le mura amiche del 
Comunale di Onore contro 
una ‘squadra solida e arcigna 
come il Pedrengo’. Il gol della 
bandiera di Michele Marino-
ni – che è anche il capocan-
noniere della squadra - non è 
infatti bastato per scongiura-

re il pericolo. Non era di certo 
questo il regalo di complean-
no che ci si aspettava, ma il 
campionato per la squadra 
allenata dai mister Marco 
Brasi e Luca Belingheri è an-
cora lungo e tutto da giocare. 
La rivincita infatti l’Onore se 
l’è presa subito con una va-
langa di gol (7-0 con tripletta 
di bomber Marinoni) rifilata 

alla Pradalunghese. “Arrivia-
mo dalla scorsa stagione dove 
con 51 punti su 60 e una sola 
sconfitta non siamo riusciti a 
vincere il campionato per un 
soffio – commentano dalla 
dirigenza -. 

Merito di un’ottima squadra 
come il Selvino che ha fatto 
meglio. In questi campionati 
devi fare stagioni perfette per 

vincere. Non puoi permetterti 
di lasciare punti per strada o 
le prime della classe ti stacca-
no”.

Sconfitta a parte, la sta-
gione è iniziata al meglio 
nei Dilettanti a 11 CSI, basta 
guardare i numeri: “Siamo 
partiti in 23 giocatori ed è an-
che questo il valore aggiunto 
di questa squadra. Quest’anno 

siamo partiti bene, passando i 
primi due turni di coppa CSI. 
In campionato la prima della 
classe è le Fiorine è a punteg-
gio pieno, quindi ci toccherà 
recuperare. 

Obiettivi? Fare bene setti-
mana dopo settimana, tire-
remo insieme i conti alla fine 
dell’anno. Per scaramanzia 
non diciamo altro”. 

ALTA VALLE SERIANA
ARDESIO - MEMORIA GABRIELE ZUCCHELLI

Gabriele,Gabriele, taglialegna ‘ucciso’ dalla sua pianta,  taglialegna ‘ucciso’ dalla sua pianta, 
il Perù, i volontari che sostengono Padre Giovanniil Perù, i volontari che sostengono Padre Giovanni

(An. Cariss.) Sono state 
davvero tante le persone che 
hanno accompagnato Gabrie-
le Zucchelli, 71 anni, nel suo 
ultimo viaggio dalla contrada 
Zanetti, dove abitava, fino al 
Cimitero. Vittima di un tra-
gico incidente mentre stava 
tagliando un albero  a Valca-
nale, Gabriele con una scala si 
era arrampicato su una pianta 
dopo essersi imbragato e men-
tre lavorava un grosso ramo lo 
aveva colpito schiacciandolo 
contro il tronco e provocando-
ne la morte repentina, al punto 
che i soccorritori non avevano 
potuto far altro che constatar-
ne il decesso.

“Un incidente davvero incre-
dibile, per uno come lui che nel 
bosco si può dire ci fosse nato…
Gabriele  non era certo un ta-
glialegna inesperto – dice il 
vicesindaco Antonio Delbono 
– : con alberi e tronchi aveva 
spesso a che fare, sempre pronto 
com’era anche a dare una mano 
alle vedove ed alle anziane del 
paese quando c’era bisogno di 
fare scorta o di sistemare le ca-
taste di legname in vista dell’in-
verno…”.

Di questa sua grande dispo-
nibilità ad aiutare il prossimo 
testimoniano pure i giovani 
dell’Oratorio e anche il nipo-
te di Padre Giovanni Bigoni 

- monfortano  in missione in 
Perù da 50 anni - , Marco Bi-
goni, responsabile del gruppo 
di Volontari che sostengono 
Padre Giovanni e i suoi con-
fratelli nelle loro diverse mis-
sioni  nel mondo:

“Gabriele era una figura di 
riferimento per tutti noi, il suo 
saper fare di tutto lo rendeva 
una specie di jolly  prezioso e la 
sua generosità nel rispondere 
ad ogni richiesta era proverbia-
le, come la sua capacità di or-
ganizzare  e di motivare anche 
gli altri Volontari. Si era recato 
spesso in Perù, era stato ad Hai-
ti dopo il disastroso terremoto, 
andava spesso a Stezzano per 

aiutare i Padri. Era inoltre ap-
pena tornato dal  ‘Calvario’ di 
Pont Chateau, in Francia – il 
luogo reso famoso da un bel fil-
mato  del reporter Giorgio For-
noni - dove contava di tornare 
a breve su richiesta di Padre 
Santino Brambilla …”. 

Disponibile, discreto, aperto 
e attento ai bisogni del prossi-
mo, Gabriele trascorreva così 
gran parte del suo tempo da 
una quindicina d’anni, dopo 
aver lavorato all’Enel fino al 
momento della pensione. 
Questi aspetti del suo carattere 
sono stati sottolineati  duran-
te la Messa funebre anche dal 
parroco don Antonio Locatelli, 

che lo ha definito un cristiano 
esemplare: “Più che elogiarlo – 
ha  detto all’Omelia – cosa che 
ora facciamo tutti ma che a lui 
non sarebbe piaciuta perché era 
schivo delle lodi e dei ricono-
scimenti, dovremmo prender-
lo come esempio di autentico 
amore del prossimo, un amore 
che ha messo in pratica, silen-
ziosamente e concretamente, a 
disposizione delle persone più 
fragili e più bisognose. Dunque 

un buon esempio da raccogliere 
– ha concluso - perché figure 
come la sua, dedite a fare del 
bene al prossimo, diventano 
purtroppo sempre più rare nella 
nostra società malata di indivi-
dualismo e di indifferenza”. 

Al dolore della moglie Ro-
sanna e dei figli Luciano e Ma-
rio, dei nipoti e dei parenti tut-
ti si unisce con partecipazione 
e cordoglio anche la nostra 
Redazione. 

PREMOLO
PioggiaPioggia di opere grazie  di opere grazie 

a cospicue risorse a fondo a cospicue risorse a fondo 
perduto. Digitalizzazione: perduto. Digitalizzazione: 

ulteriore contributo ulteriore contributo 
da 260.000 euroda 260.000 euro

(An. Cariss.) “Possiamo dire che in questi ultimi tempi abbia-
mo concluso alcuni lavori realizzati per circa 800.000 euro da 
contributo a fondo perduto per il 90%, mentre l’ulteriore som-
ma di euro 450.000 - ricevuta sempre tramite bandi/contributi 
a fondo perduto -  sarà utilizzata per altre opere, riguardanti i 
sentieri, gli alpeggi e le strade agrosilvopastorali, che verranno 
portate a termine l’anno prossimo”. Il sindaco Omar Seghezzi ci 
aggiorna sul lavoro più recente della sua Amministrazione an-
che alla luce di un ulteriore contributo, totalmente a fondo per-
duto, di 260.000 euro, di cui 182.000 su un bando del PNNR  
finalizzato alla digitalizzazione:

“Al Comune viene fatto obbligo di spendere questa somma per 
alcuni passaggi – memoria in CLOUD, sito Internet,  SPID, CIE, 
attivazione App, cambiamento del sistema operativo degli uffi-
ci e potenziamento della relativa tecnologia e dei servizi già in 
essere -, tutte operazioni finalizzate ad una maggiore fruizione 
da parte dei cittadini che realizzeremo da questo mese; la som-
ma restante servirà a potenziare la sorveglianza ai fini della si-
curezza della rete, alla realizzazione di pannelli informativi ed 
al miglioramento delle App, interventi anch’essi che partiranno 
nei primi mesi del 2023”. Intanto l’Amministrazione è sempre 
attiva nella partecipazione ad altri bandi, per una somma di 
700.000 euro, fra cui uno riguarda l’installazione di eco-isole 
sul territorio comunale.

Prosegue anche il lavoro di valutazione e di affidamento de-
gli incarichi iniziato mesi fa in vista della costituzione di una 
comunità energetica in loco.

VALGOGLIO
Grandi numeriGrandi numeri e grandi consensi per l’edizione  e grandi consensi per l’edizione 

2022  della “Festa delle Capre” 2022  della “Festa delle Capre” 
Le ‘corone’ di re e di regina a capi della Val Brembana e del LeccheseLe ‘corone’ di re e di regina a capi della Val Brembana e del Lecchese

(An. Cariss.) Sono stati 16 gli allevatori – 
non solo locali ma anche provenienti dalla 
Val Brembana e dalla provincia di Lecco - che 
hanno portato a Valgoglio i loro capi migliori 
di razza orobica alla Rassegna “Capre in fe-
sta”: ben 220 capi in totale che, suddivisi tra 
le varie categorie, sono stati sottoposti al giu-
dizio degli esperti Marcello Selva e Giovanni 
Bailo, i quali hanno sottolineato l’ottima qua-
lità di tutti gli animali in concorso.

I titoli più prestigiosi sono toccati agli ospi-
ti ‘forestieri: quello di regina è andato a una 
capra dell’azienda Carla Binda di Oliveto La-
rio (Lecco), mentre quello di re è stato asse-
gnato a un becco dell’azienda Fratelli Rota di 
Zogno. Ma ci sono stati anche molti altri pre-
mi, come quello al miglior gruppo di tre capi, 
assegnato all’azienda Carla Binda, e questi 
altri riconoscimenti: capre 12 mesi: Fratelli 
Rota di Zogno; capre 24 mesi: Omar Gerun-
do di Castione; capre 36 mesi: Fratelli Rota 
di Zogno; capre adulte: Carla Binda di Olive-
to Lario. Becchi 12 mesi: Dylan Bergamini di 

Boario Spiazzi; becchi 24 mesi: Fratelli Rota 
di Zogno; becchi 36 mesi: Cristian Chioda di 
Valgoglio; becchi adulti: Dylan Bergamini di 
Boario Spiazzi.

Numerosi i visitatori  accorsi a Valgoglio 
per l’occasione, favoriti anche dalla bella gior-
nata di sole, i quali si sono anche soffermati 
per una visita ai simpatici mercatini natalizi 
allestiti nella palestra del paese. Giustamente 
soddisfatti gli organizzatori della Rassegna, 
i componenti dell’omonimo gruppo, che si 
sono avvalsi della collaborazione con Valgo-
glio Live, Alpini, Oratorio ed altri Volontari e 
del patrocinio del Comune di Valgoglio e della 
Comunità montana Valle Seriana, a dimostra-
zione che con la passione e con la buona vo-
lontà si possono fare grandi cose anche in un 
piccolo paese.
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ALTA VALLE SERIANA

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

ROVETTA
Elena e Andrea,Elena e Andrea, due ragazzi decidono  due ragazzi decidono 

di riaprire l’ex Parigi Market, di riaprire l’ex Parigi Market, 
ora ‘La Bottega di Rovetta’: ora ‘La Bottega di Rovetta’: 

“Entusiasmo e sfida”“Entusiasmo e sfida”
» di Sabrina Pedersoli

È un giorno di fine novem-
bre, sono da poco passate le 
dieci del mattino, fuori è una 
giornata qualunque, dentro 
il negozio di alimentari che 
si affaccia su Piazza Ferra-
ri si respira l’entusiasmo 
di un’avventura che sta per 
partire. 

La porta scorrevole si apre 
di fronte a noi, Elena pren-
de tra le mani la borsa della 
spesa di una signora, la ac-
compagna alla macchina e 
poi rientra, mentre Andrea 
serve una cliente dietro il 
bancone dei salumi. 

Il 1° dicembre quello che i 
rovettesi hanno conosciuto 
come ‘Parigi Market’ è diven-
tato ‘La Bottega di Rovetta’, 
un’eredità che Stefano ha de-
ciso di lasciare a due giovani 
che ha visto crescere negli 
ultimi anni.

Elena di cognome fa Ber-

tuletti, abita a Parre e in que-
sto negozio lavorava già da 
cinque anni, mentre Andrea 
Scandella di anni ne ha 24 
ed è originario di Fino del 
Monte (dove è anche consi-
gliere comunale). Colleghi e 
amici e una proposta da non 
lasciarsi scappare. 

“Eravamo dipendenti di 
Stefano – spiega Elena -, 
conosciamo bene l’ambiente 
e questo lavoro, che ci piace 
molto e l’idea di rilevare l’at-
tività è nata un giorno mentre 
ne parlavamo proprio con lui. 
Aveva deciso di lasciare il ne-
gozio ed è stato felice quando 
gli abbiamo detto che l’avrem-
mo rilevato noi”.

Una bella sfida in un mo-
mento particolare come que-
sto… “Sì, è vero, è un periodo 
difficile, sicuramente non dei 
migliori per avviare un’attivi-
tà, ma qui siamo nati lavora-
tivamente e ci dispiaceva ve-
dere le serrande abbassarsi… 

non volevamo vederlo andare 
via così. 

Per noi è una bella occasio-
ne, sappiamo come si lavora, 
come è andata fin qui e poi 
conosciamo la gente. 

Ci buttiamo in questa av-
ventura, siamo giovani, an-
diamo d’accordo… sì, di litigi 
ce ne sono parecchi, ma sem-
pre costruttivi (sorride, ndr) 
e quindi eccoci qui. Abbiamo 
chiuso qualche giorno per si-
stemare tutto e riorganizzare 
il negozio e ora si parte”. 

Vi siete già divisi i ruo-
li? “Io mi occuperò del banco 

come ho sempre fatto, mentre 
Andrea di tutto il resto, anche 
se gli ordini sappiamo gestirli 
entrambi e quindi li faremo 
insieme”.

Elena e Andrea guardano 
al futuro con entusiasmo: 
“Cosa ci aspettiamo? Bella do-
manda! Sicuramente di fare 
bene, di crescere, sia noi che il 
negozio. 

Ci piacerebbe puntare sul 
territorio e crescere anche per 
quanto riguarda le consegne 
a domicilio. Fino ad ora ci 
siamo concentrati su Rovetta 
e Fino del Monte, ma avendo 

tre negozi non era possibile 
fare di più, in futuro vorrem-
mo invece ampliare l’area di 
consegna, anche perché di ri-
chiesta ce n’è molta ed è un 
bel servizio soprattutto per gli 
anziani”.  

Per questa nuova attività 
hanno scelto un nome che 
lega con il territorio: “Abbia-
mo deciso di partire con que-
sta sfida solo perché questo 
negozio lo sentiamo nostro, se 
ci avessero chiesto di ritirarne 
uno da un’altra parte non l’a-
vremmo fatto. 

Siamo legati al paese e alle 

persone e quindi anche se è 
un lavoro che richiede tempo 
e sacrifici, siamo felici. Stiamo 
lavorando 16 ore al giorno per 
preparare tutto al meglio. 

Per questo mese ci aiuterà 
la sorella di Andrea, visto che 
anche lei ha lavorato qui in 
estate e poi da gennaio prose-
guiremo noi due”.

Insomma è tutto pronto: 
“Stefano ci ha detto che erava-
mo gli unici a poterlo ritirare e 
vedere che il negozio va avanti 
in ‘famiglia’ pensiamo sia una 
bella soddisfazione anche per 
lui”. 

ALTA VALLE SERIANA

GROMO 
Il 90° compleanno Il 90° compleanno 

di nonna Irmadi nonna Irma

Tanti cari auguri nonna Irma 
per i tuoi strepitosi 90 anni dai 
tuoi figli, dai tuoi bellissimi 10 
nipoti e pronipoti al seguito. 

PIARIO
Si inauguraSi inaugura la ‘bretella’ che ridurrà  la ‘bretella’ che ridurrà 

il traffico nel centro abitato il traffico nel centro abitato 
La cerimonia è il 3 dicembre in località CandriettiLa cerimonia è il 3 dicembre in località Candrietti

La tangenziale di Piario – o ‘bretella’ che dir si voglia, ver-
rà finalmente aperta al traffico, seppure, per ora, come strada 
“comunale”:

“La inaugureremo il prossimo 3 dicembre – dice il sindaco 
Pietro Visini – ritrovandoci in località Candrietti con i cittadini 
e le Autorità – il presidente della Comunità Montana Giampiero 
Calegari, l’assessore Gandolfi ed altri amministratori regionali, 
la sindaca Angela Bellini in quanto la strada era nata sotto l’egi-
da dell’Unione dei Comuni con fondi del BIM, il parroco don Gio-
vanni Battista e i nostri consiglieri comunali. Sarà una cerimonia 
semplice ma significativa, alla quale invitiamo cordialmente tut-
ta la popolazione. 

La strada, come già detto, rimarrà comunale perché i tempi 
burocratici  dell’arrivo dalla Regione dell’autorizzazione a farla 
diventare ‘provinciale’ si stanno allungando e non ci sembrava 

giusto procrastinare ulteriormente l’apertura dell’opera all’utiliz-
zo  della cittadinanza.  

Quando poi  sarà stato compiuto anche quest’ultimo passaggio, 
provvederemo a posizionare i dissuasori di velocità sulla vecchia 
provinciale che attraversa l’abitato”. 

PARRE

Mega contributoMega contributo per le piscine, conto alla rovescia  per le piscine, conto alla rovescia 
per la riapertura della piazzaper la riapertura della piazza

(sa.pe) È soddisfatto il sindaco Danilo Cominelli, un grosso 
contributo arriva per l’efficientamento della piscina, mentre i la-
vori di piazza San Rocco stanno per concludersi. Andiamo con 
ordine.

“Insieme alla Radici Nuoto, attuale gestore della piscina, e una 
ditta di consulenza abbiamo partecipato al bando regionale per 
l’efficientamento energetico e ricevere un contributo di 313.632 
euro su un progetto di 392.040 euro è un motivo di grande sod-
disfazione perché ci tenevamo parecchio e ci potrebbe essere un bel 
rinnovamento per il nostro impianto natatorio. Il prossimo passo 

sarà quindi incontrarsi con i tecnici per la progettazione esecutiva”.
E poi il nuovo look di Piazza San Rocco: “I lavori sono in fase 

di ultimazione e per l’8 dicembre dovremmo riuscire a riaprirla. 
Questo è un intervento importante che rientrava nel bando ‘Rige-
nerazione borghi storici’ che ci aveva portato circa 300mila euro a 
fronte di altri 50mila provenienti dalle casse comunali. 

Oltre alla riqualificazione della piazza era prevista anche la re-
alizzazione del marciapiede che dal sito archeologico arriva pro-
prio in piazza… un’opera che rappresenta l’unione dei due nuclei 
del paese”.

ROVETTA
350mila euro350mila euro  
per l’impianto per l’impianto 

di riscaldamento dell’acqua di riscaldamento dell’acqua 
e il fotovoltaico delle piscinee il fotovoltaico delle piscine

(sa.pe) Sono arrivate ot-
time notizie in Municipio 
a Rovetta insieme ad un 
contributo sostanzioso de-
stinato all’efficientamento 
energetico della piscina del 
centro sportivo Marinoni. 
Dalla Regione arrivano in-
fatti 350mila euro su un pro-
getto totale di 540mila euro.

In cosa consistono le ope-
re, ce l’ha spiegato il consi-
gliere con delega allo Sport, 
Daniele Catania: “Verrà 
montato un nuovo impianto 
di riscaldamento dell’acqua, 
una parte in sostituzione di 
quello esistente e una parte 
incrementando l’impianto at-
tuale, poi si sostituiranno tutti 
i corpi illuminanti presenti 
nella struttura con i led e 30 
kW di pannelli per l’impianto 
fotovoltaico”.

BERGAMO 

L’undicesimaL’undicesima meraviglia di Minuscoli in Città Alta meraviglia di Minuscoli in Città Alta
Città Alta. Il panificio Mi-

nuscoli entra dalla porta 
principale della strada no-
bile della città: la Corsarola. 
Undicesimo negozio per la 
‘famiglia’ Minuscoli, Giusep-
pe e sua moglie Silvia Ferri 
armati di passione & compe-
tenza stanno conquistando i 
palati dell’intera provincia di 
Bergamo. 

E ora Città Alta con il ne-
gozio aperto il 19 novembre 
e affidato alla prima delle 
quattro figlie, Cristiana. Un 
posto storico, dopo aver ri-
tirato la licenza e i locali dal 
fornaio Pesenti, proprio a 
due passi da Piazza Vecchia, 
il marchio Minuscoli sta 
conquistando Città Alta. Un-
dicesimo locale dell’ormai 
famoso marchio, forneria e 
pasticceria di qualità. Il nuo-
vo locale è su due piani. Al 
pianoterra banco, panetteria, 
pasticceria e bar. Al piano su-
periore due sale, nell’interra-
to il laboratorio. Produzione 
direttamente in Città Alta e 
oltre alla vendita dei prodotti 
rigorosamente fatti in casa, 
servizio bar e caffetteria che 
accompagna il cliente dalla 
colazione all’aperitivo alla 

pausa pranzo. 110 dipen-
denti, 11 negozi (tre a Clu-
sone, due a Rovetta, uno ad 
Ardesio, Castione, Endine, 

Casnigo e Ponte Nossa) nu-
meri impressionanti, numeri 
possibili grazie a una passio-
ne per il lavoro e per la quali-

tà. Giuseppe Minuscoli e Sil-
via Ferri, una coppia che nel 
giro di pochi anni ha saputo 
trasformare l’arte del fornaio 

in un marchio che ormai nel-
le valli tutti conoscono. E ora 
Città Alta. 

Qualcuno diceva che ‘il 

pane croccante e caldo, sem-
bra un orizzonte appena 
sfornato’ e ora l’orizzonte è 
lo skyline di Città Alta.
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Domenico: Domenico: 
“La preoccupazione è forte, “La preoccupazione è forte, 
ci sentiamo abbandonati, ci sentiamo abbandonati, 

ma ci siamo sempre. ma ci siamo sempre. 
Crediamo nelle potenzialità Crediamo nelle potenzialità 

di Montecampione”di Montecampione”
Tra i commercianti che ci hanno voluto raccontare l’atmosfera di Montecampione c’è anche 

Domenico Arrigoni, titolare della Tabaccheria Arrigoni. Un’attività ormai storica per Montecam-
pione, qui Domenico ha visto passare i tempi d’oro della stazione. E ora? “La preoccupazione è 
forte, non era mai successa una cosa simile, non possiamo nascondere di sentirci un po’ abbandonati 
ma siamo fiduciosi, perché crediamo in Montecampione e nel potenziale che ha. Noi ci siamo sempre 
e guardiamo avanti seppur nell’incertezza”.

Quanto può incidere la chiusura degli impianti sulla vita qui a Monteampione e per le attività 
che hanno sempre vissuto di questo? “Sicuramente il fatto di non avere gli impianti sciistici aperti 
incide molto ma non siamo tanto preoccupati per il periodo natalizio, perché sappiamo che l’afflusso 

sarà lo stesso degli altri anni… qui non vengono solo per sciare. Siamo in-
vece preoccupati per quello che ci sarà dopo l’Epifania, che possiamo 

considerare come un periodo di bassa stagione. 
Credo però che il nocciolo del rilancio di Montecampione 
sia proprio la ristrutturazione degli alberghi e quindi at-

tendiamo i lavori per sbloccare questa situazione. Non 
restiamo sicuramente fermi a guardare anzi, per il 

Natale stiamo già organizzando degli eventi anche 
con il supporto del Consorzio che possano richia-

mare quanta più gente possibile soprattutto nei 
fine settimana”.

        MONTECAMPIONE

                       Il buio sugli impianti,  Il buio sugli impianti, 
                      dall’agognato rilancio                       dall’agognato rilancio 
                                      alla chiusura definitiva                                      alla chiusura definitiva

» di Sabrina Pedersoli

La decisione di Stefano Iorio di lasciare 
Montecampione ha fatto calare il buio sugli 
impianti. Gli uffici di Montecampione Ski Area 
sono chiusi, tanto da sembrare abbandonati, 
l’ultimo post sulla pagina Facebook risale al 
29 ottobre con la lettera in cui si annuncia il 
cambio di proprietà, mentre sul sito web una 
fascia rossa lascia poco spazio alla fantasia: 
“IMPIANTI CHIUSI”. 

E non succedeva da una cinquantina di 
anni, Covid a parte, ovviamente. 

Facciamo però un passo indietro. Stefano 
Iorio a fine ottobre ha comunicato di voler fare 
un passo indietro per “l’impossibilità di stabi-

lire un rapporto positivo di collaborazione con 
le istituzioni pubbliche del territorio camuno”. 

L’imprenditore ha deciso di vendere la MI-
SAmontecampione a un gruppo di investitori 
privati guidati da Roberto Chiodelli, fondato-
re della Special Situations Srl, società di Mi-
lano attiva nel campo delle ristrutturazioni 
societarie e nel rilancio di realtà aziendali in 
difficoltà. 

La Misa detiene l’87% della Montecamione 
Ski Area Srl, la società proprietaria degli im-
pianti di risalita della stazione sciistica che si 
estende fra Artogne e Pian Camuno. 

Non l’ha digerita facilmente Paolo Bir-
nbaum, che oltre ad essere presidente del 
Consorzio Montecampione è anche socio di 
minoranza di MISA.

“Dobbiamo pensare al futuro, ai prossimi 
dieci anni. Questa è la nostra assoluta priorità. 
In questo momento, insieme agli enti pubblici e 
agli investitori degli alberghi, siamo veramente 
una squadra e questa è la migliore notizia che 
Montecampione potesse avere. Adesso questa 
squadra deve dare i suoi frutti concreti e sono 
certo che lo farà”, aveva detto. Impianti chiusi 
e uno sguardo fiducioso al futuro dopo il pat-
to territoriale da 13 milioni per lo “sviluppo 
strategico, integrato e sostenibile del compren-
sorio sciistico di Montecampione e della Bassa 
Valle Camonica”. E poi ci sono i nuovi investi-
tori, Montecampione srl – che hanno firmato 
il contratto il 10 ottobre - e i lavori alle due 
strutture immobiliari situate nel territorio di 
Artogne che erano state acquistate ad aprile 

dalla procedura fallimentare che colpì la so-
cietà ‘Stella Alpina’ di Bolzano, che le aveva 
acquisite nel 2018. 

La Montecampione srl ha già predisposto i 
piani finanziari e tecnico edilizi per procedere 
alle ristrutturazioni, che dovrebbero iniziare 
a breve per l’albergo “Le Baite 1800”, men-
tre a quota 1200 serviranno tempi più lun-
ghi. La “Montecampione srl” ha manifestato 
interesse e partecipazione alle dinamiche di 
rilancio ricomprese nelle strategie pubbliche, 
proposte dagli Enti Locali, che consentono di 
intravedere, nell’ambito di un preciso piano 
di investimenti sul territorio, nuove possibi-
li soluzioni partecipative tra i soggetti oggi 
chiamati ad operare per il rilancio turistico 
dell’area.

IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI

Carrara:Carrara:  “Qui non c’è “Qui non c’è 
il deserto come dicono: il deserto come dicono: 

Montecampione è viva. Siamo Montecampione è viva. Siamo 
preoccupati ma fiduciosi”preoccupati ma fiduciosi”

Montecampione non è soltanto impianti, lo sanno bene i commercianti che lo popolano e lo 
vivono ogni giorno. “Siamo arrabbiati per tutto quello che stanno dicendo di Montecampione in 
queste settimane”, ci dicono all’unisono. E allora abbiamo parlato con 
alcuni di loro, perché è attraverso la loro voce che vogliamo rac-
contarvi cosa sta succedendo a Montecampione.

Iniziamo dal presidente dell’associazione commer-
cianti, Maurizio Carrara, eletto l’anno scorso, che ha 
ben chiara la panoramica della stazione turisti-
ca. Maurizio è titolare della pasticceria Alpiaz. 
Quando gli chiediamo che clima si respira, 
non ha dubbi e senza troppi giri di parole ci 
dice: “La delusione è tanta e non soltanto da 
adesso. Sembra che qui ci sia il deserto, che 
non ci sia nessuno, ma non è così. Siamo 
tutti aperti e la gente c’è, o meglio, questo 
periodo di bassa stagione è uguale a tutti 
gli altri anni, ma si vede nel weekend che 
sta andando come sempre. Certo, per-
deremo i turisti giornalieri, perché sono 
quelli che vengono per sciare e quest’an-
no non sarà possibile”. 

Siete preoccupati? “Sì, per forza, ma 
devo anche dire che in 33 anni di attivi-
tà non ho mai visto un’estate come quella 
appena passata. Non ce la saremmo aspet-
tata un’affluenza così e adesso attendiamo 
il lungo ponte dell’Immacolata e il periodo 
natalizio. 

Il problema sarà proprio dall’Epifania a Pa-
squa, perché non sappiamo cosa ci aspetta senza 
impianti. D’altronde è innegabile che quella inver-
nale sia una bella fetta di stagione, ma siamo già al 
lavoro per creare degli eventi che portino l’attenzione su 
Montecampione e sappiamo che c’è molta gente che vuole 
bene a questa stazione turistica tanto quanto gliene vogliamo 
noi. Ci tengo a sottolineare che il villaggio è vivo, a parte le attività di-
rettamente connesse allo sci che ovviamente sono state costrette a trovare altre 
soluzioni, tutte le altre realtà sono aperte. Forse, se proprio avessimo dovuto trovarci davanti ad una 
chiusura, è meglio sia arrivata quest’anno visti i costi dell’energia… e questo lo prendiamo come un 
punto di ripartenza, siamo fiduciosi”.

VAL DI SCALVE

L’ABBANDONO!L’ABBANDONO! Neppure Fontana visita Colere Neppure Fontana visita Colere
Silenzio e rassegnazione per una stagione persaSilenzio e rassegnazione per una stagione persa

» di Piero Bonicelli
Poi un giorno si andranno a cercare i colpe-

voli. Ma sarà comunque tardi e come sempre 
si stenderà un velo pietoso su questa vicenda 
al limite del grottesco. Riassunto per i nesci di 
comodo: la seggiovia Carbonera-Polzone era 
ed è di proprietà comunale. E’ ufficialmente 
“finita”, l’ennesima proroga che la poteva te-
nere in vita la si poteva anche chiedere (lo do-
veva fare il Comune) ma non lo si è fatto per-
ché nel frattempo si erano cercate soluzioni al 
problema della concessione e della gestione 
della stazione stessa, entrata in una crisi im-
prenditoriale irreversibile. Irreversibile? Mac-
ché. Si è tentato nell’autunno scorso (2021) 
un’alternativa. 

Una timida “cordata” di artigiani e operatori 
turistici locali era stata sollecitata a interveni-
re. Ma la proposta finanziaria, a fronte degli 
investimenti necessari, era risultata modesta. 
Nel frattempo nel “progettone” la Comunità 
Montana e i quattro sindaci concordavano di 
destinare a Colere (per sostituire la seggio-
via di Carbonera) la cifra più rilevante. Ma al 
tempo la Regione non aveva ancora detto che 
ci metteva i soldi. Comunque ecco arrivare 
una proposta dirompente. Capeggiata da uno 
scalvino doc che nel frattempo si è fatto stra-
da altrove, Massimiliano Belingheri, arriva la 
proposta inaspettata di una cordata impren-
ditoriale, costituitasi in società, la RSI, di un 
rilancio che vada ben oltre la gestione della 
(relativamente) piccola stazione sciistica cole-
rese: si tratta di una trentina di milioni, mica 
paglia, con prospettive di allargamento del 
bacino sciistico a Lizzola. 

La proposta è del dicembre 2021 e prende 
un po’ di sorpresa tutti, un po’ come nelle “far-
se” di un tempo, si annunciava l’arrivo dello 
“zio dell’America” con valigie di soldi. Accer-
tato che non si tratta di un bluff, ma di manna 
nel deserto, bisogna muoversi alla svelta, fare 
un Bando ad hoc ecc. Qui ci sono i primi ral-
lentamenti, il Bando va fatto con tutti i crismi, 
non si possono rischiare ricorsi che fermino 

tutto. Ma già arrivare a luglio ha significato 
rallentare le procedure. Comunque la gara 
viene vinta dalla cordata di Belingheri, si trat-
ta adesso di  iniziare i lavori al più presto. 

E qui la burocrazia ferma tutto, anche per 
scelte talmente prudenziali da sorprendere, 
soprattutto gli imprenditori, abituati a trovare 
soluzioni in tempi se non brevi, almeno ragio-
nevoli. Si indice una Conferenza dei Servizi 
ma anche qui la si allarga a enti di contorno 
(addirittura 12) con risvolti se non comici, al 
limite del grottesco come il Ministero della 
Difesa che si informa se i lavori debbano inte-
ressare siti militari. 

Poi il termine per avere tutti i pareri viene 
fissato al 6 dicembre. E qui sta appunto l’altra 
assurdità di dilatazione dei tempi quando si 
sa che la stagione sciistica, nelle previsioni, 
inizia appunto in quei giorni, se non prima 
come succede in effetti in altre stazioni (Pon-
te di Legno ha aperto a fine novembre). Ma a 
metà novembre comunque tutti i pareri (favo-
revoli) sono acquisiti. La società chiede a que-
sto punto che la Conferenza di servizi venga 
chiusa subito, senza aspettare il 6 dicembre. 
Silenzio. 

Ma l’intoppo è la mancata nomina del di-
rettore dei lavori che poteva essere fatta già al 
momento dell’assegnazione della gara, vale a 
dire a fine luglio. C’è anche qui un Bando di 
gara da fare che secondo le informazioni che 
ci erano state date doveva essere emesso per 
fine novembre. E dovrebbe essere emesso 
in questi giorni. Poi dipenderà dai tempi di 
partecipazione.  Se la gara prevede 15 giorni 
come termine massimo, la società partirebbe 
subito con i lavori di smantellamento della 
seggiovia attuale.  Se il termine fosse di 30 
giorni si accumulerebbe ulteriore ritardo  con 
il pericolo che il clima e il maltempo (che poi 
in altri contesti sarebbe... beltempo, con la 
neve) impediscano e rendano problematici gli 
stessi lavori. 

Nel frattempo la Regione ha stanziato i sol-
di del “progettone” e quindi il Comune di Co-
lere ha i fondi (circa 4 milioni e mezzo) per 

concorrere alla realizzazione della nuova ca-
binovia Carbonera-Polzone. La RSI ha pronta 
la cabinovia ma, come detto, senza la nomina 
del Direttore dei Lavori non si può smantel-
lare l’attuale seggiovia e poi procedere all’in-
stallazione della nuova cabinovia. La stagione 
è persa, un danno se non enorme, sicuramen-
te ingente per la RSI. Che essendo appunto 
una società di “soci” deve giustificare questa 
stagione persa. E c’è sullo sfondo anche il pe-
ricolo che la cordata si rompa e non si perda 
solo questa stagione ma l’intero rilancio della 

stazione, comunque ferma in quanto l’attua-
le seggiovia è l’ingresso agli impianti e senza 
quell’ingresso il resto rischia di diventare... 
archeologia sciistica. 

C’è un risvolto politico. Il Presidente della 
Regione Attilio Fontana è stato in valle nei 
giorni scorsi. E’ stato a Vilminore e a Schilpa-
rio ma non a Colere… “Non è stata una scelta 
politica.. solo che il Presidente aveva un’agenda 
molto fitta quel giorno”. Così ci hanno risposto. 
E forse non voleva impelagarsi in un guazza-
buglio di burocrazie imbarazzanti. 

Monte PoraMonte Pora va controcorrente: apre  va controcorrente: apre 
e rilancia ‘Piste, spazi, rifugi e…e rilancia ‘Piste, spazi, rifugi e…

(ar.ca.) Il Monte Pora va controcorrente ri-
spetto a Colere e Montecampione. Il Monte 
Pora apre e rilancia con novità e nuovi spazi. 
Insomma, in un momento in cui lo sci soffre, 
c’è qualcuno che invece allo sci crede, eccome, 
il Monte Pora in questi giorni apre la stagione 
con un programma intenso e qui si prevede di 
sciare sino al prossimo 11 aprile. Insomma, 
qualcuno nello sci crede ancora. Cristina Radi-
ci, presidente di Irta Spa da tempo sta lavoran-
do per rilanciare, destagionalizzare e innovare 
il turismo al Monte Pora e la strada sembra 
quella giusta. Investimenti non solo sulla pista 
da sci ma anche in altri settori, come al rifugio 
Magnolini, punto di riferimento per famiglie e 
bambini. “Abbiamo lavorato e stiamo lavorando 
molto per sviluppare il nostro progetto sul Monte 
Pora – commenta Maurizio Saletti, ammini-
stratore di Irta Spa - un progetto a cui la fami-
glia Radici e la famiglia Pasinetti credono molto, 
come tutti i nostri collaboratori. C’è perciò la fer-
ma volontà di portarlo avanti. All’interno della 
Irta, la società degli impianti, ci sono vari ambiti: 
la parte impiantistica, la parte della ristorazione 
e quella dei servizi. 

In ciascuna di questi ambiti – sottolinea l’am-
ministratore Seletti - abbiamo cercato di por-
tare avanti qualcosa. Ad esempio, per quel che 
riguarda gli impianti, per quest’inverno stiamo 
ultimando due nuove linee di innevamento ar-
tificiale: una al Pora e una sulla pista del Ma-
gnolini, per ampliare l’area sciabile che è coperta 
dall’innevamento programmato con l’intenzione 
di fare per la prossima stagione estiva, autoriz-
zazioni permettendo, un nuovo bacino artificiale 

per garantire la capienza e la quantità di acqua 
necessaria per la stagione invernale. A questo 
si sommano altri investimenti tecnici, che sono 
sicuramente molto onerosi; stiamo pian piano 
rinnovando il parco macchine (l’anno scorso 
abbiamo acquistato un nuovo gatto delle nevi, 
mentre quest’anno ne abbiamo ordinato un al-
tro), stiamo destinando alcuni mezzi più datati al 
mantenimento estivo delle piste, per cui abbiamo 
comprato una trincia per garantire la manuten-
zione estiva laddove il terreno viene devastato 
dai cinghiali e questo serve per garantire che nel-
la stagione invernale ci siano le condizioni per 
sciare in tranquillità. Stiamo investendo molto 
anche sul fronte della ristorazione, mentre per 
quel che riguarda i servizi, per quest’inverno so-
stituiamo tutti i tornelli di accesso agli impianti 
e stiamo rifacendo completamento il sistema di 
bigliettazione, con casse automatiche e possibi-
lità di acquisto on line; passeremo dai sei punti 
cassa ai tredici di quest’inverno. Siamo interve-
nuti pesantemente anche sui noleggi. Tutti questi 
investimenti hanno ovviamente un costo signifi-
cativo, ma abbiamo cercato di fare uno sforzo”. 
Nell’ambito della ristorazione e dei rifugi in 
quota, accanto alle tradizionali Baita Termen 
e Baita Vareno verrà riproposto il food truck 
Strinù e il Rifugio Pian de la Palù. Strinù è un 
simpatico e colorato gatto delle nevi attrezzato 
con cucina che permette una pausa dallo sci 
veloce, giovane ed informale. Il Rifugio Pian de 
la Palù invece, proprio per la sua posizione un 
po’ defilata rispetto alle piste, è pronto ad acco-
gliere chi cerca un momento di relax fuori dal 
fermento della stazione.
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L’ex ConventoL’ex Convento è in vendita: già, ma a  è in vendita: già, ma a 
che prezzo? Ma soprattutto per farne che? che prezzo? Ma soprattutto per farne che? 

Casa di Riposo? Meglio un Centro Congressi.Casa di Riposo? Meglio un Centro Congressi.
» di Piero Bonicelli

 E’ solo un’idea, forse solo un sogno. C’è al 
centro del paese un complesso edilizio che 
è riduttivo definire tale, è il “convento” delle 
suore, vuoto, fermo, abbandonato. Una sto-
ria alle spalle, frequentato da generazioni di 
bambine e ragazze al tempo in cui le femmi-
ne andavano appunto in convento e i maschi 

in oratorio. E lì ci stavano le suore di “Maria 
Bambina” che avevano anche la gestione 
dell’Asilo. Ci siamo passati tutti, le suore in 
paese avevano la funzione di supporto alla 
parrocchia, non solo tempo libero e catechesi, 
il complesso era ed è notevole e frutto di lasci-
ti e finanziamenti della popolazione. 

Ma è di proprietà della Congregazione del-
le “Suore di Carità dette di Maria Bambina” 
fondata nel 1832 a Lovere, presente in 21 
nazioni con 367 comunità sparse nel mon-

do, 3.302 suore e 60 novizie. In Italia opera-
no 1.018 suore in 57 comunità. A capo della 
Congregazione che ha il cuore a Lovere (“casa 
madre” col Santuario delle Sante Bartolomea 
Capitanio e Vincenza Gerosa e la scuola) ma 
ha sede generalizia a Milano, c’è suor Anna-
maria Viganò.   

La scarsità di vocazioni in Europa e in par-
ticolare in Italia ha costretto la Congregazione 

a chiudere conventi storicamente affollati non 
solo da adolescenti ma anche da un buon nu-
mero di suore. 

A Vilminore il Convento è stato fondato nel 
1874. Ma naturalmente è stato poi ampliato 
e più volte ristrutturato. Proprio qualche de-
cennio fa aveva avuto una grossa ristruttura-
zione nei servizi, sembrava fino a venti anni 
fa destinato a ospitare le suore anziane, ma 
disponibile anche per “ritiri” spirituali per re-
ligiosi e religiose. Poi la drastica decisione di 

abbandonarlo e chiuderlo nel 2013.
E allora che farne? La Congregazione sa-

rebbe anche disponibile a venderlo. Ma a che 
prezzo? Il sindaco attuale Pietro Orrù aveva 
sondato già tre anni fa la casa generalizia di 
Milano e si era sentito dire di fare un’offerta 
che alle suore era risultata del tutto inadegua-
ta. 

Per acquistarlo un Comune come quello di 
Vilminore non ha a disposizione i fondi ne-
cessari, dovrebbe “impiccare” il bilancio per 
decenni. La Parrocchia tantomeno e del re-
sto la Congregazione non sembra aver fretta 
di vendere se non a prezzi di mercato. Il che 
succede anche in altri paesi dove appunto i 
conventi sono stati chiusi (a Sovere ad esem-
pio c’è un complesso simile, anche questo ab-
bandonato). 

Il primo punto, la prima difficoltà (notevo-
le) è quindi reperire fondi sufficienti per rile-
vare l’ex convento. Ma il punto successivo, che 
tuttavia potrebbe anche far prendere in con-
siderazione un grosso sacrificio economico, 
magari sostenuto dalla Regione, è appunto il 
“che farne”?

Qualche idea era balenata, c’è chi ad esem-
pio aveva pensato di farne poi una Casa di 
Riposo. La struttura reggerebbe sicuramente 
tale scelta. Non fosse che in Valle già c’è una 
Casa di Riposo a Schilpario e risponde ai bi-
sogni. Farsi una concorrenza “interna” po-
trebbe portare poi le due strutture alla crisi 
(che poi Scalve fa parte dell’ente gestore an-
che di quella di Gorzone). Ma attualmente le 
Case di Riposo o fanno schizzare le rette alle 
stelle o chiedono sostegno alla Regione per 
reggere. Ma è soprattutto una scelta al ribas-
so, una concezione di una valle-ricovero.

E poi il complesso di Vilminore ha una va-

lenza anche di altro tipo. Ha una “chiesina” 
per cui usare diminutivo è davvero quasi of-
fensivo. Pensare allora a un centro congressi, 
per stage aziendali, religiosi e perfino spor-
tivi, potrebbe comprendere avere a disposi-
zione una ricettività interessante, con servizi 
cucina e sala congressi. Un’utenza anche di 
qualità e socialità. Ci sono strutture di questo 
genere che hanno un fiorente mercato.

Predisporre un progetto del genere può vo-
ler dire tenerlo nel cassetto per anni ma an-
che, a tempo opportuno, avere i finanziamenti 
adeguati. Avere un’idea è un passo, avere un 
progetto è un salto in avanti. 

VAL DI SCALVE

#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com
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della Valle di Scalve
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SCHILPARIO 
IL 7 DICEMBRE

S. Barbara torna in… minieraS. Barbara torna in… miniera
Torna la festa di S. 

Barbara protettrice 
dei minatori (e anche 
di Vigili del Fuoco, ar-
tificieri, artiglieri… e 
altre professioni come 
quella degli architetti, 
per via che la sua figu-
ra storica è alimentata 
da culti popolari che 
si rifacevano a storie 
diverse). A Schilpario, 
(come anche a Gorno 
e in altre località che 
hanno avuto minie-
re) viene festeggiata 
ogni anno. In genere 
i festeggiamenti si fa-
cevano nella chiesetta 
dei Fondi, adiacenti alle miniere. Da qualche anno la festa si ce-
lebra direttamente nella riaperta (per visite turistiche) miniera 
del Gaffione ed è prevista per mercoledì 7 dicembre: alle 17.30 
il ritrovo e poi l’ingresso in miniera dove al suo interno alle 
18.00 si celebrerà la S. Messa. All’uscita un punto ristoro per 
tutti i partecipanti.  

VILMINORE 
IL CASO

SCHILPARIO

Chiude lo storico Chiude lo storico “Bar Centrale”“Bar Centrale”
La lettera del titolare e la risposta del sindacoLa lettera del titolare e la risposta del sindaco

(p.b.) Chiude il 18 dicem-
bre lo storico Bar Centrale 
di Schilpario, nella piazza 
principale del paese. E’ l’ul-
timo dei tre bar che davano 
sulla piazza. Le motivazioni 

sono “private”, i complicati 
rapporti  tra il proprietario 
dei “muri” e il gestore del 
bar. E’ stata pubblicata su fa-
cebook la lettera del titolare 
e il suo rammarico. Alcuni 

commenti sembravano at-
tribuire all’amministrazione 
comunale responsabilità in 
merito. Abbiamo chiesto al 
sindaco di Schilpario di ri-
spondere. Pubblichiamo le 
due lettere per chiarire le ri-
spettive posizioni.

*  *  *
Egregio signor Sindaco 

geom. Pizio Marco e gruppo 
consiliare “Schilpario Unito”.

Oggi ho ricevuto il giorna-
le “Vallis Decia” gazzettino 
ufficiale della Val di Scalve.

Mi permetto di contesta-
re alla pagina 12 la parte 
riguardante le attività eco-
nomiche e spiego il perché: 
IL BAR CENTRALE CHIUDE 
I BATTENTI AL PUBBLICO 
IL GIORNO 18 /12/2022, 
non per ricambio genera-
zionale (sarebbe successo 
fra qualche anno), non per 
eccesso di burocrazia non 
è il nostro caso. Nemme-
no per difficoltà di reperire 
manodopera (noi avevamo 
la preziosa signora Poloni 
Antonella che pubblicamen-
te ringraziamo). Forse pote-
vano avere difficoltà di tipo 
energetico essendo la fonte 
di riscaldamento del bar ma 
che il gestore del Bar Cen-
trale risolveva come sempre 
a risolto. La chiusura del bar 
Centrale è dovuta ad altri fat-
tori che pure il signor sinda-
co conosce e non imputabili 

a chi per 33 anni ha svolto 
un lavoro e un servizio alla 
comunità con molta serietà 
e responsabilità. Trovo mol-
to riduttivo quasi un lavarsi 
le mani il comportamento 
dell’amministrazione comu-
nale. Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti gli affezio-
nati clienti e le tante perso-
ne che ci dimostrano il loro 
affetto. Lasciamo in ricordo 
della comunità di Schilpario 
i due murales posti vicino 
alla porta d’entrata del bar. 
Sono stati realizzati dalla 
giovane Bettineschi Valen-
tina artista di Vilmaggiore. 
Forse così la piazza rimarrà 
meno spoglia. Distinti saluti 
dal titolare del Bar Centrale il 
mitico bar de Poli.

Poli Alessandro

Il sindaco ha risposto:
Carissimo Sandro, i con-

siglieri comunali mi fanno 
notare la tua missiva pub-
blicata sulla pagina fb di un 
gruppo Scalvino; con ogni 
probabilità avrai consegnato 
la stessa lettera presso gli uf-
fici comunali, ma ancora non 
ho avuto modo di visionarla .

Mi dispiace e mi scuso se 
il mio scritto su “Schilpario 
informa”, nel tentativo di sin-
tesi, ha potuto arrecare fasti-
dio ed imprecisione. Nel mio 
riferimento alla tematica del 
ricambio generazionale tra 

le difficoltà che stanno incon-
trando le attività, risiede an-
che la spiegazione della chiu-
sura del bar centrale: non il 
tuo, ma ovviamente il ricam-
bio della società con la quale 
intrattieni i rapporti di affitto. 
Non è corretto da parte mia 
entrare nei dettagli che come 
ben sai abbiamo sviscerato 
prima con te e poi anche con 
il consulente della contropar-
te, rendendoci disponibili nei 
confronti di ogni possibile 
spiraglio; con la delicatezza 
di non sovrapporre l’azione 
imprenditoriale a quella am-
ministrativa.

Mi unisco al coro di ringra-

ziamenti per gli anni di servi-
zio e sono certo che davanti 
a te ci sono tanti altri motivi 
di soddisfazione. Voglio pure 
credere che il fondamenta-
le servizio del bar in piazza,  
vorrà trovare continuità in 
una auspicabile nuova trat-
tativa.  Anche per tranquillità 
dei cittadini e degli ammini-
stratori, sono certo che vorrai 
confermare il pieno appoggio 
ricevuto da parte del sindaco 
e della giunta al completo, al-
lorquando ti chiedemmo in 
cosa avessimo potuto inter-
venire.

Marco Pizio 
Sindaco di Schilpario.
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LOVERE
Dieci anni dopo, Dieci anni dopo, 

il ricordo il ricordo 
di Olga Castellani Moleridi Olga Castellani Moleri

Dieci anni dopo
Le luci colorate che annunciano le feste

Tu che eri e sei sempre stata una festa d’amore.
Il marciapiede davanti alla luce

Le stelle sedute sui fianchi,
la schiena taciturna dei giorni,

le ore sono sempre nude e nuove
nei dintorni di te. 

Guardo il cielo 
e ritrovo pezzi di te. 

Ho bisogno di spazio
per pensarti a dovere,

tu che conoscevi il profumo 
della pioggia di marzo 

sull’asfalto tiepido,
tu che stavi dietro al tempo

e qualche volta davanti,
e la notte ti sorrideva

quando volevi chiudere gli occhi al sole
e mandare a dormire il mondo.

Ed è notte anche stavolta
e anche stavolta penso a te

travolto tra volti incolori
senza lune o squarci di stelle 
così si scioglie bene l’anima
nel nero lucido dei pensieri.

E qualunque alba ci sia domani
spero venga con un tè caldo
e che si sieda di fianco a me

per raccontarmi ancora qualcosa di te.
Che ora sei infinito.

SOVERE / ALTO SEBINO

BIRRIFICIO AGRICOLO

Finalisti dell’

European Beer Star 

Future Award 2022

QUEST’ANNO REGALA PRODOTTI AGRICOLI
DEL NOSTRO TERRITORIO. 

FAI REGALI A KM ZERO.

TI ASPETTIAMO a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.it

Sfoglia il nostro 
catalogo regali

SOVERE

Nuova biblioteca:Nuova biblioteca: ecco i tempi.  ecco i tempi. 
Luminarie natalizie: Luminarie natalizie: 

“Bolletta meno cara, quindi si fanno”“Bolletta meno cara, quindi si fanno”
Nuova biblioteca nell’ex bocciodromo. Ci sono i tempi. Cro-

noprogramma ormai definito e illustrato da Elio Moschini, il 
progettista, appalto il primavera, lavori che cominceranno a 
fine maggio, tempo di realizzo 12 mesi, insomma, apertura 
della nuova biblioteca nella primavera del 2024. 

Ci sono novità anche per luminarie che in un primo momen-
to non dovevano essere fatte: “Pensavamo di vedere un beneficio 

sulle bollette nel medio lungo periodo con la nuova illuminazione 
a led – spiega la sindaca Federica Cadei – e invece con la bolletta 
bimestrale che è arrivata abbiamo già notato un risparmio, ci si 
sono liberate delle risorse che andremo cosi ad utilizzare per le 
luminarie natalizie almeno nei punti principali del paese, quindi 
nei tre ingressi, sul ponte e poi tre alberi di Natale grandi, uno a 
Piazza, uno a Sellere e uno al Parco Silvestri”.

Cittadinanza onorariaCittadinanza onoraria al Milite Ignoto al Milite Ignoto

Giorni intensi per Federica Cadei e il suo gruppo. Così come 
è stato intenso l’ultimo consiglio comunale davanti a una sala 
piena di gente. 

Per l’occasione Federica e il suo gruppo hanno presentato il 
consiglio comunale dei ragazzi che ha avuto l’onore e l’onere 
di sedersi al posto degli attuali consiglieri e presentare il loro 
programma.  La serata è stata anche l’occasione per consegna-
re la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto: “La richiesta – com-

menta la sindaca Federica Cadei – era arrivata lo scorso anno in 
occasione del centenario, poi il covid ci ha costretto a rimandare, 
quest’anno con l’anniversario dei Fanti ci è stata riproposta e così 
abbiamo deciso di consegnarla durante il consiglio comunale con 
una cerimonia. Suono della tromba, alzabandiera, abbiamo avu-
to con noi Vittoria Vitali, soprano, che ha cantato due canzoni, c’è 
stato il mio discorso, Inno Nazionale, ho invitato tutte le associa-
zioni d’Arma, insomma è stata un’emozione forte”. 

LOVERE

LOVERE
Le piscine ‘respirano’:Le piscine ‘respirano’: 350.000 euro  350.000 euro 

a fondo perduto per un progetto a fondo perduto per un progetto 
che farà risparmiare energiache farà risparmiare energia

Le piscine di Lovere respirano. 
Il finanziamento è arrivato e ora i 
conti cominceranno a tornare. “Il 
bando per l’efficientamento energe-
tico degli impianti sportivi natatori 
– commenta il sindaco Alex Pen-
nacchio – prevedeva un cofinanzia-
mento per l’80% dell’importo fino a 
un massimo di 350.000 euro della 
quota finanziabile. 

Abbiamo ottenuto il massimo, 

siamo davvero soddisfatti, ora stia-
mo provvedendo alla realizzazione 
del progetto definitivo che dovrà poi 
essere ultimato entro il 31 dicembre 
2023. 

Questo è un passaggio importante 
per le piscine, sono uno degli edifici di 
proprietà pubblica che assorbono più 
energia, progetto che ci permetterà di 
efficientare al meglio una struttura 
che in questo periodo sta sopportan-

do dei costi molto ingenti e dall’altro 
lato di continuare a garantire il ser-
vizio importante che è quello di chi fa 
pratica sportiva e anche per le scuole. 
Non ultimo un occhio di riguardo al 
lato occupazionale che riguarda mol-
te persone che ruotano intorno alle 
piscine di Lovere”. 

Contributo economico a fondo 
perduto di 350.000 euro: “In que-
sto modo l’attività agonistica e non, 

fortemente danneggiata come buona 
parte del mondo sportivo negli ultimi 
due anni a causa della pandemia e 
delle restrizioni successive, può con-
tinuare il suo corso non solo per chi 
pratica lo sport ma anche per chi in 
questo settore ci lavora”, spiega Alex 
Galizzi, consigliere regionale della 
Lega. “riscaldare l’acqua ha sempre 
avuto dei costi esorbitanti, ora con gli 
aumenti dei costi dell’energia, la si-

tuazione rischiava di diventare inso-
stenibile E il ‘caro-bollette’ ha eviden-
temente impattato in maniera decisa 
sul presente di molti centri sportivi. 
L’intera operazione di efficientamen-
to energetico assume un significa-
to ancora più importante, perché si 
investe soprattutto sul futuro delle 
giovani generazioni legando scuola 
e sport, fondamentali nel percorso di 
crescita delle ragazze e dei ragazzi”. 

Il Celeri primo Liceo ClassicoIl Celeri primo Liceo Classico in Italia  in Italia 
(non solo a Bergamo), lo scientifico del Fantoni (non solo a Bergamo), lo scientifico del Fantoni 

di Clusone secondo in Italia e primo in Bergamascadi Clusone secondo in Italia e primo in Bergamasca
» di Aristea Canini  

Come ogni anno. Ormai sta di-
ventando un must. Le scuole di Lo-
vere sul tetto della provincia. 

I dati sono quelli ufficiali di Edu-
scopio, la classifica annuale della 
Fondazione Agnelli sulla qualità 
delle scuole superiori, che hanno 
premiato ancora volta il ‘Decio Ce-
leri’ di Lovere (ed anche il ‘Fantoni’ 
di Clusone) tra le scuole superiori 

che a livello nazionale, preparano 
meglio per il mondo dell’università. 

Il Celeri brucia tutti ed è primo 
addirittura in Italia a pari merito 
con altre scuole, tra i licei classi-
ci d’Italia, mentre il liceo scienti-
fico Fantoni, sempre insieme ad 

altre scuole è secondo in Italia. La 
Fondazione Agnelli ha analizzato 
i numeri, un milione e 289 mila 
diplomati italiani, 7700 istituti e 
che hanno conseguito il titolo in 
tre anni scolastici successivi, quelli 
2016-2017, 2017-2018 e 2018-
2019. Per i licei e gli istituti tecnici 
attenzione focalizzata sulla prepa-
razione per il mondo dell’università 
mentre per gli istituti tecnici e gli 
istituti professionali la capacità di 

preparare gli studenti all’ingresso 
nel mondo del lavoro. 

Il Celeri, oltre che primo in Italia 
è quindi al primo posto tra quelli 
della bergamasca, seguito dal ‘Sar-
pi’ di Città Alta e dal ‘Weil’ di Trevi-
glio. Lo stesso risultato del 2021. Il 

Fantoni di Clusone al primo posto 
in provincia è seguito dal ‘Lussana’ 
di Bergamo e dall’Amaldi di Alzano. 
Scienze Applicate vede al primo po-
sto il ‘Mascheroni’ di Bergamo, poi 
il Lussana e al terzo posto di ‘Valle 
Seriana’ di Gazzaniga. 

Scienze Umane a opzione econo-
mico-sociale, il podio vede ancora 
al primo posto il Fantoni, poi il “Fe-
derici” di Trescore e poi l’”Oberdan” 
di Treviglio. 

Tra i licei linguistici, al primo po-
sto c’è il “Romero” di Albino, segui-
to poi dal “Don Milani” di Romano e 
dal “Galilei” di Caravaggio. 

Per i licei artistici, primo posto 
ancora al Celeri, poi “La Traccia” di 
Calcinate e il “Manzù” in città.

Liceo Classico
Celeri di Lovere
Sarpi di Città Alta
Weil di Treviglio

Liceo Scientifico
Fantoni di Clusone
Lussana di Bergamo
Amaldi di Alzano

Scienze Applicate
Mascheroni di Bergamo
Lussana di Bergamo
Valle Seriana di Gazzaniga

Scienze Umane
Fantoni di Clusone
Federici di Trescore
Oberdan di Treviglio

Liceo linguistico
Romero di Albino
Don Milani di Romano
Galilei di Caravaggio 

Liceo artistico 
Celeri di Lovere 
“La Traccia” di Calcinate”
Manzù” di Bergamo

Istituti tecnici 
Romero di Albino
Belotti di Bergamo
Ivan Piana di Lovere

Istituti tecnici-tecnologici
Natta di Bergamo
Rigoni Stern di Bergamo
Paleocapa di Bergamo

Tecnici economici
Itc il Rubini di Romano 
Belotti di Bergamo
Romero di Albino

Tecnici-tecnologici 
“Marconi” di Dalmine, 
“Majorana” di Seriate 
 “Paleocapa” di Bergamo

Istituti professionali
“Leonardo da Vinci” di Bergamo
 “Riva” di Sarnico 
Betty Ambiveri” di Presezzo. 

Ipia Istituto 
Professionale 
di Stato per Industria 
e Artigianato
Betty Ambiveri di Presezzo 
“Pesenti” di Bergamo 
Majorana di Seriate

2500 studenti 2500 studenti 
a fronte di 5000 abitanti: a fronte di 5000 abitanti: 

“La qualità paga”“La qualità paga”
“Eduscopio ha premiato le nostre scuole anche quest’anno – commenta 

soddisfatto il sindaco di Lovere Alex Pennacchio –ci fa molto piacere per-
ché ancora una volta viene  riconosciuta l’offerta del nostro sistema scola-
stico ormai collaudato nel tempo che riesce a dare risposte efficaci e attuali 
alle nuove esigenze del mondo dell’università e del lavoro. Una formazione 
culturale all’avanguardia e all’altezza del mondo di oggi”. Lovere, 5000 abi-
tanti, ogni giorno accoglie qualcosa come 2500 studenti: “Un bacino di 
utenza che va dalla Valcamonica – continua Pennacchio – alla Val Seria-
na, alla sponda bresciana alla Valcavallina. Se problemi ci sono riguardano 
i trasporti in alcune zone, ma da tempo stiamo sollecitando in questo senso”.
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(ar.ca.) E’ finito dritto 
nell’elenco dei panettoni da 
assaggiare a Natale, insieme 
al Panettone di Iginio Massa-
ri, che di dolci se ne intende. 
E’ il panettone di Ciacco, alias 
Stefano Guizzetti da Sovere, 
di lui ne avevamo già parlato 
per il gelato che sta conqui-
stando l’Italia. Ora tocca al 
panettone, anche se in realtà 
il suo panettone ha già rice-
vuto premi e riconoscimenti 
negli anni scorsi. Quest’an-
no è tra i top da provare con 
il suo Panettone ‘amaro’, un 
lievitato dal gusto elegante, 
a base di erbe, radici mirtil-
li. Un mix dal gusto davvero 
particolare, un infuso di ra-
barbaro, genziana e china, in 
equilibrio con il sapore tradi-
zionale di zucchero e burro. E 
a dare consistenza e dolcezza 
ci pensano i mirtilli rossi e 

neri semicanditi. Insomma, 
un impatto sul palato im-
portante. Naturalmente non 
mancano poi i classici gusti 
di Guizzetti, dal suo Panetto-
ne Milano al Panettone Lam-
pone e Pistacchio. Ciacco che 
a Parma e Milano è diventato 
un must sul fronte gelato ora, 
si dedica anche ai cosiddetti 
grandi lievitati. Materie prime 

rigorosamente di qualità, dal-
le uvette di Corinto con il loro 
colore viola intenso a quelle 
di Cilena da uva bianca, mor-
bide e acidule. E intanto un 
altro soverese è impegnato 
sempre sul fronte panettoni. 
Simone Bianchi è in gara per 
il miglior panettone camuno. 
Simone sempre alla ricerca 
della qualità della materia 
prima con utilizzo di farine 
a basso impatto glicemico 

ricche di fibre e il suo lievito 
madre liquido, sempre alla 
ricerca di nuove sperimenta-
zioni ed evoluzioni, insomma 
ogni anno una sfida con sé 
stesso per portare nelle case 
panettoni di prima qualità. 
Insomma, Sovere sta diven-
tando un punto di riferimen-
to per gli amanti del panetto-
ne, con buona pace di Milano, 
dove tutto è nato e dove tutto 
comunque continua.

PIAZZA DI SOVERE
I mercatini di Piazza e l’incanto I mercatini di Piazza e l’incanto 

di Santa Luciadi Santa Lucia

Ritornano. Come ogni anno, per incantare e donare la magia 
di Santa Lucia e del Natale a Piazza e a Sovere. Un appunta-
mento che ormai sta diventando una tappa fissa per tantissime 
famiglie. Mercatini, prodotti locali, street food, atmosfera nata-
lizia. L’appuntamento è a Piazza l’11 dicembre. Non resta che 
andarci.

MEMORIA
Candida Zoppetti e quel gelato, Candida Zoppetti e quel gelato, 
mai buono come era buona leimai buono come era buona lei

Ero alta poco più di un metro quan-
do la domenica nel primo pomeriggio 
la mia nonna allungava la mancia e io, 
mio fratello e mio cugino correvamo 
da Candida all’Acli a comprare il gela-
to. Lei era lì, ogni volta con quel sorriso 
e quella calma che ti facevano sentire a 
casa. Sembrava pure che il gelato fosse 
il più buono del mondo. Mai comun-
que buono come era buona lei. 

‘Ti cerco ancora 
Oltrepasso i confini del tempo

e ti cerco ancora  
per non sentirmi

più vuota
sola

smarrita
ti trovo lì 

nel vortice di pace
a riallacciare i fili dell’arcobaleno

cucire lembi di stelle
raggi di sole 

a ridare al cielo
un po’ di colore nuovo

mentre canti con gli angeli
canzoni d’amore
che non conosco.
Ho freddo dentro. 

Ma non è nulla.
Sono solo stelle che 

mi sono rimaste sulla pelle’

SOVERE
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.

PROFESSIONISTI DEL SETTORE
DELLE AMMINISTRAZIONI CONDOMINIALI

CONTATTACI per maggiori informazioni, una consulenza gratuita
o un preventivo per la gestione del tuo condominio

Tel. 035 97 06 98 | condomini.studiobf@gmail.com

Presenza costante
per le esigenze dei condomini

Disponibilità telefonica
per il contatto diretto con i condomini

Visite frequenti
al condominio

Disciplina dei beni comuni
e del regolamento condominiale

Rapporti con fornitori
e manutentori
del territorio di comprovata
capacità e serietà

Gestione contabile
Gestione rapporti
con la pubblica amministrazione
Totale trasparenza
nella gestione condominiale

Un team giovane, che alla flessibilità, alla disponibilità 
e all’efficienza delle risorse digitali unisce l’esperienza, 

la competenza e la preparazione di

DIVERTIMENTO

PING PONG
MINI GOLF

PER I BAMBINI
Minicars, trenino,

gommoni sull’acqua,
 feste di compleanno

SCHEDA

  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”

IL 
SINDACO

MOLINARI

8 luglio   338 luglio   33 13/07/22   16:2813/07/22   16:28

MEMORIA
Il ricordo di Anna Maria Il ricordo di Anna Maria 

Pegurri, fili di anima nel ventoPegurri, fili di anima nel vento
Se ne è andata in cielo così, in un 

giorno di fine novembre, portata in 
braccio, accompagnata dall’affetto e la 
cura di Jenny, Laura e Antonella, le sue 
tre figlie, che l’hanno amata giorno e 
notte. Che in fondo il vero viaggio in 
questa vita è questo: seminare amore 
e raccogliere amore. Quell’amore che 
poi lassù si fa infinito. 

Lei era divenuta pian piano anima,
fili di anima nel vento,

vento tiepido nel battito delle nostre ciglia,
quel battito che ci dà luce

pietra che disegna anelli nell’acqua,
stella dentro il nostro cuore,

cielo dentro la nostra vita,
Ciao mamma. 

Le tue figlie

‘Ciacco’ Stefano Guizzetti‘Ciacco’ Stefano Guizzetti e il Panettone ‘amaro’  e il Panettone ‘amaro’ 
che fa concorrenza a Iginio Massari e Simone Bianchi che fa concorrenza a Iginio Massari e Simone Bianchi 

in gara per il miglior Panettone camunoin gara per il miglior Panettone camuno
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SOLTO COLLINA
Vent’anni di magiaVent’anni di magia per il Mercatino della Via  per il Mercatino della Via 
Ventesima edizione per il Mercatino della Via di Solto Col-

lina. Un’edizione di quelle che lasciano il segno. La magia del 
Natale è tornata a fare la parte del leone e a incantare tutto e 
tutti. Un lavoro cominciato mesi fa dalla Pro Loco della Collina 
che non sbaglia un colpo, passione & competenza fanno sem-
pre la differenza. Artigianato, prodotti tipici, spettacoli, mostra 
fotografica, lo ‘studiolo’ di Santa Lucia, la slitta con Babbo Na-
tale e molto, molto altro, il tutto in uno suggestivo scenario. 
Domenica 27 novembre la meraviglia era di casa a Solto Col-
lina. “Il Natale agita una bacchetta magica sopra il mondo, e per 
questo tutto è più morbido e bello”, lo diceva Norman Vincent 
Peal, e quella bacchetta magica ogni anno vola sopra la Collina 
grazie ai Mercatini.

Bergamo e Brescia 2023 
‘Capitale Italiana della Cultura: 
viaggio nelle eccellenze locali

ENDINE

Un’Idea che diventa Un’Idea che diventa 
un Garden di sogni. un Garden di sogni. 
Gian Rocco e i figli, Gian Rocco e i figli, 

la passione la passione 
per il giardino per il giardino 

diventa un’azienda diventa un’azienda 
» di Aristea Canini  

Un’oasi verde in mezzo a un dedalo di stra-
de, incroci e rotonde, basta imboccare quella 
giusta per finire dentro a un sogno verde. Pas-
sando sulla strada magari non ci si fa molto 
caso, da Piangaiano si imbocca la strada verso 
Solto e subito sulla destra un grande edificio 
con la scritta Idea Verde. Mattina di fine no-
vembre, parcheggio, Gian Rocco Andreoli, 
fondatore dell’azienda più di 30 anni fa, era il 
1991, è già al lavoro. Gian Rocco papà di Ales-
sandro e Roberto che portano avanti l’azienda 
e hanno pensato di ampliarla verso qualcosa 
di nuovo, qualcosa che fa sognare, qualcosa 
che stiamo per andare a scoprire. E poi ci sono 
Veronica, Katia e Donatella, dipendenti del 
Garden. Che non è solo un posto dove trovare 
fiori, piante e verde ma appena si entra ci si 
trova proiettati in un mondo che fa sognare, 
composizioni, arredo particolare, vasi, confe-
zioni regalo, oggetti davvero particolari, home 

decor. In questi giorni l’allestimento è natali-
zio e ci si tuffa in un’atmosfera natalizia che 
ti fa sentire dentro una fiaba, un guscio, una 
carezza: “Il Garden lo abbiamo aperto a marzo, 
per la festa del papà ma l’attività di giardinag-
gio esiste dal 1991”. “Allora – racconta Gian 
Rocco – facevamo giardini, orti, una passio-

ne che è diventata un mestiere. Mio figlio si è 
poi iscritto a una scuola specifica del settore a 
Minoprio, e poi ha proseguito con i giardini e 
pian piano ampliato l’offerta, perché il verde è 
anche molto altro”. Idea Verde è nata a Piani-
co e a Pianico esiste ancora, parte produttiva 
e magazzino: “Poi nel 2010 abbiamo aperto 
qui un primo spazio magazzino che col tempo 
si è ampliato, un bel salto – racconta Gian Roc-

co – ma la parte relativa ai giardini va avanti, 
continua, quella è la nostra base. Ma sentivamo 
il bisogno di alzare l’asticella e l’asticella è stata 
alzata”. “Già – continua Veronica – Alessandro 
e Roberto erano arrivati a un livello alto con i 
giardini, e così hanno guardato oltre, ed è nato 
questo spazio dove stile e gusto si fondono”. Ba-
sta guardarsi intorno per rimanere incantati. 
Le composizioni le create voi? “Alcune sì, al-
tre sono frutto di collaborazioni che nascono da 
corsi che stiamo facendo, abbiamo dato spazio 
alla vendita di complementi di arredo, abbiamo 
un grande fornitore che disegna vasi esclusivi e 
ci siamo agganciati a lui per idee regalo davvero 
particolari. Figure professionali di spessore che 
ci stanno facendo corsi di vario tipo. Abbiamo 
partecipato ad eventi che ci hanno permesso di 
fare il salto di qualità”. Ci sono anche un’in-
finità di fiori recisi: “Che abbiamo cominciato 
a tenere da poco, ci sono fiori per ogni evento, 
dai matrimoni alla festa della mamma”. Corsi 
di aggiornamento continui e periodi a tema, 
ora, chiaramente, periodo natalizio e poi all’e-
sterno uno spazio per le piante di ogni tipo: 
“Tutto curato nei minimi particolari, una piaz-
za esterna dove il cliente può girare e su ogni 
pianta trovare una scheda tecnica”. Allesti-
menti che non lasciano niente al caso: “Però 
ci divertiamo quando li facciamo, quando c’è 
passione tutto è più facile”. Nel mese di dicem-
bre il Garden sarà aperto ogni domenica e il 
4 dicembre pomeriggio particolare, merenda 
per tutti e l’occasione per tuffarsi in un mon-
do magico. In questo periodo cosa va per la 
maggiore? “Piante di appartamento, orchidee, 
stelle di Natale, poi a seconda della stagione 
tutto cambia”. Qualcuno diceva che i giardini 
sono una delle forme dei sogni. E qui i sogni 
prendono forma.

30 /                      /  

ALTO SEBINO

paraf.santarita.rogno - Via Rondinera 74 - Rogno - Tel 035 05 14 360

PER LA TUAPER LA TUA
SALUTE, LA SALUTE, LA 

TUA BELLEZZATUA BELLEZZA
E I TUOI REGALIE I TUOI REGALI

A DICEMBREA DICEMBRE
APERTOAPERTO

ANCHE LA ANCHE LA 
DOMENICADOMENICA

PARAFARMACIA SANTA RITA
ROGNO

ROGNO
La laurea di SilviaLa laurea di Silvia

Mamma, papà e sorella Stefania si congratulano per la Lau-
rea magistrale con 110 e lode in Bioingegneria di Silvia Berar-
delli, conseguita presso l’Università di Pavia il 26 ottobre 2022

I nostri migliori auguri per il futuro e adesso... “va’ a laurà!”



GROMO

Il paese diventa Il paese diventa 
“Il borgo dei Presepi”“Il borgo dei Presepi”

Centinaia di rappresentazioni Centinaia di rappresentazioni 
della Natività lungo un suggestivo della Natività lungo un suggestivo 

percorso nell’antico abitato. percorso nell’antico abitato. 
Don Flavio: Don Flavio: “Presepi da tutto il mondo”“Presepi da tutto il mondo”
» di Anna Carissoni  

Un percorso attraverso l’anti-
co borgo lungo un tracciato co-
stellato di presepi di ogni tipo, 
alla scoperta non solo delle mille 
suggestioni architettoniche che 
Gromo offre in ogni angolo,  ma 
anche delle mille forme con cui 
lungo il tempo, e ancora oggi in 
omaggio ad una tradizione sem-
pre sorprendentemente viva, le 
persone hanno interpretato ed in-
terpretano l’evento della  Natività, i 

suoi luoghi e i suoi personaggi: 
“Dopo l’appello che abbiamo 
lanciato sui social – spiega il 
parroco don Flavio Gritti che 
insieme ai suoi giovani ha 
pensato e realizzato questa 
originale iniziativa -  ci sono 
arrivate alcune centinaia di 
presepi: da tutta la Valle ma 
anche dalla Bassa Berga-
masca, da parte di privati, 

di gruppi, di associazioni e anche 
di alcuni missionari che ci hanno 
mandato presepi persino dal Vie-
tnam, dalla Cina, dal Libano…Tutti 

questi manufatti hanno poi trovato 
spazi privilegiati di esposizione nei 
vicoli, sotto i portici, lungo i viot-
toli, nelle corti, nelle vetrine, e così 

ora sono sparsi per tutto il paese a 
tracciare un percorso lungo circa 
700 metri che parte dal parcheggio 
turistico ed arriva in piazza Dante, 
alla chiesa di S. Gregorio. Il percor-
so è perciò una specie di labirinto, 
ovviamente segnato sia da alcune 
frecce che da una corda, allo scopo 
di non far perdere la giusta direzio-
ne ai visitatori”. 

Un allestimento, dunque, ben 
diverso, più pittoresco e più vivo 
delle solite esposizioni museali, 
la cui preparazione ha richiesto 
naturalmente un gran lavoro da 
parte dei Volontari, per lo più i gio-
vani del paese: “I ragazzi si sono 
lasciati coinvolgere con entusiasmo 
da quest’idea, ‘contagiando’ anche 
me, e ci  hanno lavorato tutte le sere 
da un mese a questa parte. 

Ora il lavoro è quasi finito, ormai 
siamo a buon punto e sicuramen-
te saremo pronti per l’8 dicembre, 
quando apriremo il percorso ai vi-

sitatori: sarà per tutti un invito a ri-
flettere sul Natale e sul suo messag-
gio, scoprendo nel contempo anche 
gli angoli meno frequentati  del bor-
go antico ma non per questo meno 
suggestivi. 

La maggior parte dei presepi 
esposti verrà poi riconsegnata ai 
privati ed ai gruppi che ce li hanno 
gentilmente prestati, mentre altri ri-
marranno di nostra proprietà”. Du-
rante la loro insolita ‘passeggiata’ 
i visitatori troveranno anche un 
punto-ristoro a scongiurare il di-
sagio delle basse temperature, e il 
percorso sarà aperto nei pomerig-
gi di quasi tutti i fine settimana del 
periodo delle feste natalizie: “Per 
la visita – conclude don Flavio -  
non sarà necessario un biglietto di 
ingresso ma chi vorrà potrà lasciare 
un’offerta nelle chiese del paese, of-
ferta che sarà molto gradita perché 
quest’iniziativa ha richiesto anche 
un notevole impegno economico”.

Gromo

0346 41 37 2

LOVERE

I Peanuts incantano I Peanuts incantano 
il Borgo della Luce il Borgo della Luce 
Il Borgo si fa incantare da Schulz. Il Borgo si fa incantare da Schulz. 
Elisabetta Sgarbi: Elisabetta Sgarbi: “L’ottava arte”“L’ottava arte”

Una macchia di colore, vol-
ti, sorrisi, sguardi che ti portano 
dritti nell’incanto di quando si era 
piccoli ma anche grandi, perché i 
Peanuts vanno oltre tutto e resta-
no. Un’atmosfera suggestiva quel-
la che s è respirata a Lovere sabato 
26 novembre, giorno dell’accen-
sione del progetto “Magic Xmas 
with Linus and the Peanuts”, rea-
lizzato grazie al contributo di Re-
gione Lombardia. 

Il Comune di Lovere ha volu-
to rendere omaggio alla figura 
di Charles M. Schulz, artista di 
grande sensibilità che ha avuto la 
straordinaria capacità di creare, 
attraverso pochi tratti, un intero 
universo narrativo nel quale inte-
re generazioni si sono rispecchia-

te. Il pubblico di lettori ha im-
parato in fretta ad amare i 

protagonisti delle strisce: 
Charlie Brown, Linus, 

Lucy, Sally, Snoopy e 
tutto il resto della ban-
da sono entrati nelle 
vite di tutti noi, diven-
tando icone e fonte di 
ispirazione per molti. 

Tutte le sere dal 26 no-
vembre 2022 all’8 gennaio 

2023 gli edifici storici di Lo-

vere diventeranno una 
simbolica tavolozza 
sulla quale, grazie alla 
collaborazione avviata 
con la storica rivista 
“Linus”, i leggendari 
Peanuts troveranno 
una nuova casa. Un 
calendario di eventi 
collaterali, organizzati 
in collaborazione con 
l’Associazione cultu-
rale “OltreConfine”, 
porterà inoltre a Love-

re la filosofia di Schulz, 
capace di parlare sia ai 
bambini che al mondo 
degli adulti, e il meglio 
del mondo del fumetto 
e dell’illustrazione. 

All’accensione Elisa-
betta Sgarbi (direttrice 
della rivista Linus) in-
tervistata da Stefano 
Malosso ha raccontato 
la magia dei Peanuts, 
non a caso l’accensione 
c’è stata il 26 novembre, 

giorno del centenario della nasci-
ta di Schulz. “Emozione e incanto 
per essere qui – racconta Elisabetta 
Sgarbi – Lovere è il paese che tra le 
altre cose ha dato i Natali a Enrico 
Ghezzi, che mi ha fatto scoprire il ci-
nema, il vero cinema. E ora qui per 
l’accensione delle luci con le strisce 
di Peanuts, che poi il fumetto è l’ot-
tava arte, l’arte più giovane che va 
scoperta e ammirata, come qui ora”. 

Appuntamenti che non si fer-
mano qui, il 2 dicembre alle 20.30 
alla Tadini nella Sala degli Affre-
schi ‘Un tuffo nel mondo dise-
gnato dei Peanuts e del genio di 
Schulz’ assieme al critico Marcello 
Garofalo. 

Mercoledì 14 dicembre, ore 
20:30 Accademia Tadini – Sala 
degli Affreschi invece un dietro le 
quinte nel mondo di un fumetti-
sta, un incontro con Davide Toffo-
lo  moderato da Stefano Malosso. 
Un progetto voluto fortemente 
dall’amministrazione comuna-
le e da Sara Raponi, assessore al 
Commercio, Turismo ed Eventi. 
Una delle strisce famose di Pea-
nut diceva “Il segreto della felicità 
è possedere una decappottabile e 
un lago”, qui a Lovere siamo già a 
metà dell’opera. 

L’incanto del Natale nei Borghi più belli d’ItaliaL’incanto del Natale nei Borghi più belli d’Italia
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» di Aristea Canini  

La moto. Quelle due ruote 
che ti esplodono sotto il fon-
doschiena e ti mettono le ali. 
Quelle due ruote che ti pren-
dono in braccio e ti portano 
dritti sulla traiettoria dei so-
gni. La moto, che quest’anno 
ha visto l’Italia sul tetto del 
mondo con la Ducati rosso 
fiammante di Pecco Bagna-
ia, binomio d’oro quello tra 
pilota italiano e moto italia-
na, binomio bissato dopo 50 
anni, allora Giacomo Agostini 
incantò il mondo, quest’an-

no a incantarlo è stato Pecco 
Bagnaia piemontese 
doc. Nazzareno Lumi-
na Pecco lo ha co-
nosciuto bene, ci 
ha corso insieme, 
Nazzareno la pas-
sione per la moto 
non l’ha persa, 
anzi, l’ha ritrovata 
nonostante tutto e 
tutti. Perché per fare 
questo sport servono 
sponsor, tanti spon-
sor, e puoi avere 
tutto il talento del 
mondo ma solo con 
quello non vai lon-
tano. E allora pro-
viamo a raccontare 
questo mondo da chi lo 
vive dal dentro, non solo per 
chi lo vede da uno schermo tv: 
“Dal 2016 ero fermo – raccon-
ta Nazzareno – perché dovevo 
fare una scelta, serviva sempre 
più budget e io dovevo lavorare, 
ho avuto un grosso incidente 
a Imola, campionato italiano, 
sono caduto in mezzo alla pista, 
mi hanno travolto e tranciato le 
due caviglie e così ho smesso”. 
Nazzareno quando parla di 
moto si illumina, sembra ave-
re un motore nello sguardo: 
“Con Franco Morbidelli ho cor-

so insieme nel 2006, nei team 
ufficiali Livio, il papà di Franco 
era il mio meccanico e mio pa-
dre era il suo, una gran bella 
persona”. Nazzareno vince gli 
assoluti d’Italia, insomma, la 
stoffa era lì da vedere. Nazza-
reno ha cominciato presto: “A 
6 anni con le minimoto, gara di 
Curno, campionato italiano del 
2001. Ricordo la prima moto, è 
arrivata per Santa Lucia, la mia 
minimoto Politi, lì ho comin-
ciato e non avrei mai smesso. È 
difficile andare avanti, servono 
sponsor e soldi, poi qui al nord 
Italia la moto non è molto con-

siderata, quando vai a scuola se 
corri in moto ti prendono per 
discolo, qui parlano tutti solo di 
calcio. In centro Italia è diverso, 
ci sono tante piste, sono molti i 

ragazzi che corrono”. Nazzare-
no nel 2014 ha vinto il cam-
pionato ktm, poi nel 2015 il 
passaggio a Honda e poi la ca-
duta a Imola dove ha tranciato 
le caviglie: “Sono stato sei mesi 

fermo per infortunio, lavoravo 
e dovevo fare una scelta, dove-
vo trovare gli sponsor, rientra-
re non era così facile e allora 
ho dovuto dire basta”. Quanti 
soldi ci vogliono per fare un 
campionato come la Moto 3, 
giusto per fare capire ai ragaz-
zini come gira il mondo: “Ci 
vogliono 250.000 euro”. Ades-
so sei rientrato: “Sono andato a 
fare un test a Cervesina, dove c’è 
una scuola di pilotaggio, un test 
con Yamaha, sono andato bene 
e mi si è riaccesa la fiamma”. 
Detto fatto, Nazzareno trova 
una moto e gli sponsor e fa ca-
pire subito di che pasta è fatto: 
“Ho vinto cinque gare, le prime 
due singole, Mugello, Mugello, 
Misano, due gare al Mugello, 
doppio appuntamento”. Cilin-
drata? “Mille, 200 cavalli, gio-
vedì si correvano le prove libere, 
venerdì le libere, la sera la cro-
nometrata, sabato mattina la 
seconda cronometrata- sabato 

sera gara 1 e domenica pome-
riggio gara 2. Dodici giri, gara 
sprint invece sette giri”. Il team? 
“Due meccanici, un capotecnico 
e un telemetrista”. E ora? “Ora 
guardo avanti e cerco una moto 
per la prossima stagione, qual-
che contatto ce l’ho, qualcuno 
mi ha contattato ma voglio ca-
pire come muovermi”. Com’era 
Bagnaia quando correva con 
te? “Allora non era fortissi-
mo, ma era un pilota tosto”. 
Nazzareno, 29 anni, non sei 
giovanissimo ma nemmeno 
vecchio per le moto: “Diciamo 
che ho ancora qualche cartuccia 
da sparare e voglio spararla di-
vertendomi”. Nazzareno lavora 
alla Iseo Serrature e quando 
stacca cura molto il fisico: “E’ 
indispensabile per correre a 
320 all’ora, ci vuole resisten-
za, dodici giri per due minuti 
al giro sono tanti e aggiungi 
anche il giro di ricognizione. 
Senti il cuore che ha pulsazioni 
altissime, devi gestirlo e gestirti 
altrimenti rischi di saltare. Così 
quando esco dal lavoro faccio 
palestra, mi sono costruito una 
palestra a casa, ho una venti-
na di macchinari, faccio anche 
body building, serve molto, ho 
anche frequentato due corsi per 
diventare istruttore. Poi faccio 
bici da corsa, nuoto, corsa a pie-
di, tapis roulant, insomma, curo 
un po’ tutto l’aspetto fisico”. In-
somma, Nazzareno non molla, 
le due ruote lo aspettano per 
correre ancora. Lontano, mol-
to lontano.

IL PERSONAGGIO - PIANICO
Nazzareno LuminaNazzareno Lumina e il mondo delle moto:  e il mondo delle moto: 

“Correvo con Bagnaia, il papà “Correvo con Bagnaia, il papà 
di Morbidelli era il mio meccanico. di Morbidelli era il mio meccanico. 

Non basta il talento,Non basta il talento,  
ci vogliono soldi e sponsor…”ci vogliono soldi e sponsor…”
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Tutti gli Alpini all’inaugurazione dell’ascensore Tutti gli Alpini all’inaugurazione dell’ascensore 
per i fratelli disabili Francesca e Giovanniper i fratelli disabili Francesca e Giovanni

Sabato 19 novembre è stato 
inaugurato l’ascensore nella casa 
di Francesca e Giovanni, ragazzi 
affetti da disabilità, figli Raffaele 
Bertoletti e Marina, opera resa pos-
sibile dalla donazione dagli Alpini, 
la storia l’avevamo raccontata lo 
scorso numero e ora l’inaugurazio-
ne. Dopo il ritrovo presso la Piazza 
Don Giacomo Ghitti a Pianico, si è 
tenuto un corteo, seguito dalla be-
nedizione e dalla Santa Messa pres-
so la Chiesa Parrocchiale. È stata 
molta l’affluenza per la giornata 
dedicata ai due ragazzi, anche Raf-
faele e Marina si sono detti molti 
contenti. Un fiume di gente, capita-
nata dalle penne nere, si è riversata 
fuori dall’abitazione di Francesca e 
Giovanni ed in piazza, per far senti-
re la loro vicinanza ed il loro affetto. 
Un pomeriggio di solidarietà e di 
amore, queste sono state le parole 
guida della manifestazione. Un pic-

colo gesto da parte degli Alpini, ma 
un grande aiuto per la famiglia Ber-
toletti, che potrà muoversi più age-
volmente. Gli Alpini non sono nuovi 
a gesti di questo genere, fatti con il 
cuore, cercando sempre di aiutare 
i più bisognosi ed i più sfortunati. 
Pianico, per un giorno, si è riempi-
to d’amore e di gioia, ed il tutto è 
stato reso possibile dagli Alpini, da 
Francesca e Giovanni e da Raffaele e 
Marina, sempre pronti ad accoglie-
re tutti con il sorriso stampato sulle 
labbra.  
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“PGT: penalizzate realtà economiche che esistono “PGT: penalizzate realtà economiche che esistono 
da sempre. Campo sportivo a 11: un flop e le utenze da sempre. Campo sportivo a 11: un flop e le utenze 

le pagano i cittadini. Mancanza di ascolto”le pagano i cittadini. Mancanza di ascolto”
È già passato un anno 

dalle ultime consultazioni 
amministrative svoltesi nel 
nostro Comune. Il gruppo 
di Idea Civica Costa Volpi-
no prosegue il suo percorso 
sia nelle istituzioni, parte-
cipando in modo attivo sia 
in Consiglio Comunale, sia 
fra la gente presenziando il 
più possibile con i suoi con-
siglieri alle iniziative pro-
poste sul nostro territorio 
dalle numerose associazioni 
operanti. Sono numerose le 
tematiche affrontate in que-
sto nostro primo anno di mi-
noranza, vissuto in maniera 
propositiva e vigile, rispetto-
sa di quei principi che ci era-
vamo proposti di sostenere 
in campagna elettorale e che 
sempre saranno il punto car-
dine del nostro agire politico. 
Vogliamo far sapere all’opi-
nione pubblica quali sono 
state le scelte e le decisioni 
prese da questa Amministra-
zione, perchè fare opposizio-
ne significa per noi non solo 
vigilare e proporre nuove 
iniziative ed idee ma anche 
informare in maniera chiara 
e onesta i nostri concittadi-
ni. Partiamo dalla Variante al 
Piano di Governo del Territo-
rio: Variante che è stata adot-
tata dal precedente Consiglio 
Comunale e che è poi stata 
approvata definitivamente 
da quello attuale, già questa 

di per se è un’anomalia, ma 
è solo il male minore, nella 
Variante definitiva, approva-
ta in data 17 febbraio 2022, 
si può notare tutto l’opportu-
nismo di questa amministra-
zione: Questa Variante al Pgt 
recepisce al suo interno le 
direttive Regionali e Provin-
ciali sul consumo di suolo 
previsto che deve essere del 
25% in meno, una bella scoc-
ciatura per un’amministra-
zione che deve mantenere 
promesse e progetti già av-
viati in campagna elettorale 
e nello scorso mandato. Per 
sviare a ciò ecco allora che si 
fa largo l’opportunismo, ven-
gono infatti stralciate aree di 
espansione già consolidate 
nei Pgt passati a scapito di 
realtà economiche operanti 
da decenni sul nostro terri-
torio, vengono bocciate tutte 
le richieste dei piccoli priva-
ti e per chiudere in bellezza 
viene utilizzata una porzione 
importante dell’ex-Cava Afri-
ca come terreno di conquista 
che passa in un batter d’oc-
chio da area di cava a ter-
reno agricolo, noi però non 
abbiamo mai visto crescere 
erba su uno specchio d’ac-
qua. Vengono poi stralciate 
dal Plis dell’Alto Sebino aree 
nei pressi della foce del fiu-
me Oglio in località Pizzo, 
per svincolare terreni che 
vengono trasformati da agri-

coli in edificabili con nuova 
destinazione artigianale per 
costruire nuovi capannoni, 
senza rispettare i vincoli di 
rispetto imposti dal depu-

ratore e dal reticolo idrico 
minore insistenti sulle aree 
in questione. Apriamo ora 
l’argomento Campo Spor-
tivo a 11, ad un anno dalla 
sua inaugurazione non sono 
ancora ultimati gli spoglia-
toi che sono solo una parte 
dei lavori mancanti per il 
completamento del progetto 

previsto per l’area che ricor-
diamo, porta in dote queste 
cifre: 2.000.000 € per campo 
e illuminazione; 400.000 € 
per gli spogliatoi; 1.500.000 

€ previsti per finire l’opera 
con tribune, parcheggio e 
strada d’accesso. Inoltre è 
utile far sapere che le spese 
per le utenze verranno pa-
gate interamente dal Comu-
ne di Costa Volpino e non 
da chi utilizza il campo, non 
una cosa secondaria visto 
che ogni mese (da ormai 6) 

si tagliano servizi ai cittadi-
ni e manutenzioni ordinarie 
per pagare le utenze comu-
nali. Passiamo al capitolo 
Commercianti, tanto si è di-
scusso nella scorsa campa-
gna elettorale dei mancati 
fondi covid-19 arrivati al 
Comune dallo Stato centrale 
e non utilizzati per ristorare 
le attività che hanno subito 
chiusure e perdite annesse, 
ebbene la storia si ripete. Lo 
scorso 30 Maggio è stato ap-
provato in Consiglio Comu-
nale il regolamento Tari per 
concessioni e agevolazioni 
per l’anno 2022, questo è 
stato necessario poichè di 
quei fondi tanto discussi al 
Comune era rimasta in cassa 
una somma pari a 21.000 € 
circa non distribuiti e vin-
colati a favore dei commer-
cianti. Ebbene, questi fondi, 
essendo vincolati, potevano 
essere spesi esclusivamente 
in favore di tale categoria ed 
esclusivamente per il perio-
do considerato ancora emer-
genza, quindi i soli primi 3 
mesi del 2022. Viene quindi 
proposto dalla maggioranza 
in Consiglio Comunale un 
regolamento da applicare 
per la distribuzione di que-
sti fondi che ha visto nostro 
voto contrario e motivato, 
in quanto già in commis-
sione Statuto e Regolamenti 
avevamo sollevato le nostre 

perplessità sia sulle difficoltà 
burocratiche per richiederli 
insite nel regolamento sia 
sulla definizione delle cate-
gorie aventi diritto al contri-
buto. Abbiamo proposto per 
sviare a ciò di semplificare 
la procedura per l’accesso ai 
fondi oppure di mettere a di-
sposizione dei commercianti 
un dipendente comunale e 
cosa più importante di pub-
blicizzare e di allargare il 
più possibile la platea degli 
aventi diritto e non limitarsi 
solamente a bar e ristoranti 
per garantire un completo 
esaurimento dei fondi che se 
non spesi restano vincolati 
e di ritorno a Roma. Ovvia-
mente non siamo stati ascol-
tati, il risultato lo lasciamo 
giudicare a voi, un solo ri-
chiedente e fondi ancora fer-
mi che verranno persi, certo 
non parliamo di milioni ma 
in tempi di crisi energetica e 
di inflazione superiore al 10 
% questi soldi potevano es-
sere un aiuto importante per 
le molte attività di vicinato 
presenti sul nostro territorio. 
Purtroppo la mancanza di 
ascolto e l’incapacità di ope-
rare al servizio dei cittadini 
di questa amministrazione 
colpisce ancora una volta 
una categoria che deve re-
sistere alle enormi difficoltà 
oggettive del nostro tempo.

Idea Civica Costa Volpino
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» di Sabrina Pedersoli

Iris sorride dall’altra parte 
del telefono mentre raccon-
ta gli aneddoti di una lunga 
storia, quella dell’attività 
commerciale iniziata 55 
anni fa da mamma Renata 
Paris e papà Enrico Berto-
letti. Un sorriso che non na-
sconde l’emozione di quel-
la serranda abbassata per 
l’ultima volta il 31 ottobre, 
perché quel 

negozio è stato molto di più, 
è stato una casa, è stato una 
famiglia. 

Riavvolgiamo il nastro: 
“Mia mamma – spiega Iris 
- aveva aperto un negozio in 
centro a Solto nel 1967, in 
realtà era una stanzina in af-
fitto, mentre mio papà faceva 
l’operaio a Milano. Poi hanno 
chiuso e hanno iniziato a fare 
gli ambulanti e così abbiamo 
proseguito io e mio fratello Li-
vio, e nel 1978 hanno aperto 
il negozio ‘Reil Mark’ e Reil è 

l’unione delle iniziali dei no-
stri nomi”.

Che in pochi hanno chia-
mato con il suo nome… 
“Tutti hanno sempre detto 
‘andiamo da Renata a com-
prare le scarpe’, anche quando 
mamma è venuta a mancare 
a febbraio del 2021, è sempre 
stato così. Una nostra clien-

te un giorno mi ha detto che 
quando le hanno detto che 
avremmo chiuso il negozio, 
non aveva capito, perché non 
ci conosceva come Reil Mark”.

Iris e Livio in mezzo alle 
scarpe ci sono nati: “I nostri 
genitori ci portavano sempre 
con loro ai mercati e alle fiere 
d’estate e già quando andava-
mo alle superiori lavoravamo 
nel fine settimana… sì, anche 
quando i nostri coetanei an-

davano al lago a fare il ba-
gno (sorride, ndr). Il 

sabato per me è 

sempre stato un giorno lavo-
rativo e penso mi sembrerebbe 
strano il contrario”. Renata 
e i suoi figli hanno venduto 
scarpe a intere generazioni 
di soltesi. 

In tutti questi anni sono 
cambiate tante cose… “Mam-
ma e papà mi dicevano sem-
pre che una volta c’era più 

umanità, ci si aiutava di più 
e poi sono cambiate le esigen-
ze dei clienti… prima erano 
più veloci nella scelta, oggi ci 
sono tante alternative e quasi 
tutti seguono la moda, quan-
do vengono in negozio hanno 
già le idee chiare”. Iris torna 
ai ricordi di quel passato che 
oggi custodisce nel cuore: 
“Noi abitavamo sopra il ne-
gozio e ricordo ancora quando 
suonava il campanello alle 5 
del mattino perché il caccia-
tore non aveva gli scarponi 
e mio papà scendeva in ne-
gozio per darglieli. O quando 
suonavano il campanello in 
pausa pranzo per chiedere 
un paio di ciabatte. Ricordo 
anche un sabato mattina, in 
negozio c’eravamo io, mia 
mamma e mio papà, entra un 
ragazzo che ci chiede un paio 
di scarpe perché quel giorno 
doveva andare al matrimonio 
della sorella. Poi ci guarda e ci 
chiede: ‘Ma secondo voi devo 
mettere la cravatta? Perché io 

non ce l’ho’, mio papà è salito 
in casa, ha preso le sue e gliene 
ha regalata una. Dicevo sem-
pre ai miei che era colpa loro 
di tutti questi vizi e quindi 
era normale che fosse così, ma 
avevano ragione, perché poi 
sia con i clienti che con i for-
nitori sono nate amicizie che 
resistono ancora oggi. 

Se penso al passato, non 
posso non ricordare quando 
è venuto a trovarci il mago 

Silvan oppure quando i turi-
sti milanesi che abitavano ad 
Esmate scendevano a compra-
re le scarpe e mia mamma non 
li lasciava uscire dal negozio 
senza aver regalato insalata 
e pomodori che aveva raccol-
to dal suo orto… cose che oggi 
non si vedono più”. 

Poi è arrivato l’ultimo gior-
no… “Il 31 ottobre ha chiuso 
mio fratello, ci siamo sentiti, 
l’ultima cliente è stata Sonia, 

si sono fatti una fotografia 
ricordo fuori dal negozio. Sen-
sazioni? Gli ha fatto male, per-
ché è comunque qualcosa che 
finisce. 

Il giorno dopo siamo rima-
sti in negozio per svuotarlo e 
la tristezza si è fatta sentire, 
anche perché ci ha portato a 
questo anche il fatto che non ci 
sia più la mamma. La nostra 
famiglia è sempre stata molto 
unita grazie a questo negozio, 

ci siamo sempre aiutati tra 
fratelli e fino a questo mo-
mento lo hanno fatto anche i 
nostri figli. Vogliamo vedere 
questa chiusura anche come 
qualcosa di positivo, perché 
sappiamo che quando passe-
remo davanti non vedremo 
luci spente e serranda abbas-
sata visto che entrerà la far-
macia ed è come veder prose-
guire quello che noi abbiamo 
iniziato”. 

SOLTO COLLINA
Iris e ‘Reil Mark’ Iris e ‘Reil Mark’ che chiude dopo 55 anni: che chiude dopo 55 anni: 

“Dicevano ‘andiamo da Renata “Dicevano ‘andiamo da Renata 
a comprare le scarpe’, il campanello a comprare le scarpe’, il campanello 

alle 5 del mattino per gli scarponi alle 5 del mattino per gli scarponi 
da caccia, il paese, i clienti e…”da caccia, il paese, i clienti e…”

Renata con il Mago Silvan

Iris e Livio con i figli

Il negozio, sotto e sopra 
Livio con l’ultima cliente

e a destra Enrico al mercato

COSTA VOLPINO
LA MINORANZA
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BOSSICO

“Bossico darà acqua a Costa Volpino. “Bossico darà acqua a Costa Volpino. 
In passato problemi idrici In passato problemi idrici 
e ora ‘donatore’ di acqua”e ora ‘donatore’ di acqua”

La rete idrica del Comune di 
Bossico (e quindi la stazione 
di pompaggio Sovere-Bos-
sico) alimenterà da oggi e in 
futuro l’acquedotto comunale 
del Comune di Costa Volpi-
no, in particolare le frazioni 
di Ceratello e Flaccanico. Tale 
affermazione potrebbe forse 
stupire e incuriosire molti let-
tori non piu’ giovanissimi che 
ben ricordano i problemi di 
mancanza d’acqua che nei se-
coli hanno sempre afflitto l’Al-
topiano di Bossico; potrebbe 
quindi sembrare paradossale 
che proprio il piccolo paese di 
Bossico, con i suoi problemi 
idrici,  possa fornire l’acqua ad  
altri paesi. Andiamo quindi 
per gradi e vediamo di spie-
gare le motivazioni che hanno 
portato a tale scelta. I bossi-
chesi piu’ attempati ricorde-
ranno gli anni in cui, durante 
il periodo estivo e non solo, 
il paese di Bossico soffriva di 
una cronica mancanza d’ac-
qua tanto da arrivare a pesanti 
razionamenti e alla distribu-
zione idrica per poche ore al 
giorno. 

La maggior parte delle abi-
tazioni erano dotate di cister-
na di accumulo con relativa 
autoclave per poter far fronte 
ai bisogni quotidiani durante 
le ore di razionamento. Erano 
gli anni in cui Bossico, duran-
te il periodo estivo, vedeva tri-
plicare la popolazione grazie 
al fortissimo afflusso turistico 
che riempiva tutte le abitazio-
ni dell’Altopiano, aumentando 
ancor piu’ i problemi di fab-
bisogno idrico. Vivere in cima 
ad una montagna, senza avere 
nel territorio retrostante mon-

tagne piu’ importanti porta 
inevitabilmente al prosciuga-
mento delle modeste sorgenti, 
dopo poche settimane di sic-
cità. Già negli anni cinquanta 
ci si era attivati per utilizzare 
una sorgente in località “fon-
tana fredda” ai piedi del Mon-
te Alto e del Rifugio Magnolini 
(la sorgente si chiama “pisol” 
e già il nome è un programma 
sulla sua portata idrica); l’ac-
qua di tale sorgente, mediante 
una tubatura posata con un 
faticoso scavo a mano, percor-
re la parte a nord e retrostante 
il Monte Colombina, per pa-
recchi chilometri, arrivando 
in due vasche di accumulo i 
località Monte di Lovere, ap-
pena sopra il centro abitato di 
Bossico. 

Anche questa soluzione, 
pur migliorando la situazio-
ne dimostrò ben presto i suoi 
limiti: la sorgente nei periodi 
di prolungata siccità riduceva 
notevolmente la sua portata e 
nei periodi estivi, di maggior 
bisogno, si doveva continuare 
a razionare la distribuzione. 

Il problema venne definiti-
vamente risolto nei primi anni 
90 del secolo scorso, quando 
l’amministrazione comunale 
(sindaco il maestro Arrighetti 
Piero) riuscì a reperire finan-
ziamenti Regionali e Provin-
ciali per realizzare l’impianto 
di pompaggio che si dirama a 
fondovalle dall’acquedotto dei 
laghi (attingendo a sorgenti 
in Comune di Cerete) e pom-
pare l’acqua in una vasca di 
accumulo sopra Bossico. L’im-
pianto di pompaggio entro’ 
in funzione in via provvisoria 
nell’estate del 1996, per poi 

andare a regime e alimentare 
in maniera continuativa l’ac-
quedotto comunale di Bossi-
co. 

Diciamo anche che l’im-
pianto fu dimensionato per far 
fronte ad un paese di Bossico 
che si pensava in forte crescita 
demografica e turistica, tanto 
da essere in grado di pompare 
ben 1500 mc di acqua al gior-
no, forse 5 volte piu’ del fabbi-
sogno complessivo attuale. 

Al giorno d’oggi gli acque-
dotti dei nostri paese sono 
oggi gestiti da una società 
pubblica, partecipata dalle 
amministrazioni Comunali e 
dalla Provincia di Bergamo, 
denominata UNIACQUE e 
costituitasi nel 2006. Una ge-
stione consortile del ciclo del-
le acque (acquedotto, fognatu-
ra e depurazione) ha portato 
ad una gestione “industriale” 
di tutto il servizio, razionaliz-
zando gli sprechi e ottimiz-
zando le risorse e la gestione, 

in passato affidata “al fai da 
te” di ogni amministrazione 
comunale. 

Ma vediamo nello specifico 
il motivo di tali lavori, dalle Pa-
role del Geom. Marzio Moretti 
di Uniacque che ha progetta-
to e diretto i lavori:  “I lavori 
si sono resi necessari a seguito 
dell’emergenza idrica dell’estate 
2022 che ha causato un note-
vole abbassamento delle por-
tate di tutte le sorgenti di Costa 
Volpino  e Bossico lasciando la 
frazione di Ceratello e di con-
seguenza quella di Flaccanico 
(l’acqua arriva dal troppo pieno 
del serbatoio di Ceratello) con 
un quantitativo di acqua pro-
veniente dalle sorgenti minore 
dei consumi.

Il Comune di Costa Volpino, 
su ns richiesta, aveva emesso 
tempestivamente ordinanza di 
contenimento dei consumi ma 
ciò nonostante abbiamo do-
vuto provvedere in urgenza a 
rifornire i serbatoi tramite au-

tobotti per tutto il mese di Ago-
sto. Proprio per questo in agosto 
abbiamo cercato una soluzione 
alternativa che potesse ovviare 
alla carenza idrica.  

L’unica soluzione possibile 
era appunto quella di colle-
gare la rete dell’acquedotto di 
Bossico con quella di Ceratello 
perché Bossico è sempre fornito 
dall’acquedotto dei Laghi. In-
fatti fortunatamente abbiamo 
un rilancio (pompaggio) che da 
piazze di Sovere porta a Bossico 
l’acqua appunto dell’acquedotto 
dei Laghi (che parte da Cerete); 
in tutti i periodi di maggior con-
sumo Bossico, da anni, è fornita 
quasi totalmente dall’acquedot-
to dei Laghi.    Quindi l’acqua 
che si porterà a Costa Volpino 
da Bossico sarà sempre quella 
dell’acquedotto dei Laghi. 

Vi è comunque una rego-
lazione tramite una valvola 
motorizzata gestita da tele-
controllo per far passare acqua 
solo quanto serve (un minimo 

di scorrimento sarà sempre co-
munque lasciato per garantire 
costante qualità dell’acqua).” I 
lavori sono stati appaltati  da 
UNIACQUE nei mesi scorsi; la 
nuova tubatura parte da un 
ramo dell’acquedotto di Bos-
sico vicino alla Villa Pincio e, 
percorrendo il tracciato della 
Bossico-Ceratello, si congiun-
ge all’acquedotto di Costa Vol-
pino in prossimità della Fra-
zione di Ceratello. 

Il progetto di estensione 
rete acquedotto per   1500 ml 
con condotta in PEAD PN16 
diam 90 è stato redatto inter-
namente da Geom Moretti/
Uniacque  per un importo di 
150.000 € I lavori sono stati 
affidati all’RTI Negrinelli-I-
LET-Bosio-Legrenzi che ha in 
essere con Uniacque contratto 
di manutenzione delle reti per 
tutta la zona 2. I lavori sono 
stati eseguito dall’impresa Ne-
grinelli Fausto srl.

Marcello Barcellini

ALTO SEBINO

ROGNO - DARFO

L’ex sindaco ColossiL’ex sindaco Colossi e la guerra dell’acqua a Darfo:  e la guerra dell’acqua a Darfo: 
“La nostra è una scelta consapevole, non decidere è peggio di sbagliare”“La nostra è una scelta consapevole, non decidere è peggio di sbagliare”

» di Sabrina Pedersoli

Dario Colossi, ex sindaco di Ro-
gno, ora sindaco di Darfo, contro 
tutti. Tema? L’acqua. E così mentre 
la Valle Camonica resta con il fia-
to sospeso in attesa del 10 gennaio 
quando la Corte Costituzionale si 
esprimerà in merito all’Ato di Valle 
Camonica, l’ex sindaco di Rogno va 
per la sua strada e affida la gestio-
ne del servizio idrico integrato ad 
Acque Bresciane. Chiaro il giudizio 
del consiglio comunale: undici voti 
favorevoli, cinque i contrari ed un 
astenuto (Irene Abondio, Forza Ita-
lia, seduta tra i banchi di minoran-
za).  

“Quello che ci ha portato qui è stato 
un percorso lungo e difficile – spiega 
Colossi -. 

Come abbiamo sempre lucidamente 
spiegato in campagna elettorale e dai 
primi mesi del nostro operato, la no-
stra squadra vuole caratterizzarsi per 
un approccio tecnico e non politico, 
non per disdegnare la politica, ma ab-

biamo voluto impostare l’esperienza 
amministrativa guardando ai proble-
mi per quelli che sono e analizzandoli 
dal punto di vista tecnico e prendendo 
decisioni opportune e non opportuni-
stiche. 

La crisi idrica di questi mesi ci ha 
posto di fronte ad una montagna da 
scalare e questo è un tema che non va 
affrontato con il cuore ma anche con 
la testa. Non sarà questa l’ultima scel-
ta difficile che dovremo prendere per-
ché sono molte le montagne da scalare 
e non le scaleremo da soli. Scelte che 
devono essere coraggiose, perché nella 
consapevolezza che nessuno è perfet-
to siamo arrivati alla conclusione che 
non decidere sia peggio di sbagliare. 
Questa città ha bisogno di scelte, che 
vanno prese studiando, ascoltando 
tutti e avendo il coraggio di andare in 
una direzione. 

Siamo consapevoli che la nostra 
proposta ha anche risvolti compren-
soriali, perché nelle discussioni e dia-
loghi anche accesi in questi mesi con 
enti sovracomunali e comuni, questo 

sogno di un ambito è perseguito da 
molto tempo. Ne siamo consapevoli 
e lo condividiamo, bisogna attendere 
il 10 gennaio, ma attenzione, è un’u-
dienza e non una sentenza”. Colossi 
la definisce una scelta consapevole: 
“E supportata da numeri, normative e 
logica. Molti Comuni resistono a que-
sta difficoltà, Darfo Boario Terme non 
è l’unico comune che sta soffrendo, 
ma la consapevolezza e la determina-

zione con cui portiamo avanti questo 
progetto desideriamo diventi un mo-
dello per unire e non per dividere. La 
strategia messa in atto fino a questo 
momento non ha funzionato e quindi 
noi siamo tenuti a rompere gli sche-
mi, che non significa fare gli eroi ma 
prendere decisioni magari apparente-
mente impopolari ma che forse riesco-
no a stimolare qualcosa che faccia di 
questa città qualcosa in più di quello 
che è adesso. (...) Aspettare significa 
attendere una scelta politica, noi vo-
gliamo star fuori da questo, facciamo 
una scelta tecnica giustificata fuori 
dalla politica. 

La decisione non è stata presa per 
capriccio, abbiamo un acquedotto che 
non esiste perché nessuno ci ha potu-
to mettere mano visto che la gestione 
in economia non prevede di investire, 
così come non aumentare le tariffe. Il 
cuore è in Valle Camonica, ma poi ci 
sono le regole da rispettare e quando 
l’Ato ti dice che non fai investimenti 
altrimenti rischi di pagare di tasca tua 
quello che fai e soprattutto aumenti le 

tariffe, perdiamo ogni anno 250mila 
euro in media per differenza tra en-
trate e uscite. La scelta che prendiamo 
non comporta nessuna responsabilità, 
le uniche riguardato il passato e il pre-
sente. Non è vero nemmeno che aderi-
re all’Ato bresciano espone i cittadini 
ad un aumento delle tariffe che sono 
definite da Ato e Arera, quella della 
SIV è una proposta di un super idrau-
lico e niente di più. Adesso in econo-
mia, quindi senza investimenti, l’ac-
qua a Darfo costa 0,77 euro al metro 
cubo, per le nuove tariffe 2022 in caso 
di adesione ad Acque Bresciane sono 
di 0,89 euro al metro cubo, nel 2023 
sarà 0,94 euro, nel 2024 0,98 euro 
al metro cubo, nel 2025 1,03 euro, 
tariffe che sono ipotetiche su proie-
zioni. Non è vero che se l’Ato di Valle 
Camonica si costituisce noi siamo per 
45 anni con Acque Bresciane, perché 
grazie all’Art. 1 quater della legge re-
gionale i comuni rientranti nel nuovo 
ambito geografico entrano automati-
camente nel costituendo Ato e quindi 
anche Darfo Boario Terme”. 

ALTO SEBINO

per sfogliare tutto 
il volantino su APP IPERAL
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kg 1

1€,85
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28.900 pezzi. La quantità dei prodotti indica il numero di pezzi 
disponibili presso la rete Iperal.

DALL’1 AL 10 DICEMBRE

COSTA VOLPINO

Baiguini:Baiguini:  “Al campo da calcio ogni fine settimana “Al campo da calcio ogni fine settimana 
100 famiglie del paese. Gara d’appalto per Via Macallè”100 famiglie del paese. Gara d’appalto per Via Macallè”
Si contano gli ultimi giorni 

dell’anno anche sul calendario 
del Comune di Costa Volpino, 
giorni che definiscono il primo 
anno di mandato per l’Ammini-
strazione Baiguini. 

Sui tavoli del Municipio ci sono 
opere completate e da ultimare, 
nuovi finanziamenti e tanti pro-
getti da mettere in cantiere appe-
na dopo il brindisi di Capodanno 
2022. ‘La nostra è un’Amministra-
zione dinamica e attenta - afferma 
il Sindaco Federico Baiguini - che, seppur in un 
periodo di grosse difficoltà come l’attuale, conti-

nua a chiudere cantieri ed aprirne 
nuovi. Il nuovo campo da calcio è 
stato completato da spogliatoi e 
servizi contigui e ogni fine setti-
mana ospita più di 100 famiglie 
del paese; si è conclusa la sistema-
zione di un passaggio pedonale nei 
pressi delle scuole di Corti ed entro 
fine anno si avrà il nome della dit-
ta appaltatrice per il grande sogno 
delle scuole del Piano che impat-
terà per più di 5 milioni di euro per 
una struttura all’avanguardia per 

tecnologie, impatto ambientale ed attenta alla 
didattica. Siamo in attesa del completamento 

del ‘Ponte della Pace’ che, con il posizionamen-
to degli smorzatori, potrà essere attraversato e 
goduto; si stanno definendo i tempi di cantiere 
per la riqualificazione degli appartamenti delle 
case popolari in via Brine e la sistemazione del 
vicino parco giochi che sarà inclusivo e pensa-
to per i più piccoli. Infine il nostro Comune ha 
bandito la gara d’appalto per i lavori di siste-
mazione e riapertura della via Macallè, lavori 
che interesseranno l’anno venturo ma che senza 
l’impegno di questi mesi non si sarebbero potuti 
concretizzare.  

È un impegno gravoso e volto al migliora-
mento del paese e l’entusiasmo del nostro grup-
po è il carburante”. Insomma, tanta carne al 

fuoco: “Costa Volpino Cambia ha saputo rinno-
varsi con il travolgente entusiasmo di persone 
nuove e mantenere le salde competenze e nitidi 
orizzonti di chi da più di 10 anni siede nella 
casa comunale”. 

Con la minoranza come vanno le cose? 
“Staticità e mancanza di informazioni base per 
essere amministratori. Non vi sono proposte 
concrete. È un vero peccato, dal momento che il 
Comune è grande e per certi aspetti complicato, 
ma purtroppo per noi la minoranza non è una 
risorsa migliorativa e preferiamo andare oltre.’ 
Dritti e determinati nell’apportare valore alla 
comunità e al comune, il resoconto dell’anno re-
gala orgoglio e voglia di nuovi traguardi”.

BOSSICO
Angela CocchettiAngela Cocchetti ‘Cavaliere dell’Artigianato’, il riconoscimento  ‘Cavaliere dell’Artigianato’, il riconoscimento 

in occasione del 70° anniversario dell’Unione Artigianiin occasione del 70° anniversario dell’Unione Artigiani
Angela Cocchetti, Cavaliere dell’Artigianato. 

Un riconoscimento importante per una donna 
che si è sempre spesa per il lavoro e per quella 
passione che fa la differenza. E lei la differenza 
l’ha sempre fatta.  Il riconoscimento è assegnato 
da apposita commissione. Tutto questo in occa-
sione del 70° anniversario dell’Unione Artigiani 
di Bergamo. La consegna del premio c’è stata il 
27 novembre presso il Ristorante Piajo di Nem-
bro, la consegna delle onorificenze di “Cavaliere 
dell’Artigianato” agli Associati meritevoli. Angela 
Cocchetti una vita nel mondo dei parrucchieri, 

in questo momento divide il suo la-
voro su due saloni, quello storico di 
Bossico e quello di Casazza aperto 
da qualche anno. Insegnante, punto 
di riferimento del mondo dei par-
rucchieri bergamaschi, ma non solo 
bergamaschi, Angela ha sempre fat-
to del binomio qualità & passione 
un must di vita professionale. E i 
risultati sono sotto gli occhi di tutti. 
E ora il riconoscimento, Cavaliere 
dell’Artigianato. 
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BASSO SEBINO

www.ig-elcoimpianti.com

 Sede operativa: 
Via Giorgio Paglia, 16 - Costa Volpino (BG)

Tel. +39 035 971851- info@igimpiantisrls.com

IG IMPIANTI srl è situata a Costa Volpino, l'azienda 
si occupa  di impianti elettrici civili e industriali 

a tutti i livelli,  è specializzata inoltre nell'installazione 
di numerose tipologie di impianti di allarme 

antincendio, nell'installazione 
degli impianti fotovoltaici e si occupa anche 

della manutenzione di sistemi di automazione.

@ig_impianti_srl

VILLONGO

BuferaBufera sulla Fondazione Conti  sulla Fondazione Conti 
Calepio: la ‘spallata’ del nuovo Calepio: la ‘spallata’ del nuovo 

sindaco di Villongosindaco di Villongo
» di Sabrina Pedersoli  

Il clima diventa rovente tra 
maggioranza ed opposizione 
a Villongo. 

Al centro della bufera c’è 
il consiglio di amministra-
zione della Fonda-
zione Conti Calepio, 
l’organizzazione no 
profit che opera con 
il Centro Polivalen-
te Disabili – Centro 
Diurno e Residenza 
Sanitaria – e mantie-
ne il patrimonio sto-
rico del Castello dei 
Conti Calepio. 

All’interno del cda 
sono nominati mem-
bri provenienti dai 
paesi limitrofi a Castelli Cale-
pio che, così come Villongo, 
ha diritto alla nomina di due 

membri, mentre Adrara San 
Martino, Adrara San Rocco, 
Chiuduno, Credaro Foresto 
Sparso, Gandosso, Sarnico e 
Viadanica ne hanno uno. Ed 
è proprio su questo che qual-
cosa ha iniziato a scricchio-

lare: il consiglio di ammini-
strazione resta in carica per 
cinque anni e l’ultima elezio-

ne (con la riconferma della 
presidente Cinzia Romolo) 
risale al 2019. L’ex sindaco 
Maria Ori Belometti aveva 
nominato Mario Ondei e En-
nio Citaristi per il mandato 
che si concluderà nel 2024. 

Il cambio di amministra-
zione di quest’estate e quin-
di l’elezione a sindaco di 
Francesco Micheli ha però 
scombussolato le carte in ta-
vola. Mario Ondei, che corre-
va come candidato sindaco 
in continuità con il manda-
to Belometti, e membro del 
cda della Fondazione fin dal 
2012 racconta: “I primi gior-
ni di ottobre è arrivata la con-
vocazione dell’assemblea del 
consiglio di amministrazio-
ne per il 19 ottobre. Essendo 
cambiata l’amministrazione, 
per correttezza ho chiesto che 

la comunicazione fosse gira-
ta anche in Comune in modo 
che anche il sindaco fosse al 
corrente e potesse decidere se 
sostituirci chiedendoci quindi 
le dimissioni. Non è la prassi, 
ma ho voluto che ci fosse la 
più totale trasparenza. 

Non ho ricevuto nessuna 
notizia e soltanto due giorni 
prima di riunirci ho ricevuto 
una telefonata in cui mi han-
no avvisato dell’esistenza di 
un decreto del sindaco in cui 
aveva nominato altri due rap-
presentanti. 

Un atto chiaramente illegit-
timo… dopo dieci anni mi sa-
rei aspettato almeno una tele-
fonata, una mail, un avviso… 
ed è quello che ho detto anche 
al sindaco. Adesso è chiaro che 
dovrà trovare una soluzione a 
questo problema”.

Scheda
Cosa è la Fondazione Cosa è la Fondazione 

Conti CalepioConti Calepio
La Fondazione Conti Calepio è un’organizzazione no profit 

che trae origine dall’Opera Pia dell’Ospizio Calepio costituita 
per la gestione del lascito disposto dal Conte Trussardo dei 
Conti Calepio nel 1841 alla moglie, la Contessa Pirola Lui-
gia Calepio. Nel 2007 la Fondazione ha realizzato il Centro 
Polivalente Disabili “Conti Calepio” che opera nel settore dei 
servizi alla persona disabile, sia sotto forma di Centro Diur-
no, che come di Residenza Sanitaria. Il Centro aderisce alla 

rete dei servizi socio-integrati della Regione Lombardia per lo 
svolgimento di attività socio-sanitarie di cura e di assistenza, 
in regime residenziale e semiresidenziale, a favore di utenti in 
condizioni di gravi e gravissime disabilità, con significativa 
riduzione dell’autonomia e dell’autosufficienza. Il Centro Po-
livalente “Conti Calepio” ha come finalità la cura e il benessere 
globale della persona disabile, e il sostegno al parente.

E poi c’è lo storico Castello dei Conti Calepio, che è tornato 
pienamente fruibile grazie al restauro intrapreso nel 2015. Il 
territorio attorno alla dimora è caratterizzato da un’ampia of-
ferta di punti d’interesse naturalistici, storico-artistici ed eno-
gastronomici.

TAVERNOLA 

Primi soldiPrimi soldi per la frana.  per la frana. 
Ma il progetto slitta Ma il progetto slitta 

a inizio 2023. Marciapiede a inizio 2023. Marciapiede 
e Area Berta al 2024e Area Berta al 2024

Una panchina rossa nel parco, segno contro la violenza Una panchina rossa nel parco, segno contro la violenza 
sulle sulle donne. Il saluto alla famiglia ucraina ospitata in paesedonne. Il saluto alla famiglia ucraina ospitata in paese

(p.b.) Il sindaco Ioris Pez-
zotti trova il tempo, tra una 
cerimonia e l’altra (le ultime 
sono quelle appunto dell’i-
naugurazione della panchina 
rossa, segno contro la violen-
za sulle donne e il saluto della 
comunità tavernolese alla fa-
miglia ucraina ospitata in pa-
ese: nelle foto alcuni momenti 
dei due eventi) di fare il punto 
sulla situazione della frana e 
sui lavori in programma or-
mai da anni, sempre fermi per 
l’avvicendarsi dei responsabili 
dell’ufficio tecnico (forse la so-
luzione è in dirittura di arrivo) 
che hanno impedito di fatto 
l’inizio delle opere program-
mate e finanziate da tempo. 
Come l’utilizzo dei 600 mila 
euro assegnati al Comune di 
Tavernola con AQST, lo stan-
ziamento per i 16 comuni lito-
ranei deciso dall’allora Presi-
dente Roberto Maroni (anche 
questo va a suo merito tra i 
tanti che gli sono stati ricono-
sciuti in morte). 

Due sostanzialmente le 
opere finanziate, una quella 
dell’acquisizione e ristruttura-
zione dell’area ex Berta presso 
lo stabilimento del Cementifi-
cio (l’acquisizione fatta, man-
ca la ristrutturazione) e l’altra 
il tormentone del marciapiede 
sul lungolago che dovrebbe 
arrivare fino all’ingresso della 
galleria del Corno e idealmen-
te congiungersi poi alla “pas-
seggiata” ciclopedonale che 
bypassa la galleria, chiusa da 
anni per il pericolo di caduta 
massi, che richiederebbe un 
altro milione di investimenti, 
soldi che non ci sono.  

La buona notizia che i fondi 
del AQST sono disponibili fino 

al 2024, proprio per andare 
incontro ai ritardi che vari Co-
muni litoranei lamentano per 
vari motivi (Tavernola appun-
to per la girandola di tecnici). 

E arriviamo agli aggiorna-
menti sul finanziamento per 
il progetto di consolidamento 

del versante interessato alla 
frana. Sono arrivati all’Auto-
rità di Bacino e al suo presi-
dente Alessio Rinaldi i primi 
fondi per finanziare il futuro 
progetto, quantificato in una 
quindicina di milioni. I pri-
mi 4 milioni e 810 mila sono 

stati stanziati dalla Regione 
nei giorni scorsi. Gli altri 10 
milioni e 800 mila sono sta-
ti “promessi” dal precedente 
Governo Draghi. L’attuale go-
verno li confermerà? L’asses-
sore regionale al Territorio e 
alla Protezione Civile Pietro 

Foroni ha comunque assicu-
rato che nel caso il Governo 
non mantenga la parola data, 
la Regione si impegnerà a tro-
vare autonomamente i fondi. 
Il che equivale a una garanzia 
relativa, visto che la Regione 
andrà a elezioni all’inizio della 
prossima primavera. Nel frat-
tempo i tecnici della Georicer-

che Srl di Bolzano da un mese 
stanno facendo i rilievi con 
sondaggi che scendono anche 
fino a 80 metri di profondità 
per fornire i dati poi ad Alpina 
Spa di Milano che deve defini-
re il progetto di “mitigazione” 
della frana. Progetto che era 
atteso per la fine di quest’anno 
ma slitterà all’inizio del 2023. 

Saluto della famiglia ucraina

» di Cristina Bettoni

Il Tar regionale ha detto “stop” alla decisione della Soprinten-
denza che poneva il diniego alla costruzione di due case a nord 
di Gallinarga. Così è finita, almeno dal punto di vista legislativo, 
l’annosa “querelle” del divieto di costruire nell’antica frazione di 
Tavernola. La storia che ha impegnato la Soprintendenza parte 
dalla presentazione in Comune della richiesta di costruire due 
palazzine sul campo a fronte nord di Gallinarga regolarmente edi-
ficabili secondo il piano regolatore approvato nel 2017 dall’Am-
ministrazione allora retta dal sindaco Filippo Colosio.

Durante il quinquennio il Sindaco aveva ripreso in mano il 
piano regolatore e aveva deciso di ridurre drasticamente i metri 
quadri per la costruzione dopo aver chiesto ai proprietari delle 
zone edificabili se intendevano mantenerle tali (con spese annue 
pesanti) o se rinunciavano all’edificabilità dei loro terreni sapendo 
che questa rinuncia era da considerarsi definitiva.

Molti proprietari rinunciarono, compresa la titolare dei prato 
grande a sud di Gallinarga, sul lago, al di sopra della litoranea. 
(La titolare chiese solo di mantenere l’edificabilità di una piccola 
zona an alto - Licà - a ovest della frazione perché si manifestava 
la necessità di procedere ad un restauro). L’edificabilità di 20.000 
metri, stabilita dall’Amministrazione Zanni, fu così annullata e al 
suo posto il Comune stabilì di lasciare edificabili 1.500 mq sul 
terreno a nord, per ottenere in cambio di poter fare un marciapie-
de e costruire un parcheggio per gli abitanti di Gallinarga che ne 
sono tuttora privi.

La cosa non andò liscia in Comune, perché - oltre i tre della mi-
noranza - anche due della maggioranza si dissociarono, tra cui 
l’allora assessore Joris Pezzotti che votò contro. L’edificabilità, che 
prevedeva anche la costruzione del parcheggio e del marciapiede 
d’accesso, fu quindi messa in azione e non tardò a trovare esti-
matori che proposero i relativi documenti in regola con la legge.

Nel frattempo però La Soprintendenza, ampliando i suoi poteri, 
aveva posto il limite dell’inedificabilità della zona e messo il divie-
to all’edificazione, cosa che non ha trovato favorevoli i proprietari 
delle licenze edilizie richieste.

Ora il Tar, su iniziativa del proprietario del terreno, gli ha dato 
loro ragione ed ha “stoppato” la Soprintendenza infliggendole 
una multa poco più che simbolica (2.000 mila Euro) e ricordando 
che il proprietario è comunque tenuto a realizzare marciapiede, 
accesso e parcheggi alla frazione nel caso intenda costruire.

Dopo tre anni da quando è stata proposta l’edificazione si è 
quindi chiuso il contenzioso. Ora che Ioris Pezzotti è il Sindaco 
deve non più opporsi alla costruzione delle due ville ma sensibi-
lizzare i costruttori a mettere in pratica le norme di salvaguardia 
dell’abitato (già in essere ai tempi del medioevo) anche per evitare 
che le auto degli abitanti della frazione vengano parcheggiate sul 
piccolo terrapieno a circa mezzo metro d’altezza sulla curva della 
strada provinciale. 

Il Tar, facendo riferimento agli allegati dell’esposto, fa presente 
che la Soprintendenza “avrebbe dovuto e potuto soffermarsi su 

Gallinarga:Gallinarga: il Tar “boccia” la Sovrintendenza  il Tar “boccia” la Sovrintendenza 
Via libera all’edificabilità (e al parcheggio) Via libera all’edificabilità (e al parcheggio) 

specifici particolari costruttivi” invece di negare il diritto a ottenere 
la nuova volumetria regolarmente autorizzata dal piano regolatore. 
E con questo richiamo ricorda che la concessione edilizia diventa 
valida a tutti gli effetti e quindi dà 30 giorni di tempo per iniziare a 
regolarizzare la situazione.

Il sindaco, Ioris Pezzotti, dopo aver ricordato che il Comune di Ta-
vernola soffre per la mancanza di continuità del lavoro del Tecnico 
Comunale (ne sono passati circa una decina nel corso degli ultimi 
15 anni), ha annunciato che probabilmente è in vista un migliora-
mento dell’Ufficio Tecnico e che la pratica dovrà concludersi entro 
60 giorni da quando il “Commissario ad acta” - nella persona 
del Soprintendente pro tempore dalla provincia di Milano – avrà 
preso in mano la situazione.

IL SINDACO 
“È prassi “È prassi 

che i consiglieri che i consiglieri 
si dimettano al termine si dimettano al termine 

del mandato” del mandato” 
(sa.pe) Abbiamo chiesto al sindaco Francesco Micheli di 

chiarirci la situazione relativa alle nomine per il cda della Fon-
dazione Conti Calepio. “Il fatto che le nomine siano illegittime è 
tutto da vedere e verificare. È prassi che - al termine del man-
dato ammnistrativo – i consiglieri nominati presentino dimis-
sioni, anche perché non rappresentano la maggioranza eletta. A 
prescindere da questo aspetto, ritengo doveroso evidenziare che 
quando si parla della Fondazione Conti Calepio, è importante 
sottolineare l’enorme lavoro di sostegno, cura e educazione che 
garantisce, da anni, a diverse decine di persone disabili. Ho avuto 
il piacere di visitarla due volte in questo mese, anche insieme alla 
Presidente, la quale mi ha mostrato l’importante lavoro ammini-
strativo, sociale, assistenziale ed educativo svolto in questi anni e 
ne sono stato positivamente colpito. L’amministrazione comunale 
di Villongo si trova in prima linea sul tema della disabilità e, più 
in generale, sul sociale. Vogliamo assicurare il massimo sostegno 
possibile alle persone disabili e alle loro famiglie affinché nessuno 
resti indietro o si possa sentire dimenticato”.
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CREDARO
La festa dei CarabinieriLa festa dei Carabinieri e il ricordo del credarese  e il ricordo del credarese 

Luigi Algisi, ucciso in servizioLuigi Algisi, ucciso in servizio
L’Associazione Nazionale 

Carabinieri Sezione di Vil-
longo -Sarnico ha scelto di 
celebrare a Credaro la ‘Virgo 
Fidelis’ con una solenne ce-
rimonia che ha visto i par-
tecipanti radunarsi presso il 

Centro Civico Lorenzo Lotto, 
per poi partecipare alla Santa 
Messa celebrata dal Parroco 
di Credaro Don Carlo Caccia 
e, dopo la funzione religiosa, 
recarsi in corteo presso Piaz-
za Ferruccio Pizzigoni per 
deporre una corona d’alloro 
al monumento realizzato nel 
2018 a memoria dei caduti 
di Nassiriya. La manifestazio-

ne è stata accompagnata, sia 
per la funzione religiosa che 
per il corteo, dal “COMPLES-
SO MUSICALE I GIOVANI” 
che nell’occasione ha voluto 
anche onorare Santa Cecilia 
patrona di musicisti, com-
positori e strumentisti. “Sia-
mo portati a pensare agli eroi 
come persone lontano da noi 
– ha detto il sindaco Adriana 

Bellini durante la cerimonia -, 
ma anche la nostra comunità 
ha tra i suoi cittadini degli eroi, 
e fra di loro spicca la figura di 
Luigi Algisi, padre di famiglia 
che nel settembre del 1945 fu 
ucciso nell’adempimento del 
proprio dovere”. Alla cerimo-
nia erano presenti un figlio, 
la nuora e due nipoti e a loro 
è stata consegnata una perga-

mena alla memoria che recita: 
“L’Amministrazione Comunale 
di Credaro e l’Associazione Na-
zionale Carabinieri Sezione di 
Villongo - Sarnico ricordano 
il carabiniere credarese Algisi 
Luigi proditoriamente ucciso il 
18 Settembre 1945 nell’adem-
pimento del proprio dovere. 
Credaro 27 Novembre 2022”. 
Alla cerimonia hanno parte-

cipato la Scuola Primaria e, 
con i loro labari, tutte le asso-
ciazioni credaresi e un buon 
numero di Alpini a scorta 
del loro Gagliardetto e del-
la Bandiera dei Combattenti 
e Reduci. Il Sindaco nel suo 
discorso ha espresso la sod-
disfazione dell’Amministra-
zione Comunale definendo 
la mattinata un “gemellaggio 
di valori tra le varie associa-

zioni”. “Il grazie più sincero 
alla A.N.C. Sezione di Villongo 
-Sarnico – ha chiuso il sin-
daco - che ha onorato tutta la 
comunità scegliendo di festeg-
giare a Credaro la Virgo Fidelis 
e, in occasione di Santa Cecilia, 
i complimenti al COMPLESSO 
MUSICALE “I GIOVANI” che 
con la sua presenza rende an-
cor più solenne ogni cerimo-
nia si svolga a Credaro”.

BASSO SEBINO

BRESCIANI LORENZO SRL

BRESCIANI LORENZO SRL

BRESCIANI LORENZO SRL

BRESCIANI LORENZO SRL

BRESCIANI LORENZO SRL

BRESCIANI LORENZO SRL
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SARNICO
300mila euro 300mila euro per il restauro delle torri medievali, per il restauro delle torri medievali, 

dove nascerà il primo museo Liberty d’Italia dove nascerà il primo museo Liberty d’Italia 
Si accende il ‘Magic Christmas’ e torna la pista di pattinaggioSi accende il ‘Magic Christmas’ e torna la pista di pattinaggio

(sa.pe) A Sarnico inizia il conto alla rovescia verso i lavori di 
restauro conservativo delle due torri medioevali del centro sto-
rico, anche in vista di Bergamo e Brescia capitali della Cultura.

“Questi lavori saranno preludio tra il 2023 e il 2024 anche 
dell’inizio dei lavori della nostra Contrada con il rifacimento dei 
sottoservizi, la nuova illuminazione, la pavimentazione e il recupe-
ro dei portali antichi – spiega il sindaco Giorgio Bertazzoli -. Ab-
biamo deciso di destinare la nostra torre tra via Parigi e via Buelli 
dell’anno 1000 alla creazione del primo museo Liberty d’Italia, 
grazie anche all’accordo con il Presidente di Italia Liberty Andrea 

Speziali e dei suoi collaboratori, che ci presteranno in comodato 
d’uso gratuito pezzi di grandissimo pregio e valore che uniti alle ta-
vole architettoniche di Sommaruga già in nostro possesso, faranno 
di Sarnico, già borgo del Liberty (con 3 ville, l’asilo e il Mausoleo), 
il primo paese d’Italia ad avere un museo dedicato all’Art Nouveau. 
Nel 2023 Sarnico sarà al centro di Bergamo/Brescia Capitale del-
la Cultura Italiana e quindi non poteva esserci miglior modo per 
celebrare questo importante evento, se non con la valorizzazione 
culturale e non solo del nostro territorio. Tutto questo è possibile 
grazie al contributo di 300mila euro sul bando della conservazione 

dei borghi storici”. I cittadini di Sarnico e i turisti non dovranno 
attendere molto: “Finiremo i lavori entro giugno 2023 e in cor-
rispondenza della settimana del Liberty Italiano, il 7 e l’8 luglio 
inaugureremo il nostro museo in presenza del Ministro della Cul-
tura”. Ma ora lo sguardo è rivolto al Natale: “Sabato alle 17 inau-
guriamo il progetto Magic Christmas, che abbiamo ridotto del 50%, 
ma sarà comunque un bellissimo Natale e l’atmosfera sarà quella 
di sempre. Verranno illuminati tutti i palazzi del centro storico, ci 
saranno i mercatini e dopo tre anni tornerà la pista di pattinaggio 
grazie ai commercianti”.
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ENDINE
OPERE

Ecco come sarà la nuova sede Ecco come sarà la nuova sede 
della della Protezione Civile: Protezione Civile: 

lavori a inizio 2023lavori a inizio 2023
(sa.pe) L’area comunale 

inutilizzata di circa 4000 
metri quadrati in località 
Pertegalli, a Piangaiano, è 
pronta a rifarsi il look e pro-
prio qui nascerà un grande 
centro polifunzionale che 
ospiterà Orobie Soccorso e la 
Protezione Civile Ana. Manca 
l’approvazione in giunta e 
poi si procederà con il ban-
do per i lavori, insomma, con 
l’inizio del 2023 dovrebbe 
anche aprirsi il cantiere.

Il percorso per arrivare 
qui è stato lungo e tortuoso, 
iniziato più di cinque anni 
fa, quando il progetto ini-
ziale prevedeva la realizza-

zione della struttura dietro 
il cimitero, una zona definita 
strategica. Ma, come ci aveva 

già spiegato Marzio Moretti, 
assessore della Protezione 
Civile, il tutto era stato bloc-

cato dall’indagine geologica, 
in quel luogo infatti si sareb-
be potuto costruire soltanto 

con le palificazioni con un 
aumento di costi impro-
ponibile. Idea accantonata 
quindi, fino a dicembre di 
un anno fa, quando il consi-
glio regionale ha approvato 
una manovra finanziaria da 
565 milioni di euro, di cui 
450mila sono stati destina-
ti proprio alla realizzazione 
della struttura di Endine. Se 
inizialmente erano le asso-
ciazioni a farsi carico della 
ricerca delle risorse neces-
sarie, a quel punto l’opera è 
diventata pubblica a tutti gli 
effetti.

 “La struttura che verrà 
realizzata sarà di circa 750 
metri quadrati coperti e com-
prenderà gli uffici e la sala 
operativa – aveva aggiunto 

Moretti - la sala riunioni e 
per i corsi, i servizi igienici, la 
stanza per la cucina e relax, 
un magazzino per le attrezza-
ture e la sosta mezzi. La strut-
tura avrà inoltre la possibilità 
di ospitare anche 4-6 persone 
a dormire in caso di turni o 
emergenze. Sarà una struttura 
strategica e territorialmente 
baricentrica di riferimento per 
una vasta area; ospiterà mezzi 
e attrezzature di colonna mo-
bile provinciale ricerca perso-
ne e colonna mobile regionale 
modulo tlc, entrambi in capo 
a Orobie Soccorso che ha con-
venzioni dirette con gli Enti. 
Nell’area esterna è previsto 
spazio per allocare eventuali 
container con materiali di pri-
ma emergenza”.

SCUOLA
Inaugurata Inaugurata 

la la nuova aula nuova aula 
all’apertoall’aperto

(sa.pe) Un sabato matti-
na di sole ha accompagnato 
l’inaugurazione della tanto 
attesa aula all’aperto della 
scuola primaria di Endine. 
Bambini, insegnanti, diri-
gente scolastico, sindaco e 
genitori si sono dati appun-
tamento in quest’area che ha 
cambiato volto. Da ripa sco-
scesa ed inutilizzata ad un 
futuro orto botanico dove gli 
alunni delle Elementari po-

tranno vivere a stretto con-
tatto con la natura. 

“Era una richiesta che ci 
era arrivata qualche anno 
fa – spiega il sindaco Marco 
Zoppetti – e finalmente sia-
mo riusciti ad accontentare gli 
insegnanti e i bambini. Un’o-
pera da circa 39mila euro che 
siamo riusciti a realizzare con 
risorse proprie del comune. 
Devo ringraziare l’assessore 
Paola Venturin per la colla-

borazione con la scuola e la 
dirigente e per l’ottima riusci-
ta di questo progetto. In occa-
sione della Festa dell’Albero 
sono state piantumate alcune 
piantine di fiori e frassino, con 
l’aiuto e la collaborazione de-

gli Alpini e di Daniele Filisetti, 
esponente endinese di Coldi-
retti. Il nostro grazie speciale 
va a loro e al Comitato Geni-
tori che, al termine della ma-
nifestazione, ha allestito un 
rinfresco”.

Pronta anche la palestra 
all’aperto in via San Remigio: 
“Abbiamo ricevuto un finan-
ziamento regionale di 30mila 
euro a cui ne abbiamo ag-
giunti altri 10mila e in un’a-
rea comunale abbiamo rea-

lizzato una palestra all’aperto 
che vogliamo vedere come un 
centro di aggregazione per i 
nostri ragazzi. Negli anni sarà 
poi completata con il verde, le 
panchine e altre attrezzature a 
loro dedicate”. (Le fotografie 
dell’aula all’aperto sono state 
scattate da Raffaele d’Ono-
frio, che ringraziamo)

VAL CALEPIO
CENTRO SPORTIVOCENTRO SPORTIVO  

“Vale la pena “Vale la pena 
spendere così tanto? spendere così tanto? 

E il resto può aspettare…”E il resto può aspettare…”
(sa.pe) La minoranza, un 

anno e mezzo dopo. Dure le 
critiche da parte del grup-
po guidato da Dario Ondei. 
“Un’amministrazione si sce-
glie per le idee che propone, 
poi però la si giudica sulla 
base di ciò che riesce a realiz-
zare – commenta -. Una cosa 
però è estremamente chiara, 

la nostra amministrazione è 
intenzionata ad investire gran 
parte delle risorse disponibili 
in un progetto di ampliamen-
to del centro sportivo”.

Ed è proprio qui che On-
dei punta la sua attenzione: 
“Il primo passaggio è l’acqui-
sto dell’area dalla parrocchia 
di S. Pancrazio, non ci sono 

dati certissimi ma da quanto 
emerge l’impegno di spesa è di 
370 mila euro e oltre. Primo 
passaggio, primi problemi. 

Un immobile nell’area da 
acquistare risulta vincolato 
dalla Soprintendenza ai beni 
culturali, quindi è tutto fermo; 
in Comune dicono che è “colpa 
della parrocchia”, ma gli uffici 

comunali dovrebbero cono-
scere lo stato degli edifici 
presenti sul territorio. 
Sicuramente risolve-
ranno il problema, 
intanto il tempo 
passa e tutto tace. 
Ora noi ci chiedia-
mo, vale veramente 
la pena impiegare 
così tanto denaro per re-
alizzare un’opera che in fondo 
non è altro che un campo da 

calcio? Considerando inoltre 
che sul territorio ce ne sono 

già altri poco utilizza-
ti e che comunque il 

campo che si vor-
rebbe trasformare 
potrebbe essere af-
fittato con un con-

tratto pluriennale 
e sistemato per l’uso, 

mantenendo inalterata 
la possibilità di usarne una 
parte per le sagre estive. Natu-
ralmente come da prassi con-
solidata anche questa opera 
verrà realizzata in più ‘step’, 
così avremo una data di inizio 
mentre per la fine dei lavori la 
parola ‘mai’ è quantomeno la 
più probabile. 

Dopo l’acquisto dell’area si 
realizzerà il campo sintetico, 

da progetto dovrebbero essere 
realizzati alcuni parcheggi vi-
cino alla scuola materna e non 
si sa bene dove, un passaggio 
pedonale tra via Donizetti e 
via Papa Giovanni, natural-
mente il tutto condizionato 
dalle risorse disponibili e te-
nendo bene presente che la 
priorità va al campo di gioco. 
Ora visti i tempi che stiamo 
vivendo con il continuo lievi-
tare dei prezzi delle materie 
prime, è molto probabile che 
i conti siano destinati a salta-
re e da qui un differimento al 
futuro del termine delle opere. 
Fra qualche anno avremo for-
se un centro sportivo finito e 
con tanto di spogliatoi nuovi, 
nel frattempo tutto il resto può 
aspettare”.

“Servono strutture “Servono strutture 
adeguate adeguate 

per i ragazzi. Questo per i ragazzi. Questo 
è un tassello ma non l’unico è un tassello ma non l’unico 

su cui stiamo lavorando”su cui stiamo lavorando”
Abbiamo bussato alle por-

te del Municipio, il sindaco 
Giuseppe Ondei ha le idee 
chiare e il centro sportivo 
è una delle opere che sta a 
cuore dell’amministrazione. 
Abbiamo chiesto delucida-
zioni in merito alle critiche 
lanciate dalla minoranza. 

Il primo punto preso in 
considerazione e a cui il pri-
mo cittadino vuole risponde-
re è relativo al fatto che sia 
tutto fermo a causa della So-
vrintendenza: “C’è un pezzo 
di fabbricato vincolato per cui 
stiamo attendendo il via libe-
ra, ma noi acquistiamo tutta 
l’area e successivamente la 
parte in verifica alla Sovrin-
tendenza e quindi non viene 
bloccato nulla. 

Se ne vale la pena realizzare 
questo campo? Sì, ne vale la 
pena perché crediamo molto 
nel lavoro che sta svolgen-

do l’Asd Carobbio 2020 per 
crescere un settore giovanile 
d’élite (come ci aveva spiega-
to il segretario Michele Aceti 
la società sta lavorando per 
consolidare dinamiche 
organizzative e pro-
gettuali legate al 
r iconoscimento 
della scuola cal-
cio federale, ndr), 
che per svolgere 
al meglio le attivi-
tà con 140 ragazzi, 
ha bisogno di strutture 
adeguate. Il campo in erba 
sintetica a corredo di quello 
già esistente è pertanto fonda-
mentale per garantire a tutte 
le squadre di fare allenamento 
e giocare le partite in modo 
ottimale. 

È chiaro che senza struttu-
re non si può lavorare e avere 
un campo sintetico consentirà 
di giocare ed allenarsi ogni 

giorno dell’anno e in qualsia-
si fascia oraria e questo è un 
problema che si trascina da 
decenni.  

L’acquisto del terreno della 
parrocchia non servirà 

solo per il campo ma 
anche per creare un 

parcheggio impor-
tante davanti alla 
scuola materna 
che ne è ora sprov-

visto e un percorso 
pedonale che colle-

gherà il centro sportivo 
con la zona della chiesa e delle 
poste”.

La minoranza sottolinea 
che ci sono altri campi inuti-
lizzati: “Sì, è vero, peccato che 
non siano di proprietà comu-
nale e quindi l’amministrazio-
ne non può fare degli investi-
menti e crediamo sia corretto 
concentrare tutto sulla stessa 
struttura”. E sullo spazio da 

dedicare alle sagre: “Stiamo 
valutando, siccome abbiamo 
altre proprietà sul territorio, 
in base anche ai finanzia-
menti che stiamo valutando e 
opere compensative di trovare 
una nuova zona idonea per le 
sagre e per le attività estive”. 

Tempistiche di realizza-
zione? “Abbiamo in essere un 
progetto completo di tutto il 
centro sportivo e come abbia-
mo già più volte sottolineato, 
il primo step riguarderà la 
realizzazione del campo sin-
tetico, mentre per il comple-
tamento dell’opera siamo alla 
ricerca di finanziamenti re-
gionali e ministeriali e aven-
do già il progetto speriamo a 
breve di ricevere anche queste 
coperture finanziarie”. 

E per concludere: “Non 
stiamo lavorando soltanto sul 
centro sportivo tanto è vero 
che stanno partendo alcune 
opere come la riqualificazio-
ne sia sull’edificio delle Poste 
che su via De Gorsa, stiamo 
lavorando per verificare la 
fattibilità di efficientamento 
energetico sul polo scolastico. 
Il centro sportivo è sicura-
mente un tassello importante, 
ma non è sicuramente l’unico 
su cui abbiamo posto la nostra 
attenzione. In questo momen-
to stiamo lavorando freneti-
camente con i vari uffici per 
poter ottemperare con progetti 
e rendicontazioni ai vari ban-
di PNRR e non vogliamo certo 
perdere tempo per rispondere 
a polemiche sterili di chi vuole 
creare solamente ostruzioni-
smo all’attività Amministrati-
va in essere”.

CAROBBIO
DEGLI ANGELI

LA MINORANZA

LA RISPOSTA 
DEL

SINDACO

CHIUDUNO – GORLAGO
Il ricordo Il ricordo 
di Emina di Emina 

BelottiBelotti
‘Ti cerco

nel fogliame scomposto,
nel rivo prosciugato

dall’arsura del tempo,
nell’amorevole cura

dei sogni assopiti che diventano realtà.
Sfuggono gli aquiloni

verso aridi cieli
dalle dita inermi

nel trattenere il destino
nel mio peregrinare assorto,

accartocciando
sussurri d’Eternità.

Ti cerco
nel buio di una sera
lasciata a se stessa,

tra le righe
di un foglio abbandonato

nel bolero del vento.
Parlerà il silenzio

delle mie mani
sul mio volto smarrito senza te’.

GRUMELLO DEL MONTE

272mila euro272mila euro dalla Regione per le piscine:  dalla Regione per le piscine: 
“Fotovoltaico, caldaie, illuminazione a led”“Fotovoltaico, caldaie, illuminazione a led”
(sa.pe) 272mila euro da 

Regione Lombardia per l’ef-
ficientamento energetico 
delle piscine di Grumello 
del Monte. A spiegarci l’in-
tervento è l’assessore Lino 
Brevi: “Siamo molto soddi-
sfatti di essere stati finanziati, 
perché riusciremo ad andare 
incontro alle esigenze del ge-
store continuando a garanti-
re un servizio prezioso per la 
popolazione. Il progetto pre-
sentato in Regione consiste 

nell’installazione di collettori 
solari termici e impianti fo-
tovoltaici per l’autoprodu-
zione di energia con fonti 
rinnovabili; installazione di 
teli isotermici per la copertu-
ra della piscina nelle ore in 
cui non viene utilizzata; in-
stallazione di caldaie ad alta 
efficienza a condensazione, 
impianti di cogenerazione e 
trigenerazione; installazione 
di sistemi di domotica per il 
risparmio energetico e sistemi 

di controllo per la certificazio-
ne della qualità del servizio 
all’utenza e quindi il ricambio 
di aria, sanificazione e via di-
cendo; infine l’installazione di 
apparecchi led a basso consu-
mo in sostituzione dell’illumi-
nazione tradizionale”.

Quadro economico? “L’in-
tervento complessivo è di circa 
400mila euro e quindi stiamo 
già facendo tutti i ragiona-
menti per capire come coprire 
la quota che mancherà a co-

prire la spesa”.
Tempistiche? “Ad oggi non 

abbiamo un cronoprogram-
ma definito, ma sicuramente 
contiamo di avere tutti i pre-
ventivi e il materiale dispo-
nibile sul 2023 in modo da 
procedere con i lavori di effi-
cientamento che faranno si-
curamente risparmiare anche 
il gestore visto che le utenze 
sono aumentate ma non sono 
arrivati ristori adeguati a ri-
solvere le problematiche”.
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(An-Za) – Sì, è proprio il 
caso di dire che un ottanten-
ne di Trescore Balneario ha 
trovato l’Uovo di Colombo per 
andare incontro all’impellente 
necessità di consumare meno 
acqua. Come sappiamo, l’e-
spressione ‘Uovo di Colombo’ 
sta a indicare un modo sem-
plice e banale di risolvere un 
problema che sembra senza 
soluzione. Ed è proprio quel-
lo che ha fatto il pensionato 
in questione, che, tra l’altro, 
di cognome fa Colombo. Lo 
abbiamo incontrato nel suo 
appartamento di Trescore.

Giovanni Colombo, da tutti 
chiamato Gianni, è originario 
della provincia di Milano ma 
da decenni è stato ‘adottato’ 
dalla cittadina termale, dove 
vive con la moglie, che è na-
tiva di Trescore. Sono proprio 
state le cure termali di Gianni 
a farli incontrare (e innamora-
re) alcuni decenni fa.

I coniugi Colombo vivono 
in uno dei condomini che sor-
gono a poca distanza dall’e-

norme ‘casermone’ che dà il 
nome all’intero quartiere resi-
denziale.

“Ma noi preferiamo dire che 
abitiamo nel quartiere ‘Macina’, 
che è il nome storico di questa 
zona. Anche se, è vero, molti la 
inquadrano come la zona del 
casermone…”

Che lavoro faceva prima 
della pensione? “All’inizio ero 
idraulico, che è il lavoro che ho 
svolto per 13 anni; poi mio fra-
tello, che aveva un’officina, mi 

ha convinto a lavorare con lui e 
ci sono stato per 30 anni. Però 
mi sono rimaste, anche dopo 
così tanti anni, le conoscenze di 
base dell’idraulica”.

E, infatti, queste conoscen-
ze hanno permesso a Gianni 
di trovare (appunto) l’uovo di 
Colombo, cioè la soluzione a 
un problema all’apparenza 
banale: il consumo di acqua 
del wc. Già, in questi tempi di 
carenza di acqua, che ormai 
sta diventando un problema 
cronico in molte zone d’Italia, 
assistiamo ad un continuo 
tam tam mediatico sul fat-
to che, per consumare meno 
acqua, è sufficiente fare qual-
che piccolo accorgimento. Ad 
esempio, fare il bagno o la 
doccia con meno acqua. Op-
pure, evitare di svuotare lo 
sciacquone ogni volta che si 
usa il wc. 

Ascoltiamo qual è la solu-
zione trovata da questo inge-
gnoso pensionato di Trescore. 
“Tutto è nato in estate, con il 
gran caldo e la grave siccità che 
ha colpito tutti noi”.

Una siccità e una carenza 
d’acqua che, in effetti, con-
tinuano tuttora, ovviamente 
non nelle forme intense della 
stagione estiva.

“Sentivo continuamente in 
televisione e leggevo sui gior-
nali – spiega Gianni Colombo 
- un continuo insistere sul fatto 
che era necessario contenere il 
consumo dell’acqua. Si diceva 
ai cittadini che anche cambian-
do di poco le nostre abitudini di 
tutti i giorni si potevano otte-
nere importanti risultanti con-

sumando meno acqua. Io sono 
quindi partito con una mia 
idea che ha riguardato all’inizio 
solo casa mia. Poi, parlandone 
con gli altri condomini, alcu-
ni di loro l’hanno apprezzata e 
mi hanno detto: ‘Interessante, 
fallo anche a me’. Ebbene, io 
partivo da una mia idea legata 
allo sciacquone del bagno, cioè 
i famosi otto litri di acqua che 
si fanno partire ogni volta che 
uno fa i suoi bisogni. Io li ho 
portati a sei litri, con un rispar-
mio di due litri”.

In pratica, si tratta di un ri-
sparmio del 25% del consumo 
di acqua per quelli che sono i 
servizi igienici. “Sono due litri 
risparmiati ogni volta che si 
va al gabinetto. Nel corso di un 
anno si arriva a numeri impor-
tanti”.

Facciamo due calcoli: se 
una persona va al gabinet-

to cinque volte al giorno (ma 
questo dipende dall’età, dalla 
stagione, da quanto si beve e 
si suda), con il metodo ideato 
da Gianni si risparmiano quo-
tidianamente 10 litri di acqua 
(30 invece di 40). Sarebbero 
ben 3.650 litri di preziosa 
acqua risparmiata da una 
persona ogni anno. Moltipli-
cati per milioni di persone si 
raggiungerebbero numeri da 
capogiro. 

Come ci è riuscito? “Ho 
portato lo sciacquone a sei litri 
con una modifica banalissima, 
intervenendo sul galleggiante. 
Lo si può adattare in modo da 
ridurre il consumo di acqua. 
Questo – Gianni mi mostra 
quello del suo appartamento 
- ha il sistema interno regolabi-
le. Vede che filetto lungo che ha 
adesso? Prima il filetto era più 
corto. Questo fa sì che adesso, 

dopo che lo sciacquone è sta-
to svuotato, l’acqua lo riempie 
ma solo fino a un certo punto, 
rimanendo qualche centimetro 
più in basso rispetto a prima”.

Osservando le due foto del-
lo sciacquone di casa Colom-
bo, con l’indice di Gianni che 
mostra il livello dell’acqua, si 
vede a sinistra dove arrivava 
fino a qualche mese fa, men-
tre a destra si nota il livello 
che raggiunge adesso dopo il 
lavoro fatto. Qualche centime-
tro in meno significa un paio 
di litri in meno ogni volta che 
si svuota (e poi si riempie) lo 
sciacquone del wc.

La  cassetta di scarico del 
wc, come sappiamo, racco-
glie l’acqua che serve per ri-
sciacquare il wc stesso. Per 
azionarla e quindi svuotarla 
basta premere il pulsante (o 
tirare la catena, come si faceva 
una volta) che si trova sopra 
o accanto al wc. La cassetta 
di scarico si ricarica subito 
dopo essere stata svuotata. 
L’acqua entra nel contenitore 
attraverso la condotta idrica 
e man mano che la cassetta si 
riempie, il galleggiante posto 
al suo interno si sposta verso 
l’alto. Quando il galleggiante 
raggiunge il livello prestabilito 
anche l’acqua si blocca; signi-
fica che ha raggiunto il livello 
giusto. Quindi il galleggiante 
serve per fermare l’afflusso di 
acqua all’interno della casset-
ta di scarico del wc.

“Più il galleggiante sale e più 
deve entrare acqua, se invece 
il galleggiante si ferma più in 

basso, l’acqua ad un certo punto 
smette di entrare. È questo che 
io ho fatto con questo piccolo 
accorgimento. È veramente il 
modo più banale possibile di 
risparmiare acqua. Adesso ci 
sono sciacquoni con il doppio 
pulsante, in modo da evitare di 
svuotare l’intera cassetta inu-
tilmente, però la maggior parte 
è ancora di quelli vecchi, quin-
di con una piccola modifica al 
galleggiante e al suo filetto si 
potrebbe risparmiare un bel po’ 
di acqua”.

Interviene la moglie di 
Gianni: “Grazie a questa sua 
intuizione, adesso c’è mezzo 
condominio che consuma mol-
ta acqua in meno rispetto al 
passato”.

“Io avevo un po’ vergogna 
a dire questo, perché mi si po-
teva dire: ‘Tutto questo per 
risparmiare così poca acqua’. 
Ma da quando c’è stato il pro-
blema della siccità e l’esigenza 
di risparmiare acqua – spiega 
Gianni - ho cominciato a par-
larne e alcuni condomini mi 
hanno ascoltato; adesso tutti 
sono soddisfatti perché stanno 
risparmiando. A me piace fare 
qualche lavoretto in casa e a 
volte anche gli altri condomi-
ni mi chiedono di fare qualche 
piccola riparazione. Lo faccio 
con piacere, anche perché così 
mi sento ancora utile”.

Dato che il problema dell’ac-
qua non farà che aggravarsi in 
futuro, si può veramente dire 
che Gianni ha trovato l’Uovo 
di Colombo per ridurre il con-
sumo di acqua in una casa. 

TRESCORE

» di Angelo Zanni

L’idea di un distaccamento 
dei Vigili del Fuoco a Tresco-
re Balneario non è nata due 
anni fa, quando nella seduta 
di Giunta del 5 gennaio 2021 
l’Amministrazione guidata 
da Danny Benedetti presen-
tava una richiesta ufficiale al 
Ministero dell’Interno (Dipar-
timento dei Vigili del Fuoco, 
del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile). No, l’idea era 
nata diversi anni fa, ma non 
c’erano stati significativi passi 
in avanti. Nell’ultimo biennio, 
invece, di passi decisivi ce ne 
sono stati molti, testimoniati 
dal via libera arrivato alcuni 
giorni fa da Roma, diretta-
mente dal Ministro dell’Inter-
no Matteo Piantedosi. 

Come sede del distacca-
mento dei ‘pompieri di Tre-
score’ (che coprirà un ampio 
territorio comprendente ben 
24 comuni) è stato scelto un 
immobile di Via Matteotti.

“In quel capannone fino a 
qualche tempo fa c’era un’a-
zienda meccanica. Fra qualche 
mese – ci dice un imprendito-
re la cui azienda è a due passi 
dalla futura sede dei pompieri 
- diventerà la sede dei Vigili del 

Fuoco di Trescore. Cosa ne pen-
so? Meglio così, vorrà dire che 
se scoppierà un incendio nella 
mia azienda faranno in fretta a 
intervenire e a spegnere le fiam-
me…”.

Il panorama di Via Matte-
otti, la strada che ospiterà la 
sede del distaccamento dei 
Vigili del Fuoco volontari di 
Trescore Balneario, è costella-
to di capannoni grandi e pic-
coli e da un grande via vai di 
camion, furgoni, automobili. È 
una delle principali aree indu-
striali di Trescore, nei pressi 
del confine con i comuni di 
San Paolo d’Argon e Cenate 
Sotto. La futura sede dei pom-
pieri trescorensi non è distan-
te dall’enorme edificio che 
ospita la Gewiss e dal neonato 
McDonald’s di Trescore. Non è 
un caso che in questa via, pro-
prio davanti alla futura sede 
dei pompieri, si vedono pas-
seggiare molti ragazzi e ragaz-
ze con lo zaino (frequentano le 
vicine scuole dell’Albarotto, il 
Liceo Federici e l’Istituto Lotto, 
e vanno a mangiare in compa-
gnia un hamburger al McDo-
nald’s). E chissà se magari, in 
futuro, quando qualcuno di 
questi giovanissimi studenti 
passeggerà di fronte alla sede 

dei Vigili del Fuoco di Tresco-
re, vedendo gli automezzi e 
le divise, penserà tra se: “Da 
grande farò il pompiere”, la fra-
se che pronunciava sempre il 
draghetto Grisù, protagonista 
di un cartone animato de-

gli anni Settanta (i ragazzi di 
oggi non lo conoscono, ma i 
loro genitori sì…). Torniamo 
a Piantedosi. Ecco il testo che 
ha fatto gioire gli amministra-
tori comunali e i cittadini di 
Trescore, ma anche degli altri 

comuni della Val Cavallina: “Il 
Ministro dell’Interno, conside-
rato il dispositivo di soccorso 
antincendi nella provincia di 
Bergamo; vista la proposta del 
competente comandante dei 
Vigili del Fuoco di istituire un 
distaccamento volontario nel 
Comune di Trescore Balneario; 
ritenuto che l’istituzione di tale 
distaccamento risponde alle 
esigenze della zona interessata, 
tenuto conto dei rischi naturali 
ed antropici esistenti nel terri-
torio, della natura dei luoghi, 

della distanza da altre sedi di 
servizio antincendio; vista la 
delibera di Giunta comunale 
del 5 gennaio 2021 n. 2 con cui 
il Comune si dichiara disponi-
bile a concedere in uso gratuito 
il compendio immobiliare da 
destinare a sede del distacca-
mento, a porre in essere tutte 
le attività per rendere l’immo-
bile idoneo, ad assumersi ogni 
onere di spesa per la predispo-
sizione e gestione delle utenze e 
a recepire ogni utile indicazione 
e richiesta di modifiche da parte 
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del Comando dei Vigili del Fuo-
co; decreta: è istituito il distac-
camento volontario dei Vigili 
del Fuoco di Trescore Balneario 
dipendente dal Comando di 
Bergamo”. 

Della richiesta fatta dalla 
Giunta Benedetti al Viminale 
quasi due anni fa, avevamo 
parlato su Araberara del 22 
gennaio 2021 nell’articolo: 
“La Giunta chiede a Roma di 
avere i… ‘Pompieri di Trescore’. 
Presentata al Ministero dell’In-
terno la creazione di un Distac-
camento dei Vigili del Fuoco vo-
lontari, servirebbe 24 Comuni e 
84 mila persone”.

Ci sono voluti due anni di 
tempo, ma si sa che l’iter buro-
cratico è sempre piuttosto lun-
go. A dare un importante aiuto 
è stato Marco Cividini, un vo-

lontario dei Vigili del Fuoco 
che opera presso il Comando 
provinciale di Bergamo e che 
ha fatto da tramite tra il Co-
mando stesso e l’Amministra-
zione comunale di Trescore. 
C’è da dire che l’apertura della 
sede del distaccamento non è 
dietro l’angolo. La speranza è 
che si riesca ad aprirlo nell’ar-
co di un anno, quindi entro la 
fine del 2023. Le amministra-
zioni dei 24 comuni dovranno 
infatti stipulare nei prossimi 
mesi le dovute convenzioni. E 
poi, il capannone che è stato 
scelto andrà ristrutturato; se 
ne occuperà il proprietario, un 
privato che poi lo affitterà al 
Comune.

Attualmente in provincia di 
Bergamo ci sono sei distacca-
menti dei Vigili del Fuoco (Lo-

vere, Gazzaniga, Romando di 
Lombardia, Treviglio e Mado-
ne. A questi si aggiungeranno 
quelli di Trescore e di Credaro. 
Quest’ultimo ha già ottenuto il 
nulla osta ministeriale diversi 
mesi fa.

Come dicevamo, i ‘pompieri 
di Trescore’ dovranno ‘spe-
gnere le fiamme’ in un terri-
torio composto da 24 comuni, 
quasi tutti della Val Cavallina: 
Albano Sant’Alessandro, Ba-
gnatica, Berzo San Fermo, Bol-
gare, Borgo di Terzo, Carobbio 
degli Angeli, Casazza, Cenate 
Sopra, Cenate Sotto, Chiudu-
no, Costa di Mezzate, Entrati-
co, Gaverina Terme, Gorlago, 
Grone, Luzzana, Monasterolo 
del Castello, Montello, San Pa-
olo d’Argon, Spinone al Lago, 
Torre de’ Roveri, Vigano San 

Martino, Zandobbio e, ovvia-
mente, Trescore Balneario. 

In questo territorio vivono 
più di 84 mila persone e sono 
presenti alcune migliaia di 
aziende operanti nei settori 
del commercio, dell’artigiana-
to e dell’industria. 

Si tratta quindi di una buo-
na notizia per la Val Cavallina, 

che sul fronte antincendio era 
un po’ ‘tagliata fuori’. In caso 
di incendio, infatti, attual-
mente si devono aspettare i 
mezzi di soccorso provenienti 
da Bergamo o da Lovere. Con 
una sede a Trescore, invece, la 
situazione sarà decisamente 
migliore. L’attesa per il nulla 

osta del Ministero dell’Interno 
era tale che già un anno fa era 
stata istituita l’associazione 
‘Vigili del Fuoco Trescore’. Si 
sono detti disponibili a pre-
stare servizio nel futuro di-
staccamento di Trescore 21 
persone, di cui 11 volontari e 
10 aspiranti allievi.

Gianni, 80 anni e la sua Gianni, 80 anni e la sua 
intuizione: “Intervenendo sullo intuizione: “Intervenendo sullo 

sciacquone ho ridotto il consumo sciacquone ho ridotto il consumo 
di acqua. L’ho fatto anche ad altri di acqua. L’ho fatto anche ad altri 
condomini, tutti sono soddisfatti condomini, tutti sono soddisfatti 

perché stanno risparmiando”perché stanno risparmiando”
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Stai cercando un
lavoro sicuro, 
in un’azienda che 
ti valorizzi e ti stimoli?

Requisiti richiesti Ai fini della 
candidatura

I nostri valori

Offriamo

Disponibilità alla formazione, positività,
accoglienza, puntualità, precisione, ordine
e conoscenze informatiche di base 

Dati personali
Le tre principali esperienze
lavorative (preferibilmente
congruenti al ruolo e mansioni
richieste)
Il motivo per cui dovremmo
scegliere te rispetto agli altri
candidati

Inviare via mail una lettera di
presentazione
(non il curriculum) contenente:

Onestà 
Professionalità 
Coesione 
Disponibilità

Prospettiva di contratto a tempo
indeterminato al superamento di un
periodo di prova

amministrazione@impla-dent.it

Stefano, Pietro, Stefano, Pietro, 
Marcello,Marcello, tre fratelli e  tre fratelli e 

la passione per la terra la passione per la terra 
sulle orme dei nonnisulle orme dei nonni

» di Sabrina Pedersoli

Stefano, Pietro e Marcello, di cognome Cat-
taneo, 47, 40 e 30 anni. Tre fratelli di Gorlago, 
dove vivono, due ingegneri e un perito elettro-
nico, e una grande passione in comune, quella 
per la terra. L’agricoltura fa parte della loro vita 
da sempre, sulle orme di nonno Pietro Santo e 
nonna Margherita e poi di mamma e papà. Una 
passione che è diventata anche un mestiere ed 
è proprio Stefano ad accompagnarci nella sto-
ria della loro attività.

“Abbiamo due aziende a Gorlago, Pietro ha 
aperto un’azienda agricola che porta il suo nome, 
mentre la società che abbia-
mo tutti e tre insieme si chia-
ma ‘Lavorazioni conto terzi 
fratelli Cattaneo’. Quest’ulti-
ma è stata aperta dopo aver 
rilevato l’azienda di nostra 
mamma, un’attività storica 
e strettamente legata all’agri-
coltura. L’attività primaria di 
questa società è andare a fare 
dall’aratura fino alla raccol-
ta, ma tutte lavorazioni che 
facciamo conto terzi. Lavo-
riamo sul territorio berga-
masco in particolare su Gor-
lago, Bolgare e Telgate, anche 
se poi ci espandiamo su un 
raggio di 30-35 chilometri”.

Poi c’è l’azienda di Pietro: 
“Lui ci lavora a tempo pieno, 
mentre io e Marcello per pas-
sione. Abbiamo rilevato due aziende in affitto, 
perché i proprietari volevano lasciare e ci sono 
terreni dedicati al frumento e al mais, prodotti 
che poi vengono destinati al consumo animale 

ma anche a quello umano. Il raccolto viene poi 
ceduto alle aziende che a loro volta li lavorano 
e li trasformano in prodotti. Mio fratello qualche 
anno fa ha creato una linea di farine e quindi de-
dichiamo un piccolo spazio, meno di un ettaro, 
alla produzione di farine. Tutto viene raccolto da 
noi, viene essiccato al sole, viene portato ai muli-
ni per poi diventare un prodotto finito”.

Stefano e Marcello non si occupano solo di 
agricoltura: “Io sono un imprenditore edile, sono 
direttore tecnico di un’azienda e ho aperto una 
società immobiliare con altri soci e Marcello la-
vora insieme a me. Quindi noi ci occupiamo di 
costruzioni edili, stradali, ferroviarie e nei ritagli 

di tempo ci dedichiamo all’agricoltura (sorride, 
ndr)”.

Una passione che si tramanda di genera-
zione in generazione: “Mio nonno Pietro Santo 

era di Valleve, era direttore tecnico di una grossa 
azienda edile bergamasca e quindi sì, penso di 
aver ereditato il suo dna (sor-
ride, ndr). Mia nonna Mar-
gherita era di Salsominore in 
provincia di Piacenza e si sono 
conosciuti quando mio nonno 
era lì per lavoro. Si sono sposa-
ti, si sono trasferiti qui a Gorla-
go e hanno aperto un’azienda 
agricola classica con le muc-
che, la produzione di latte e la-
vorazione della terra, che mio 
papà e mia mamma insieme ai 
miei zii hanno poi proseguito”.

Stefano, Marcello e Pietro 
nella terra ci sono nati: “Sia-
mo sempre stati a contatto 
con questo mondo, che ci ha 
appassionato davvero tanto 
fin da bambini, anche se poi 
nessuno di noi a scuola ha se-
guito il filone agrario. L’agri-
coltura è anche un lavoro, ma 
se ti appassiona, riesce anche 
a portare via la fatica che senti 
alla fine della giornata. Oggi 
parliamo di un’attività agri-
cola che non è più intensiva e 
nemmeno estensiva, è mecca-
nizzata, perché non lavori più 
con le mani, ma ti assicuro che 
quando lavori 12 ore filate, la 
sera sei stanco”.

La vostra giornata tipo? 
“Pietro è legato tutto il gior-
no a questa attività, io invece 

per 10 mesi mi occupo di edilizia e due mesi mi 
stacco completamente e mi dedico alla raccolta. 
Quando c’è quella, gestisco le altre aziende con 
il telefono e con le mail. Marcello invece ci aiu-
ta quando riesce visto che è dipendente e quindi 

è più vincolato. Senza dimenticare che il tempo 
libero che abbiamo va al volontariato, in partico-

lare all’associazione degli agricoltori 
di Gorlago, di cui sono presidente”.

Le difficoltà maggiori di questo 
mestiere? “La siccità è sicuramente 
la cosa più difficile da affrontare e 
quest’anno è stato un disastro perché 
le raccolte sono state scarse e que-
sto si ripercuote su tutto il resto. Chi 
ha raccolto poco si troverà ad avere 
nell’arco dell’inverno o in primavera 
a dover investire parecchio. Il resto 
è tutto affrontabile perché è la rou-
tine e hai tutto scadenziato, riesci a 
mettere in agenda tutta una serie di 

attività che riesci a gestire. 
Le cose più difficili da affrontare sono gli even-

ti atmosferici in generale, la siccità è il peggiore, 
l’altro sono le bombe d’acqua che devastano il 
terreno e non ci puoi fare niente”.

La soddisfazione più bella? “Quando vai nel 
tuo terreno e vedi la pannocchia sana. E poi io 
sono contento quando lo sono gli altri, quindi 
se vai a raccogliere frumento, mais, orzo nelle 
aziende che segui e fanno produzioni e ottengo-
no risultati importanti sai che sì, il 95% è merito 
loro, per l’impegno, la conoscenza e l’esperienza 
che hanno, ma un 5% è anche il tuo”.

E dopo aver parlato del passato e del presen-
te, ci salutiamo con uno sguardo proiettato al 
futuro… “Non vogliamo tramandare a nessuno 
la nostra passione, così come i nostri genitori 
non hanno importo niente a noi. Io ho due figli 
e Pietro ne ha uno, vediamo in loro la passione, 
ma saranno loro a scegliere cosa vorranno fare 
da grandi e se vorranno darci una mano e prose-
guire, ne saremo felici. Mio figlio ha dieci anni e 
durante il periodo di raccolta sta sempre con me, 
mi fa sempre domande ed è molto interessato… è 
una bella soddisfazione perché mi segue, vedre-
mo quando sarà più grande”. 

Pierino Zanga,Pierino Zanga, l’imprenditore  l’imprenditore 
nell’indagine dell’Antimafia, sigilli nell’indagine dell’Antimafia, sigilli 
a fabbricati e terreni e la Locanda a fabbricati e terreni e la Locanda 

Armonia che invece va avanti Armonia che invece va avanti 
Una nuova bufera si è abbattuta sull’impren-

ditore bergamasco Pierino Zanga, che dalla 
vicenda penale che lo aveva coinvolto nell’au-
tunno del 2016 nell’ambito di uno dei filoni 
dell’indagine della Dda - Direzione Distrettuale 
Antimafia - su un sistema di presunte tangenti 
per oliare l’assegnazione di subappalti di opere 
pubbliche in Lombardia, tra cui il collegamen-
to ferroviario tra il Terminal 1 e il Terminal 2 di 
Malpensa ed Expo - ne era uscito con poco più 
di quattro anni di condanna definitiva e solo 
una parte di beni confiscata. 

In queste settimane si è tornati a parlare di 
Zanga: la Direzione Distrettuale Antimafia del-
la Procura di Milano ha infatti ridisposto il se-
questro del patrimonio per 4 milioni e mezzo 
di euro, stavolta come misura di prevenzione. 
La Guardia di Finanza ha messo i sigilli a 13 
fabbricati e 27 terreni tra Telgate, Zanica, Bol-
gare, Paratico e Trescore Balneario. Proprio 

qui, sulle colline, era già stata sotto i riflettori 
anche la Locanda Armonia, un’attività specia-
lizzata in eventi e matrimoni. Oggi è gestita da 
quattro ex dipendenti, che sono del tutto estra-
nei ai fatti e nulla hanno a che vedere con le 
indagini, tanto che la loro attività nel mondo 
della ristorazione prosegue pagando un affit-

to allo Stato. Gianluigi Belotti e 
Mario Bana si occupano della 
cucina, mentre Chiara Belotti e 
Claudia Tozzi dell’organizzazione degli eventi; 
insieme, quando dopo le sentenze la tenuta è 
tornata nelle disponibilità della famiglia Zan-
ga, hanno formato un nuovo contratto azien-
dale.

“Ora – spiega il legale Fabio Minelli - ripren-
deranno a versare il canone allo Stato e abbia-
mo già avuto rassicurazioni dall’amministratore 
giudiziario che si occupa del caso dall’inizio. È 
importante sottolineare che la Locanda ha già 
prenotati 120, 130 ricevimenti organizzati per il 
2023 e per loro non cambierà nulla, perché l’at-
tività va avanti e non si è mai fermata”.

Torniamo a Pierino Zanga, 68 anni, residen-
te a Chiuduno ma originario di Bolgare, è stato 
condannato per associazione per delinquere, 
trasferimento fraudolento di valori, corruzio-

ne, bancarotta fraudolenta e reati fiscali. Era 
poi stato condannato, insieme alla moglie an-
che per riciclaggio, con la confisca di 1,4 milio-
ni di euro trovati su un conto corrente aperto 
alle Bahamas, intestato ad una società di diritto 
panamense ed alimentato da flussi finanziari 
provenienti da banche svizzere.

Alla base del sequestro di prevenzione, c’è la 
sproporzione, documentata dagli inquirenti, 
tra i redditi che ha dichiarato e gli investimenti 
effettuati nel periodo in cui commise i reati per 
cui è stato condannato. L’ipotesi è che si sia ar-
ricchito grazie ai guadagni illeciti che otteneva 
attraverso una società intestata alla moglie e 
un’altra società detenuta, in maggior parte, da 
un soggetto giuridico di diritto estero con sede 
negli Emirati Arabi. 

Domenica 20 novembre è andata in scena la tradizionale Festa dell’Agricoltura organiz-
zata dagli Agricoltori di Gorlago. Una manifestazione molto sentita e che anche quest’an-
no ha riscosso un grande successo. Insieme all’assessore Luca Perletti abbiamo scelto di 
raccontare la storia di una delle realtà presenti sul territorio, quella che coinvolge Stefano 
Cattaneo e i suoi fratelli, Pietro e Marcello.

CENATE SOTTO
Cenatesi ricicloni:Cenatesi ricicloni: 93% di raccolta  93% di raccolta 

differenziata, i primi della provinciadifferenziata, i primi della provincia
(An-Za) – La comunità di Cenate Sotto si 

conferma molto attenta al tema del rispetto 
dell’ambiente e del territorio. Questo è quan-
to emerge dai dati sulla raccolta differenziata 

dei rifiuti in provincia di Bergamo. Dall’ultimo 
rapporto dell’Osservatorio Rifiuti del Settore 
Ambiente della Provincia di Bergamo, che rac-
coglie anno dopo anno i dati sulla produzione 
e sullo smaltimento dei rifiuti urbani, risulta 
che il comune più riciclone è proprio Cenate 
Sotto.

I numeri sono impressionanti: il tasso di 
raccolta differenziata nel paese guidato dal 
sindaco Thomas Algeri sfiora il 93% (per l’e-
sattezza il 92,98%).

Si tratta di una percentuale altissima, se 
consideriamo che la media della provincia 
orobica è del 78,35%. Bisogna poi considerare 
che i Bergamaschi sono secondi solamente ai 
Mantovani nella raccolta differenziata, mentre 

il resto delle province lombarde viene dopo di 
noi.

Quindi, onore al merito degli abitanti di Ce-
nate Sotto, i veri ricicloni della Bergamasca, 
seguiti a breve distanza dai cittadini di Covo 
con il 92,44% e da quelli di Berzo San Fermo 
con il 92,04%.

Quindi, sul podio dei comuni con il più alto 
tasso di raccolta differenziata ne troviamo 
ben due della Valle Cavallina. 

SAN PAOLO D’ARGON
Un alberoUn albero con un migliaio di mattonelle  con un migliaio di mattonelle 
di lana per scaldare l’inverno sanpaolesedi lana per scaldare l’inverno sanpaolese

(An-Za) – Il lavoro all’unci-
netto di un centinaio di donne 
di San Paolo d’Argon è ormai 
concluso. Il risultato è un bel-
lissimo albero alto sei metri e 
che è formato da un migliaio 
di ‘mattonelle di filo di lana’ 
che domenica 4 dicembre vie-
ne acceso nella piazza Don Lu-
igi Cortesi, la più importante 
del paese. Questo avvenimen-
to rappresenta l’apertura degli 
eventi invernali/natalizi che, 
in un periodo non molto feli-
ce per vari motivi (la guerra, la 
pandemia, la crisi economica, 
il caro bollette…) renderanno 
più felici (e, appunto, più natalizie) le giornate 
di questo fine 2022.

Lo stesso sindaco Graziano Frassini ha 
commentato con enfasi sui social sia la cre-
azione del cosiddetto ‘albero della comuni-
tà’ creato dalle donne che il lungo elenco di 
eventi di questo dicembre: “Abbiamo parlato 
di un albero molto speciale: l’albero della comu-
nità, che illuminerà la nostra piazza centrale. 
Ma non sarà l’unica novità del Natale che ci 

apprestiamo a vivere insieme. 
Attorno al nuovo albero pren-
deranno forma, per l’intero 
periodo natalizio, tante altre 
sorprese: sorprese per gran-
di e piccini, per ogni famiglia. 
Dopo due anni di restrizioni 
imposte dalla pandemia, ab-
biamo voluto provare a ren-
dere questo Natale un poco più 
magico del solito. Ciascuno di 
noi potrà respirare l’atmosfera 
natalizia, e potrà farlo anche 
qui, all’interno della nostra 
comunità. Nella piazza Don 
Luigi Cortesi verrà allestito 
un ‘Villaggio di Babbo Natale’. 

I nostri bambini, ma non solo, potranno patti-
nare sul ghiaccio, salire sul trenino e rimane-
re affascinati dai classici mercatini natalizi 
e dagli addobbi a tema che lì troveranno. Non 
è tutto. Vogliamo, però, che siate voi a scopri-
re, pian piano, le sorprese che vi aspettano...”. 
Dell’iniziativa legata all’albero della comunità 
si è occupata Adele Malfi, assessore ai Servizi 
Sociali, Terza Età e Volontariato della Giunta 
Frassini. 

APERTO TUTTI I GIORNI
Via Papa Giovanni XXIII, 22 - San Paolo d’Argon (Bg) - Tel. e Fax 035 958392

www.ristoranteabbazia.com - info@ristoranteabbazia.com

Per noi i clienti e i dipendenti  non sono numeri ma componenti di una grande 

famiglia a cui cerchiamo di fornire sempre il meglio. Grazie di cuore.

Buone Feste

San Paolo d’Argon

Predore Trescore

GORLAGOTRESCORE
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RANZANICO
Freri:Freri: “Arriva il parco  “Arriva il parco 

giochi inclusivo e torna giochi inclusivo e torna 
il mercatino di Natale”il mercatino di Natale”

(Ale.Giu) - Un nuovo parco giochi inclusivo sorgerà presto 
sul territorio comunale di Ranzanico. Un’opera fortemente 
voluta dal primo cittadino Renato Freri e dalla sua ammini-
strazione, che permetterà ad ogni bambino di divertirsi in pie-
na sicurezza: “Abbiamo iniziato i lavori per la realizzazione del 
parco giochi inclusivo da qualche settimana, è un intervento che 
abbiamo molto a cuore. L’opera si protrarrà ancora per un perio-
do, in quanto gli addetti stanno lavorando all’assestamento del 
cemento. Successivamente, andranno a installare la gomma an-
ti-trauma. Dunque, avremo a disposizione un nuovo parco giochi 
inclusivo. Il tutto è stato reso possibile grazie ad un finanziamen-
to di Regione Lombardia pari a 30.000 euro. Attualmente, l’im-
porto complessivo è aumentato per diverse ragioni, siamo arriva-
ti ad investire 36.000 euro. I 6.000 euro aggiuntivi, ovviamente, 
sono a nostro carico. Il parco sorgerà in una zona dove, preceden-
temente, era già presente un altro parco, ma in quanto obsoleto e 
vecchio, abbiamo deciso di sostituirlo. Nel mentre, stiamo anche 
lavorando sul bando denominato ‘Illumina’, per il quale avremo 
novità a breve”. 

L’Amministrazione comunale di Ranzanico si sta adoperan-
do anche a livello di iniziative, cercando di rianimare il paese 
ancora scosso dopo gli anni di Covid: “Quest’anno, dopo diver-
so tempo di fermo a causa del periodo pandemico, proveremo a 
ripartire con il mercatino di Natale, presso l’oratorio comunale. 
Sarà un evento abbastanza piccolo, ma risulterà, sicuramen-
te, molto simpatico ed allegro. Stiamo provando in tutti i modi 
a ripartire, infondo la gente ha bisogno anche di questo. Invece, 
l’11 dicembre abbiamo organizzato un concerto, dove saranno 
protagonisti i piccoli musicisti. L’evento si terrà presso la nostra 
chiesa parrocchiale. Siamo molto contenti e soddisfatti di ripro-
porre queste iniziative. Pian piano riusciremo a far rivivere il 
paese come un tempo, ci aspettiamo una grande partecipazione”.   

BORGO DI TERZO
Vavassori: Vavassori: “Luminarie accese e interventi alle vallette”“Luminarie accese e interventi alle vallette”
(Ale.Giu) – Il sindaco di Bor-

go di Terzo Stefano Vavassori 
sta per ‘archiviare’ il 2022 e 
volge lo sguardo verso l’anno 
che sta per iniziare. “Si pro-
spetta un 2023 piuttosto impe-
gnativo per noi. Siamo in attesa 
delle assegnazioni definitive del 
PNRR, sono fondi che potrebbe-
ro tornarci utili. Per quel che ri-
guarda la chiusura di quest’an-
no, stiamo lavorando su alcune 
iniziative. In collaborazione con 
il Gruppo Alpini Borgounito, 
per l’11 dicembre abbiamo or-

ganizzato il pranzo di Natale 
con gli over 70. Partirà, a breve, 
lo spazio compiti per i bambini 
della scuola Primaria, un’ini-
ziativa che abbiamo molto a 
cuore. Nel mentre, stiamo con-
tinuando la distribuzione dei 
pacchi alimentari in collabora-
zione con la Caritas”. 

Molti comuni staranno al 
buio durante il periodo nata-
lizio. E Borgo? Si accenderan-
no le luminarie? “Sì, in vista 
del periodo natalizio, andremo 
ad accendere le luminarie. Sul 

fronte dei finanziamenti – spie-
ga Vavassori - siamo riusciti ad 

ottenere circa 30.000 euro, che 
abbiamo utilizzato per l’acqui-
sto di un mezzo che servirà alla 
nostra Protezione Civile. Dopo il 
Covid e il grande caldo, abbia-
mo ripreso la sorveglianza e il 
lavoro di prevenzione sulle val-
lette che attraversano Borgo. A 
questo proposito, abbiamo ap-
pena completato un intervento 
in Valle Bescasolo, che scende 
da Berzo, previa autorizzazione 
della Regione Lombardia. Il no-
stro paese è piccolo, ma abbia-
mo molto lavoro da fare”.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Lungolago,Lungolago, Casa della Gente, mensa  Casa della Gente, mensa 
scolastica e altro ancora: 3 milioni scolastica e altro ancora: 3 milioni 

di euro per Monasterolodi euro per Monasterolo
  » di Alessandro Giudici

Monasterolo vanta una serie di luoghi mozza-
fiato e paesaggi da copertina, per questo motivo 
l’Amministrazione comunale, ogni anno, cerca 
di valorizzare al meglio il proprio territorio. Ne-
gli ultimi anni il primo cittadino ed i suoi consi-
glieri si sono distinti per una serie di opere pub-
bliche, parecchie delle quali sono in procinto di 
essere portate a termine, mentre altre partiranno 
a breve: “Abbiamo una marea di opere pubbliche 
in corso ed altre che dovranno partire nei prossimi 
mesi, cerchiamo sempre di migliorarci ogni giorno 
che passa – spiega il sindaco Gabriele Zappella - 
Monasterolo, nel periodo compreso tra il 2019 ed 
il 2023, ha investito molto e molto andrà ad inve-
stire, parliamo di ben 3.000.000 di euro. Questo 
è un dato significativo per un comune di 1.150 
abitanti, siamo soddisfatti del lavoro che stiamo 
facendo. Diversi progetti non sono ancora stati av-
viati, ma partiranno a breve. Per quanto riguarda 
l’anno corrente, ovvero il 2022, le opere principali 
che stiamo portando avanti sono diverse. Innan-
zitutto partirei dalla razionalizzazione della se-

gnaletica verticale, per un importo pari a 15.000 
euro. Successivamente, siamo andati a completare 
i lavori del lotto uno riguardante l’efficientamento 
energetico della pubblica illuminazione e abbia-
mo, recentemente, appaltato i lavori per il secondo 
lotto, i quali inizieranno nel mese di dicembre. Più 
avanti, nel 2023, partiranno anche quelli del terzo 
lotto, per i quali non abbiamo ancora iniziato la 
progettazione. Con questi interventi andremo ad 
efficientare completamente tutta la pubblica illu-
minazione”. 

Ma non è finita qui, perché l’attenzione 
dell’Amministrazione svaria su diversi fronti: 
“Abbiamo eseguito una serie di interventi, per un 
importo pari a 20.000 euro, riguardanti la ridu-
zione del rischio dell’incidentalità stradale. Siamo, 
poi, andati ad ampliare il cimitero comunale, an-
dando ad investire 20.000 euro, completamente 
finanziati da Regione Lombardia. Quest’anno ab-
biamo, anche, portato a termine due opere gros-
se riguardanti il dissesto idrogeologico, ovvero la 
messa in sicurezza della località Torrezzo (per un 
importo pari a 200.00 euro) e la messa in sicu-
rezza della Valle del Clèp, in quanto erano presenti 

alcuni massi che minacciavano l’abitato sotto-
stante (per una somma di 164.500 euro). Come 
Amministrazione comunale siamo riusciti a por-
tare a termine i lavori di efficientamento energe-
tico del municipio e della scuola dell’infanzia. Di 
quest’ultima abbiamo completamente rinnovato 
le aule, mettendo a disposizione uno spazio nuovo 
ed accogliente per i nostri bambini. Il tutto è stato 
reso possibile grazie alla donazione dei privati, che 
sono stati di grande aiuto. Nel 2022 siamo andati 
ad installare delle aule didattiche all’aperto per la 
scuola primaria, opera che andremo poi a comple-
tare il prossimo anno”. 

Un 2022, dunque, ricco di soddisfazioni, ma 
lo sarà altrettanto il 2023, considerando che 
l’Amministrazione ha già in serbo una serie di 
interventi che andranno a migliorare il paese: 
“Nel 2023 andremo a fare dei grossi investimenti, 
parliamo di 1.830.000 euro. Andremo ad appal-
tare, per 865.000 euro (500.000 euro provenienti 
da Regione Lombardia, 200.000 euro dal GSE ed i 
restanti 165.000 euro dal “Fondo Nazionale Effi-
cienza Energetica”), i lavori riguardanti la ristrut-
turazione della “Casa della Gente”, ovvero la casa 

delle Associazioni, dove andremo a riqualificare 
tutto l’immobile dal punto di vista energetico. Suc-
cessivamente, andremo ad abbattere e ricostruire 
l’immobile antistante alla stessa, ovvero l’edificio 
denominato “Stallone”. Qui, andremo a realizza-
re una cucina attrezzata, che ci tornerà utile per 
tutte le manifestazioni che si terranno all’inter-
no del nostro comune. Gli spazi della “Casa della 
Gente” verranno rivisitati, questo per rinnovare 
le sedi associative e gli spazi al primo piano. Un 
intervento molto sentito per noi e per tutti i paesi 
del Lago d’Endine riguarderà l’inizio dei lavori per 
la conclusione del percorso pedonale dalla località 
Legner (dove siamo arrivati nel 2020 con un lot-
to da 130.000 euro) fino alla località San Felice. 
L’opera, se tutto dovesse andare bene (ma ormai ci 
siamo), dovrebbe essere avviata nel nuovo anno. 
L’obiettivo è quello di collegarci ad Endine, così 
facendo il comune di Monasterolo, grazie ad un 
investimento di 230.000 euro, completerà tutto il 
percorso pedonale a lago di sua pertinenza. Infine, 
tra il mese di marzo e quello di giugno, andremo a 
dotare la nostra scuola di una nuova mensa. Que-
sto intervento sarà reso possibile dal PNRR, men-
tre il percorso a lago verrà finanziato da Regione 
Lombardia per il 50%, mentre per la restante parte 
dal nostro comune. Grazie ai lavori riguardanti la 
scuola primaria ed il nuovo lotto della mensa sco-
lastica, opera che verrà a costarci 740.000 euro, 
andremo a fornire a tutti gli utenti di Monasterolo, 
e non solo, una scuola completa”.

BERZO SAN FERMO
Trapletti, Trapletti, lo stop ai morti sull’asfaltolo stop ai morti sull’asfalto

e la festa degli agricoltorie la festa degli agricoltori
“Per noi sono i custodi del territorio e delle nostre terre. Siamo molto contenti “Per noi sono i custodi del territorio e delle nostre terre. Siamo molto contenti 

di avere una presenza di agricoltori importante, è un vanto per Berzo”di avere una presenza di agricoltori importante, è un vanto per Berzo”
(Ale.Giu) – I morti per cau-

se stradali sono sempre innu-
merevoli ogni anno, per que-
sto motivo l’Amministrazione 
comunale di Berzo San Fermo 
ha voluto dedicare una serata 
a questa tematica. Un argo-
mento che il primo cittadi-
no del paese bergamasco ha 
molto a cuore, considerate le 
vicende che hanno segnato la 
sua vita.  Ha quindi voluto or-
ganizzare un evento in ricor-
do delle vittime della strada: 
“Purtroppo, io e la mia fami-
glia siamo stati toccati molto 
da vicino da questo tema, ho 
perso un fratello in un inci-
dente stradale, aveva 22 anni, 
insieme a mio cugino – spiega 
il sindaco Luciano Trapletti - 
Dunque, come Amministrazio-
ne comunale teniamo molto a 
questa tematica e, da quando 
sono sindaco, abbiamo sempre 

riservato moltissima attenzio-
ne a questa giornata. 

Un ricordo che viene cele-
brato anche a livello mondiale, 
in particolare la terza dome-
nica di novembre. Da anni, in 
riferimento a questa giornata, 
organizziamo un momento 

di riflessione. Abbiamo voluto 
coinvolgere Nico Tremolada, 
ragazzo vittima di un inciden-
te stradale due giorni prima di 
compiere i 18 anni. Durante 
un tragitto in moto, una si-
gnora non ha rispettato lo stop 
ad un incrocio e Nico, da quel 

giorno, è costretto alla sedia a 
rotelle. È stata molto toccante 
la sua storia, è un insegna-
mento di vita e di attenzione 
per tutti. Ci ha spiegato come 
vede la vita da quel giorno, la 
sua testimonianza deve servire 
da insegnamento. Tante volte 

diamo molte cose per sconta-
te, ma non deve essere sem-
pre così. Vogliamo passare un 
messaggio ai tanti ragazzi che 
erano presenti alla serata, è 
importante mantenere l’atten-
zione e la prudenza quando si 
è sulla strada, sia da pedoni sia 
da autisti”. 

Passando a tematiche più 
leggere, è stata organizzata 
una giornata dedicata agli 
agricoltori di Berzo, che sono 
un valore aggiunto per il ter-
ritorio. 

Da anni, Berzo è conosciu-
to come un paese ricco di ma-
terie prime ed il lavoro degli 
agricoltori è da incorniciare: 
“È da circa cinquant’anni che 
organizziamo una festa del 
ringraziamento per i nostri 
agricoltori. Il comune di Ber-
zo vanta sul suo territorio ben 
22 aziende agricole, che sono 
per noi un valore aggiunto. 

Gli agricoltori sono importan-
ti dentro la nostra comunità, 
sono l’essenza del nostro paese. 
Abbiamo organizzato un cor-
teo composto da diversi mezzi 
agricoli. Il nostro parroco ha 
guidato il primo trattore, gui-
dando il corteo. Quest’anno 
la siccità ha colpito il mondo 
agricolo, ma non solo, perché 
in più vanno ad aggiunger-
si i costi dell’energia elettrica 
e delle stesse materie prime. 
Molti agricoltori sono stati co-
stretti a comprare il fieno ed i 
foraggi hanno avuto un au-
mento notevole. Le spese per 
loro sono state tante, però non 
mollano di un centimetro. 

Per noi sono i custodi del ter-
ritorio e delle nostre terre, si-
gnificano molto. Siamo molto 
contenti di avere una presenza 
di agricoltori importante, è un 
vanto per il comune di Berzo”.

CASAZZA – OPERE PUBBLICHE
Il vicesindaco: Il vicesindaco: “Casa Suardini? “Casa Suardini? 

A breve il nulla osta della Sovrintendenza”. A breve il nulla osta della Sovrintendenza”. 
E sul ‘caso parcheggi’… E sul ‘caso parcheggi’… 

Totis: “Fra un mese e mezzo arrivano le bozze del progetto e ne parleremo con i commercianti. Totis: “Fra un mese e mezzo arrivano le bozze del progetto e ne parleremo con i commercianti. 
Garantiamo lo stesso numero di parcheggi, o anche più…” Garantiamo lo stesso numero di parcheggi, o anche più…” 

» di  Angelo Zanni 
In questi mesi l’attenzione 

dell’Amministrazione comunale di 
Casazza si è rivolta, in particolare, 
al tema della viabilità e della sicu-
rezza stradale. Su questo fronte 
non sono mancate polemiche, ma 
gli interventi del team guidato dal 
sindaco Sergio Zappella stanno 
procedendo. Gli ultimi in ordine di 
tempo hanno riguardato due aree 
nei pressi del semaforo sulla 
Statale 42, nel centro di Ca-
sazza.

“Stiamo facendo due picco-
li interventi per aumentare il 
livello di sicurezza dei pedoni 
– spiega il vicesindaco Rena-
to Totis, assessore a Cura del 
Territorio, Edilizia Pubblica 
e Privata, Manutenzione del 
Patrimonio, Efficientamento 
energetico – Il primo inter-
vento consiste nella realizza-
zione del marciapiede accanto 
alla pensilina dei pullman, 
di fronte alla banca. Questo 
intervento va a completare la parte 
mancante di marciapiede in quel-
la zona e consente di far scendere in 
sicurezza i passeggeri dai pullman. 
Capitava infatti che il pullman si 
fermasse stando con due ruote sulla 
strada, perché non c’era il marcia-
piede. E succedeva che qualche ardito 
superasse il pullman mettendo a ri-
schio quelle persone che erano appe-
na scese e che stavano per attraversa-
re la strada. Era una situazione molto 
pericolosa. Adesso invece il pullman 
si dovrà fermare sulla strada, occu-
pando l’intera corsia. Di conseguen-

za, gli automobilisti in coda non sa-
ranno portati a superare il pullman 
invadendo l’altra corsia”.

E l’altro intervento? “L’altro picco-
lo lavoro è all’ingresso di Via Suardi, 
quella, per capirci, che dal semaforo 
va verso la caserma dei Carabinieri. 
Lì, dove c’è l’attraversamento pedo-
nale, stiamo creando un rialzamento 
per rallentare le auto e, anche in que-
sto caso, per la sicurezza dei pedoni”.

Nelle ultime settimane ci sono 
state aspre polemiche per l’inter-
vento all’edificio che ospita le case 
popolari e per la temuta riduzione 
dei parcheggi.

“Il sindaco ha risposto giustamen-
te alle critiche, che mi sono sembrate 
esagerate. Stiamo dando tutti gli in-
put necessari ai progettisti che stan-
no lavorando non solo sull’immobile 
che verrà abbattuto e ricostruito, ma 
anche sulle aree esterne, compreso il 
parcheggio del magazzino comuna-
le. Nel giro di un mese e mezzo ar-
riveranno le bozze del progetto e ne 

discuteremo con gli esercenti della 
zona. Noi, ovviamente, abbiamo le 
nostre idee al riguardo. C’è quindi 
da portare ancora un po’ di pazienza, 
perché solo con le bozze del progetto 
si potrà fare un ragionamento tutti 
insieme”. Gli esercenti temono la di-
minuzione dei parcheggi in quell’a-
rea. “Già durante l’incontro con loro 
avevamo detto che l’Amministrazione 
comunale è ben conscia che servono i 

parcheggi, non abitiamo sulle 
nuvole… E, comunque, ga-
rantiamo lo stesso numero di 
parcheggi o anche di più, non 
magari dove sono adesso ma 
nell’arco di 50 o 100 metri. Sa 
cosa dico a tutti? Se io chiedo 
nei vari punti del paese cosa 
serve e cosa bisognerebbe fare, 
ognuno risponde guardando 
alle sue esigenze, quelle fuori 
dalla sua porta e non oltre. 
Compito dell’amministrato-
re è invece di guardare oltre, 
mettendo al primo posto le 
esigenze complessive e collet-

tive”.
Passiamo alla ristrutturazione di 

Casa Suardini e all’intervento alla 
piazza storica di Mologno.

“Noi dipendiamo dal parere del-
la Sovrintendenza, che ha chiesto 
qualche ulteriore elemento e qualche 
aggiornamento rispetto al progetto 
inziale. Stiamo quindi aspettando il 
suo nulla osta e ci è stato promes-
so che arriverà a breve. L’impresa 
sta aspettando il nostro via libera e 
quando arriverà quello della Sovrin-
tendenza potremo darlo anche noi. E 
così, potranno partire i lavori nei pri-

mi mesi del 2023, probabilmente in 
primavera”.

Sta per partire anche l’intervento 

per la costruzione della nuova sala 
polivalente nel Parco Adalberto. “Sì, 
viene demolito il vecchio auditorium 
e verrà realizzata una struttura che 
non sarà più grande dell’attuale, ma 
che sarà un edificio di nuova genera-
zione, con tutti i requisiti antisismici 
ed energetici. Un aspetto, questo, che è 
particolarmente attuale…”.

BIANZANO
Zenoni:Zenoni: “Il ricordo del  “Il ricordo del 

brigadiere e il nostro Natale”brigadiere e il nostro Natale”
(Ale.Giu) – La sezione Associazione 

Nazionale Carabinieri di Casazza, in 
accordo con il Comune di Bianzano, 
ha organizzato per l’8 dicembre una 
giornata in occasione della ricorren-
za della “Virgo Fidelis” e in ricordo 
di Giuseppe Ippoliti, brigadiere che, 
nel 1943, in servizio alla Stazione 
Comando Carabinieri di Casazza, si 
adoperò per proteggere una famiglia 
di ebrei, salvando loro la vita, tanto 
da ricevere, da parte dello Stato di 
Israele, l’onorificenza di “Giusto tra i 
popoli”: “Ci ritroveremo presso il no-
stro Municipio, dove riceveremo le au-
torità – spiega il sindaco di Bianzano 
Nerella Zenoni – Verrà poi celebrata la 
Santa Messa e, al termine, ci radunere-
mo intorno al monumento dei Caduti 
per la deposizione dell’omaggio floreale 
e i discorsi delle autorità presenti. La 
mattinata si terminerà con un pran-
zo conviviale, speriamo ci sia grande 
affluenza. L’Associazione Nazionale 
Carabinieri ha voluto portare questo 
evento a Bianzano, per noi è una gran-
de soddisfazione. È un avvenimento 
unico, in quanto, per la prima volta, si 

terrà nel nostro comune”. L’Ammini-
strazione comunale di Bianzano ha 
voluto sfruttare l’occasione per alle-
stire, anche, un pomeriggio di festa: 
“L’8 dicembre, alle ore 16.30, andremo 
ad accendere le luci del nostro albero 
di Natale e quelle della capanna. Stia-
mo ultimando, in questi giorni, gli al-
lestimenti natalizi, il tutto è stato reso 
possibile grazie all’intenso lavoro dei 
nostri volontari. 

Dunque, grazie a questi due avve-
nimenti, sarà una giornata di festa in 
previsione del periodo natalizio. Come 
cornice, andremo ad allestire anche 
le bancarelle, che saranno presidiate 
dalle nostre volontarie. Il contributo 
verrà interamente devoluto alla no-
stra Parrocchia. Alla manifestazione, 
le persone potranno deliziarsi con cal-
darroste, frittelle e vin brulé. Cogliere-
mo l’occasione, come Amministrazione 
comunale, di scambiare gli auguri con 
la cittadinanza. Ci sarà il taglio del pa-
nettone ed un brindisi, ci aspettiamo 
una grande affluenza. Sarà una gior-
nata intensa, ma, sicuramente, ricca di 
felicità e di gioia”.

GRONE
Agazzi:Agazzi:  “In arrivo un Infopoint. E poi, Museo delle Arti “In arrivo un Infopoint. E poi, Museo delle Arti 

e restauro della torre medioevale”e restauro della torre medioevale”
(Ale.Giu) – Il Comune di 

Grone prosegue nel rinno-
vamento, puntando sull’ef-
ficientamento energetico 
degli impianti e degli edifici 
pubblici, sulla disponibilità 
di connessione della fibra ot-
tica e sulla valorizzazione dei 
Colli di San Fermo dal pun-
to di vista turistico. Il primo 
cittadino si sta battendo an-
che sotto l’aspetto ambien-
tale, cercando di contrastare 
lo spopolamento, i dissesti 
idrogeologici e per mante-
nere la presenza dei servizi e 
degli agricoltori in montagna 
e, non ultimo, far conoscere 
le unicità che il territorio of-
fre, agli alunni in primis e, in 
secondo luogo, a tutte le per-
sone interessate: “È prevista 
a breve la realizzazione di un 
Infopoint con interfacce mul-
timediali in località Acqua-
sparsa, in adiacenza alla pista 
ciclabile che, ci auguriamo, 
diventi presto la continuità 
della ‘Milano-Monaco’, punto 
nodale per dare un’occasione 
in più al turista per conosce-

re le nostre bellezze – spiega 
il sindaco Enrico Agazzi - Sul 
nostro territorio comunale 
vantiamo molti capolavori, 
come le tre Torri medioevali, 
il vecchio Mulino, la cascata, 
le caratteristiche carsiche del 
nostro sottosuolo, le cave di 
coti, le correnti ascensiona-
li dei colli, il campo volo, la 

falesia, le colonie, i roccoli, le 
numerose grotte. Insomma, 
possediamo delle vere e pro-
prie rarità. Stiamo lavorando 
a diversi progetti per rendere 
il nostro territorio accessibile 
e inclusivo”. Nelle prossime 
settimane prenderanno il via 
alcuni importanti interventi; 
“A breve inizieranno i lavori 

per la realizzazione del Museo 
delle Arti e dei Mestieri, pro-
getto a cui riserviamo molta 
attenzione da diverso tempo. 
L’intervento verrà realizzato 
presso la casa colonica di pro-
prietà del Comune, risalente al 
1300 d.C., dove andremo ad 
investire 120.000 euro (di cui 
70.000 finanziati dal GAL). 
Stiamo, anche, appaltando i 
lavori di restauro conservati-
vo della torre medioevale risa-
lente al 1500 d.C., sita in Via 
Sabotino, di proprietà del Co-
mune. Qui andremo a spende-
re 300.000 euro, coperti dai 
fondi del bando Rigenera”. 

Cambiamo argomento. 
“In difesa dei nostri prodotti 
agricoli, nell’ultimo Consiglio 
comunale è stata approvata 
una mozione contro la messa 
in produzione degli alimenti 
sintetici, come carne, pesce, 
miele, latte ecc., questo perché 
teniamo molto alla salute, alla 
qualità della vita e alla nostra 
dieta mediterranea diversi-
ficata e patrimonio dell’Une-
sco”.
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Pallavolo Pallavolo inclusiva… inclusiva… 
seduti: si gioca!seduti: si gioca!

Anche quest’anno, nel mese di ottobre, noi 
alunni di terza e di quarta della Scuola Pri-
maria di Sovere, abbiamo avuto il piacere di 
incontrare Mauro Bernardi, istruttore di Enjoy 
Sport. Ci ha raccontato la sua storia, di come 
è diventato disabile e di come ha trasforma-
to la sua vita, facendo della sua disabilità una 
nuova opportunità per aiutare tante persone. 
Mauro ha molti amici che gli vogliono bene e 
che lo aiutano ad organizzare corsi e attività 
sportive. Alla classe terza ha fatto imparare 
le regole inclusive dell’Enjoy Basket e ci ha 
guidati gradualmente a metterle in pratica 

durante le partite. Alle classi quarte ha inse-
gnato a giocare a Enjoy Volley. Ci siamo diver-
titi molto e abbiamo imparato che la pallavolo 
si può giocare anche in un modo più inclu-
sivo e diverso dal solito. Noi abbiamo messo 
tutto il nostro entusiasmo e la nostra voglia 
di imparare e ci siamo divertiti moltissimo!! 
Soprattutto abbiamo capito che OGNI PERSO-
NA, con le proprie caratteristiche e possibilità, 
può giocare in una squadra e, collaborando 
tutti insieme, si possono raggiungere risultati 
vincenti!

Classi terza e quarte, primaria di Sovere

ArcheologoArcheologo per un giorno per un giorno

Ieri, giovedì 3 novembre, 
insieme ad alcuni compagni, 
abbiamo scavato in una cas-
setta contenente dei reperti 
storici. Ognuno di noi ha tro-
vato tante cose, io ho trova-
to un osso di dinosauro, un 
pezzo di meteorite e un pezzo 
di sarcofago. Per scavare ho 
usato dei bastoncini di legno 
e per pulire i reperti ho usa-
to un pennello. Poi abbiamo 
analizzato i reperti con la len-
te d’ingrandimento il righello. 

Verso le 12:00 è arrivato Salvatore, il diri- gente della nostra scuola. Lo abbiamo inter-
vistato perché per 10 anni è stato un archeo-
logo. Ci ha raccontato che ha lavorato in molti 
posti del mondo dove ha fatto ritrovamenti 
straordinari. Una volta gli è successa una cosa 
molto spaventosa. Mentre era sottoterra, cir-
condato da scheletri, ha sentito un rumore 
fortissimo ed è scappato. Ritornato in super-
ficie ha scoperto che era soltanto il sacerdote 
che colpiva la parete sopra di lui. Prima di an-
darsene Salvatore ci ha mostrato la fotografia 
del suo ultimo ritrovamento, era una collana 
d’oro con disegnate due papere. Ci ha salutato 
dicendoci che nei prossimi giorni ci porterà 
alcuni dei suoi reperti. 

Classe terza, primaria di Sovere

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com
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SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00
SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00

www.carpenteriapvm.com 

Carpenteria e Amministrazione
Via Clisoli 3 24060 Solto Collina SEDE 

PRINCIPALE 035 986437 

Taglio al plasma ad alta definizione
Via San Rocco 6 24060 

Solto Collina 035 980191

info@carpenteriapvm.com

Le nostre scuole primarie 
e l’infanzia sono Scuole Sen-
za Zaino, e hanno come rife-
rimento tre valori: la respon-
sabilità, per stimolare gli 
alunni ad essere protagonisti 
nell’apprendimento; l’ospi-
talità e la cura degli ambienti 
per una scuola bella e acco-
gliente; la comunità, per fare 
esperienza di cittadinanza e 
sviluppare atteggiamenti di 
cooperazione, aiuto recipro-
co e solidarietà. 

I materiali scolastici sono 
condivisi e gestiti assieme e 
la vita quotidiana in classe si 
basa su di un sistema di in-
carichi e di procedure elabo-
rate dai bambini, sperimen-
tando le soluzioni per stare 
assieme e risolvere i proble-
mi. Le attività possono esse-
re uniche o diversificate per 
gruppi con tempi, materiali 
o strategie diverse: gli stru-
menti didattici permettono 
di personalizzare i percorsi 

di apprendimento, assecon-
dando i bisogni e i tempi di 
ciascuno per sviluppare l’au-
tonomia. L’errore costituisce 
una risorsa, il compagno un 
aiuto sempre pronto e dispo-
nibile, mentre l’insegnante 
si fa osservatore e alleato di 
ciascuno per sostenerne le 
emozioni positive e il senso 
di autoefficacia.

Vogliamo bambini “ricer-
catori”, motivati, curiosi e 
creativi. Pronti a scoprire il 

mondo attraverso l’arte, la 
musica, l’intelligenza pratica 
e manuale, le scienze, le tec-
nologie e i nuovi linguaggi, 
la conversazione nelle lingue 
straniere. Al centro ci sono i 
libri per “sognare e per cre-
scere”, che sono il cuore pul-
sante delle nostre scuole: la 
Biblioteca della Legalità fa 
ormai parte del sistema in-
terprovinciale, con una col-
lezione di storie profonde e 
coinvolgenti per affacciarsi 

sul mondo che ci circonda. 
Questo modo di fare scuo-

la rompe i confini dell’aula 
per disegnare un “paesaggio 
di apprendimento” in cui 
tutti gli spazi comuni diven-
tano luoghi dell’accoglien-
za e dell’incontro, per stare 
bene e imparare dovunque, 
dentro e fuori la scuola, an-
che nelle aule all’aperto e a 
diretto contatto con la natura 
(come nel nostro grande orto 
con gli animali!).

La scuola “media” è orga-
nizzata per aule tematiche: 
le classi tradizionali hanno 
lasciato posto ad ambienti 
flessibili e in grado di im-
mergere gli alunni in ciascu-
na disciplina, per spostare il 
focus dalla memorizzazione 
dei contenuti alla costruzio-
ne di apprendimenti basati 
sul dialogo tra i saperi. La 
maggior parte dei libri di 
testo è stata sostituita con 
materiali alternativi creati da 

L’IC Sovere:L’IC Sovere: una scuola Senza Zaino ma con Testa, Cuore e Mani! una scuola Senza Zaino ma con Testa, Cuore e Mani!
NewSword: NewSword: 

il mondo il mondo 
visto da noi!visto da noi!

Il progetto nasce come giornalino della scuola e 
si evolve attraverso la multimedialità. Instagram è la 
sua vetrina e racconta quello che succede nella scuo-
la, le attività che si svolgono, le persone che la abitano. 
Newsword è un progetto dei ragazzi per i ragazzi. Es-
sere parte della redazione è una palestra per il lavoro 
in team e per le professioni di domani, che richiedono 
creatività e rapidità. Si impara a tenere gli occhi ben 
aperti su ciò che ci circonda e a saperlo raccontare con 
gli strumenti più innovativi. 

Non abbiamo smesso di scrivere articoli, abbiamo 
soltanto aggiunto la  realizzazione  di foto e video, di 
presentazioni con grafiche accattivanti e tutto ciò che 
serve per comunicare al meglio ad un target così giova-
ne. Ma non solo: lo scopo di Newsword è anche quello 
di aprire le porte dell’Istituto alle famiglie e a chiunque 
sia interessato a conoscerci e scoprire le innumerevoli 
attività che ci coinvolgono dentro e fuori la scuola.

La Prof.ssa Pizzi si occupa di coordinare i ragazzi as-
secondando le loro passioni e capacità, e di passare in 
revisione i progetti prima della pubblicazione finale.

Ecco i pensieri di alcuni 
ragazzi della redazione:

“Nella  redazione ci sono studenti di ogni classe che 
si sono offerti volontari a partecipare a  questo progetto. 
Ognuno di noi può proporre articoli su un argomento a 
suo piacimento, sia che riguardino la scuola, sia che ri-
guardino le nostre passioni o i nostri interessi.”

Gaia Colleoni

“In Newsword si creano degli articoli basati sulle espe-
rienze affrontate a scuola o su quello che piace a noi. In-
sieme si scelgono gli #hashtag più adatti per accompagna-
re la loro pubblicazione. Poi vengono editati con delle foto 
e pubblicati sul sito della scuola nell’area di Newsword e 
su Instagram.”

Sofia Crippa

“Newsword è un bellissimo posto per conoscere le cose 
che succedono attorno a noi oppure per esprimere la no-
stra opinione.” 

Giulia Diani

“In Newsword ci si diverte a scrivere articoli, fare pre-
sentazioni ecc e ci si incontra due volte al mese. Lavoria-
mo su diversi temi e poi scriviamo cosa ne pensiamo, cre-
ando anche video o storie a fumetti.”

Alessandro Toti
Seguiteci sulla nostra pagina 
Instagram ic_sovere_secondaria

La redazione

noi: tutti gli alunni possiedo-
no un iPad, in un contesto di 
educazione all’uso corretto 
delle tecnologie (cittadinan-
za digitale) e di una “doppia 
alfabetizzazione” che integra 
l’eredità della cultura del li-
bro cartaceo con la padro-
nanza delle tecniche richie-
ste dal digitale. Gli studenti 
leggono, studiano, prendono 
appunti, scrivono, anche at-
tingendo ai nuovi linguaggi 
visivi per dare forma al pen-

siero, al sentire e alle emo-
zioni e comprendere più a 
fondo ciò che li circonda. 

Le attività del mattino 
sono strettamente integrate 
da quelle extra scolastiche e 
pomeridiane, dove trovano 
spazio l’intelligenza pratica, 
come punto d’incontro tra 
manualità, artigianato, crea-
tività e tecnologie (per “pen-
sare con le mani” e imparare 
facendo); robotica, fotogra-
fia e videomaking; la Scuola 

Bottega con il suo laborato-
rio di falegnameria; i labo-
ratori artistici; le lingue stra-
niere per comunicare e per 
essere cittadini del mondo 

L’orchestra Bequadro e il 
gruppo teatrale permettono 
di sperimentare di espri-
mere il proprio talento in 
una dimensione legata alla 
creatività e all’immagina-
zione, mentre Newsword – il 
magazine dei bambini e dei 
ragazzi - stimola alla scoper-

ta, all’approfondimento e al 
piacere della scrittura, tra-
sformando le nostre aule in 
una vera e propria redazione 
giornalistica.

In queste pagine i ragazzi 
delle “medie” ci presenta-
no Newsword – il magazine 
online, mentre i bambini del-
la terza primaria di Sovere ci 
raccontano alcuni momenti 
della loro scuola… 

Il dirigente 
con le insegnanti

Un sabato mattina speciale: Un sabato mattina speciale: a scuola nell’ortoa scuola nell’orto
Le classi seconde, nel mese di ottobre hanno avuto la pos-

sibilità di raccogliere le pannocchie dalle piante di mais, colti-
vate nell’orto didattico e curate per tutta l’estate da un gruppo 
di volontari.

Con energia e tanta allegria, i piccoli contadini hanno lavo-
rato unendo le forze e seguendo attentamente le indicazioni 
dei volontari e dei ragazzi della scuola secondaria. Risultato.. 
un campo ripulito in tempo record.

E’ Autunno: nel campo della nostra scuola, le piante di gra-
noturco sono alte e secche. Le pannocchie sono attaccate al 

fusto e sono avvolte da foglie lunghe, sottili, ruvide. Noi ci met-
tiamo al lavoro per la raccolta: ci aiutiamo a tirare e con forza 
sradichiamo le piante dalla terra.

Poi cerchiamo e stacchiamo i frutti: le pannocchie. Nella ser-
ra, con l’aiuto di Giusi, togliamo le foglie esterne e apriamo le 
altre per far asciugare tutti i chicchi al sole e all’aria. I chicchi 
formano file che sembrano tanti dentini e ricoprono tutta la 
parte interna che si chiama tutolo. In gennaio torneremo all’or-
to per sgranare tutte le pannocchie e, successivamente, maci-
neremo i chicchi con il piccolo mulino elettrico della scuola.

Classi seconde, primaria di Sovere

Stamattina Stamattina apriamo il quaderno apriamo il quaderno 
e scriviamo… anzi no! e scriviamo… anzi no! 

Facciamo un lavoro a isole … 
dunque … abbiamo a disposizione 
le lettere di legno per comporre 
parole, delle Lego con incollate le 
sillabe per comporre sempre pa-
role, una scheda da fare in coppia 
e delle immagini che vanno divise 
a seconda della sillaba iniziale…”

Questo è solo un esempio. 
L’utilizzo di diversi tipi di stru-

menti, in un’aula Senza Zaino, 
permette di rispettare le diverse 
intelligenze, consente di organiz-
zare attività individuali, di coppia 
o di gruppo promuovendo l’auto-
nomia, il senso di responsabilità 
e la capacità di relazionarsi con 
gli altri per portare a termine un 
obiettivo comune.

E il quaderno? Ha la sua impor-
tanza, usiamo anche quello, ma 
certamente avere questi strumenti 
rende le attività più divertenti e si-
gnificative.

Classi prime, 
primaria di Sovere

SPECIALE SCUOLE
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www.atgroupsas.it

VERTOVA
“Sulle vie del Sacro”: “Sulle vie del Sacro”: 

una mostra tra arte e poesia per riflettere una mostra tra arte e poesia per riflettere 
sul senso dell’Avvento e del Natale sul senso dell’Avvento e del Natale 

(An. Cariss.) E’ stata inau-
gurata il pomeriggio del  26 
novembre scorso la mostra 
allestita presso il Museo Par-
rocchiale Santa Maria As-
sunta  e progettata 
da un gruppo di 
ragazzi e ragaz-
ze coinvolti nel 
progetto ‘Le Vie 
del Sacro’, curato 
dalla Fondazione 
Bernareggi con il 
patrocinio dell’Uf-
ficio Beni Cultu-
rali della Diocesi, 
prendendo spunto 
da alcuni versi di 
Padre David Ma-
ria Turoldo di cui 
ricorre il trenten-
nale della morte. 
L’esposizione è 
un’anticipazione 
della partecipa-
zione della Diocesi 
di Bergamo agli 
eventi che ver-
ranno organizzati 
l’anno prossimo 
per  ‘Bergamo e 
Brescia Capitali 
Italiane della Cul-
tura’ per valorizza-
re e promuovere le 
chiese, i monasteri e i musei 
bergamaschi, coinvolgendo 
in veste di guide cinquanta 
giovani tra i 19 e i 30 anni 
che stanno seguendo speci-
fici corsi di formazione. 

Nella Mostra sono espo-
ste opere che raccontano 
l’Avvento e il Natale, eventi 
sempre  caratterizzati dall’at-
mosfera che Padre Turoldo 
esprime nella sua poesia, cioè 
quell’aura di raccoglimento e 
di silenzio che si colgono nei 
gesti e nell’atteggiamento dei 
personaggi riuniti attorno al 
Bambin Gesù e che  invitano 
chi li contempla a condivide-
re lo stesso sentimento. 

Tra le opere la ‘Natività’ 

del pittore Giovanni Carob-
bio, della metà del Settecen-
to, in cui la Sacra Famiglia 
viene rappresentata in un 
momento di tenerezza e di 

sacralità, mentre i pastori si 
trovano di fronte ad una sce-
na di quiete e di serenità e 
una gran luce bianca avvolge 
la Madonna e il Bambino. In 
esposizione anche il quadro 
della “Madonna del Parto”, 
in cui  Antonio Cifrondi raf-
figura la Vergine in piedi, in 
attesa, intenta alla lettura di 
un libretto con un’espressio-
ne pensierosa e meditativa. Il 
tema della Natività potrà in-
fine essere ripercorso anche 
col cammino che va verso il 
Santuario di San Patrizio in 
Colzate e della Santissima 
Trinità in Casnigo, dove si 
trova il Cristo in fasce ado-
rato dai Magi. I Casnighesi 

si recavano alla SS. Trinità il 
giorno dell’Epifania per ren-
dere loro grazie e scambiarsi 
dei regali, a dimostrazione 
della centralità dei santua-

ri  e dei pellegrinaggi 
nel circolo del ‘donare’. 
I santuari donano infat-
ti ai fedeli un riparo, un 
ristoro e un’accoglienza 
sicura. Anche la Sacra 
Famiglia dovette pere-
grinare, prima alla ricer-
ca di un luogo dove far 
nascere Gesù e poi per 
fuggire in Egitto…. 

Il senso del dono del 
pellegrino  suscita una 
riflessione sul valore del 
dono, lo stesso senso 
espresso negli  ex-voto 
conservati presso il San-
tuario di San Patrizio i 
quali, oltre alla religiosi-
tà,  rivelano la spontanea 
bontà degli uomini, che 
si conserva intatta nella 
devozione di ogni epoca. 

Si potrà inoltre tra-
scorrere una serata di 
meditazione davanti alle 
opere esposte la sera 
dell’8 dicembre, quan-
do nelle sale del Museo 
Parrocchiale di Vertova 

risuoneranno le note dell’ 
“Interludio Duo” – Violin & 
Cello Post-Modern Duo- che 
si alterneranno alla recita-
zione di brani letterari dedi-
cati al tema del silenzio. La 
mostra sarà aperta al pub-
blico dalle 15 alle 18, tutti 
i sabati e le domeniche del 
tempo di Avvento, e di nuo-
vo domenica 8 gennaio e 15 
gennaio. In queste giornate 
sarà possibile visitarla gratu-
itamente, accompagnati dai 
ragazzi e dalle ragazze de ‘Le 
Vie del Sacro’. 

Anche l’ingresso alla sera-
ta dell’8 dicembre è gratuito, 
previa però prenotazione ob-
bligatoria su Evenbrite.

MEDIA VALLE SERIANA
CASNIGO

La cappella per i mortiLa cappella per i morti di Covid,  di Covid, 
la ventilata scomparsa la ventilata scomparsa 

del bocciodromo e la lista del bocciodromo e la lista 
di Beppe Imberti di Beppe Imberti 

per “svegliare” il paeseper “svegliare” il paese
(An. Cariss.) Beppe Imberti, ex-sindaco, sta preparando una 

lista sua per le prossime elezioni amministrative, lo avevamo 
scritto e intanto Imberti sta lavorando con nomi nuovi e altri 
che hanno già avuto esperienza amministrativa, molti parlano 
di lui come candidato sindaco ma lui sta cercando un candida-
to diverso: “Ho detto e confermo – spiega Beppe Imberti - che 
sto cercando di comporre la lista da cui uscirà il nome del nuovo 
candidato sindaco, il quale verrà scelto con delle elezioni primarie 
che si svolgeranno all’aperto con la presenza di tutti i cittadini 

che vorranno intervenire”. Motivo delle conversazioni e delle 
discussioni che si fanno in paese in questo periodo è anche 
il fatto che sul piazzale del Cimitero, terreno comunale ed ex-
tra-cimiteriale, è in costruzione da circa un anno una cappella 
, la quale, oltretutto, ostruisce la vista di parte della facciata del 
Cimitero stesso. La versione corrente è che si tratti di una cap-
pella in onore e memoria dei Casnighesi morti di Covid, ma 
più d’uno sostiene trattarsi invece di una cappella privata, i 

cui committenti rimangono però misterio-
si. Tiene infine banco, suscitando non poco 
malcontento, la ventilata costruzione di un 
secondo campo di calcio, adiacente a quello 
già esistente, perché, si dice, la società cal-
cistica ‘Juvenes’, decisamente in ascesa, ne 
avrebbe bisogno. 

Una scelta che però comporterebbe la can-
cellazione dell’attuale bocciodromo e della 
relativa tensostruttura, frequentatissimi dai 
pensionati e dalle signore, pensionate e non, 

che vi si ritrovano numerose per fare quattro 
chiacchiere e per  giocare a carte.  “Come se a Casnigo esistesse e 
contasse solo il calcio – sottolineano i più critici – come se la vita 
sociale e comunitaria, o almeno quel poco che ne rimane, visto 
che Casnigo è un paese ormai addormentato, non avessero alcuna 
importanza né diritto all’esistenza. E come se non bastasse il fatto 
che anche le associazioni languono, mentre l’Oratorio, adesso che 
non c’è più un curato ad aiutare il parroco, rimane spesso chiuso 
e deserto”.

FIORANO
Finalmente operativo un nuovo tecnico comunale Finalmente operativo un nuovo tecnico comunale 

Il 15 dicembre la prima prova del concorso Il 15 dicembre la prima prova del concorso 
per per un addetto alla Polizia localeun addetto alla Polizia locale  

(An. Cariss.) E’ fissato per il 15 dicembre prossimo la prima 
prova del concorso per un posto di Polizia Locale:

“Abbiamo ben 43 aspiranti all’incarico iscritti a questa fase 
della selezione, - spiega il sindaco Andrea Bolandrina – e sia-
mo veramente speranzosi che almeno uno di essi possa  assumere 
questo ruolo così importante per il nostro paese, perché è davvero 
difficile trovare una persona che decida di restare a svolgere  que-
sto compito. Siamo invece molto contenti del fatto che dal primo 
dicembre abbia preso servizio un’altra figura importante per il 
buon andamento dell’Amministrazione: si tratta di un giovane 

tecnico comunale, che ha vinto il relativo concorso, con 7 iscritti 
e 5 partecipanti effettivi . Un passo in avanti importante, perché 
ci permette di ‘formare’ una persona che andrà a riempire il vuo-
to che si crea con i pensionamenti, in  grado anche di sopperire 
all’eccesso del carico di lavoro degli uffici comunali alle prese con 
i molti progetti da realizzare”. Intanto con i rappresentanti dei 
commercianti locali si è deciso, in armonia con  i provvedimen-
ti vòlti al risparmio energetico che l’Amministrazione ha già 
adottato riducendo l’intensità luminosa dei punti-luce dell’il-
luminazione pubblica, che in luogo dei tradizionali cinque al-

beri di Natale illuminati tradizionalmente in altrettanti luoghi 
del paese, verranno ‘accesi’ solo altrettanti festoni luminosi che 
richiedono un minore consumo di energia elettrica, decisione 
in linea con le finalità  che l’Amministrazione persegue già da 
tempo.  A questo scopo l’Associazione Commercianti ed Arti-
giani ha chiesto ai cittadini un piccolo contributo di 1 euro a 
famiglia, ovviamente volontario, come segno di partecipazione 
e di solidarietà in un momento economicamente difficile per 
tutti. L’invito alla popolazione è di  servirsi, per l’eventuale of-
ferta,  del piccolo salvadanaio disponibile in tutti i negozi e i 
bar del paese che hanno aderito all’iniziativa.

LEFFE
Martina & le ‘eccellenze’ Martina & le ‘eccellenze’ del paese: del paese: 

“Fare comunità onorando il merito sportivo”“Fare comunità onorando il merito sportivo”
E’ stata partecipatissima la serata  dedicata al Gala dello 

Sport svoltasi  lo scorso 24 novembre: numerosissime perso-
ne gremivano la sala per applaudire le ‘eccellenze’ sportive che 

hanno fatto onore al paese di Leffe e non solo, come la grande 
Martina Caironi ed altri atleti che hanno brillato nelle rispettive 
discipline. “Una bella occasione per fare comunità onorando il 

merito sportivo” – ha commentato soddisfatto il sindaco Marco 
Gallizioli, che già pensa a ripetere la bella esperienza alla pros-
sima edizione.

VERTOVA

Rischio chiusuraRischio chiusura per il Centro Diurno:  per il Centro Diurno: 
“Troppi costi, cerchiamo una soluzione”“Troppi costi, cerchiamo una soluzione”

Il centro Diurno di Vertova rischia la 
chiusura. E sarebbe una chiusura doloro-
sa soprattutto per le famiglie dei soggetti 
fragili che lo frequentano, che sono tante e 
stanno attraversando un momento difficile. 

Per ora non si sa molto di più. Da noi 
interpellato in proposito, il presidente del 
Consiglio di Amministrazione, dott. An-
tonio Pezzotta, ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: “Il problema esiste, dal mo-
mento che tutti gli ingenti costi della nostra 
fondazione sono in carico alla Fondazione 
stessa e diventano insostenibili. Sto cercando 
perciò di lavorare per trovare una soluzione 
al problema, contando su ATS, sui parenti 
degli ospiti e sulla disponibilità delle Ammi-
nistrazioni della nostra Valle ad avviare un 
percorso in grado di scongiurare la chiusura 
del Centro Diurno, consapevoli come siamo 
dei gravissimi disagi che ciò comporterebbe 
per gli ospiti stessi e per le loro famiglie. La 
mia volontà è dunque quella di dialogare per 
mantenere questa struttura”.
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Marika,Marika, campionessa  campionessa 
mondiale mondiale 

di bodybuilding: di bodybuilding: “Prima “Prima 
di salire sul palco faccio di salire sul palco faccio 

il segno della croceil segno della croce””
» di Alessandro Giudici

Marika Moro si è laureata campionessa del 
mondo WNBF (World Natural Bodybuilding Fe-
deration) al Warner Grand Theater di San Pedro, 
a Los Angeles. Una vittoria inaspettata alla vigi-
lia, ma frutto di un duro lavoro che la 35enne 
di Cazzano Sant’Andrea porta avanti da diverso 
tempo: “Ho iniziato con il bodybuilding un paio 
di anni fa, mentre per quanto riguarda la prepa-
razione vera e propria ho iniziato l’anno scorso – 
spiega -. Nel 2020 abbiamo impostato la prima 
preparazione, ma a causa Covid i tempi si sono 
dilatati. Ho disputato la mia prima gara ad otto-
bre del 2021, ma non sono arrivata pronta a que-
sto appuntamento. Io e il mio allenatore avevamo 
deciso di prendere comunque parte alla competi-
zione, che mi è servita per fare esperienza. Dopo la 
gara abbiamo iniziato a concentrarci sulla nuova 
stagione, stabilendo un programma definito che 
ha portato i suoi frutti. Sono riuscita a togliermi 
delle grandi soddisfazioni. Ci sono stati dei periodi 
di difficoltà, si creano sempre delle paure, soprat-
tutto nei primi periodi, perché si pensa di non riu-
scire ad arrivare dove si vuole. Devi fare i conti con 
crolli emotivi e stress, ma sono riuscita a gestire 
la situazione nel migliore dei modi. Non bisogna 
mai abbattersi, poi, il fatto che sia anche la mia 
passione, ha aiutato molto. Ho sempre cerato di 
mantenere la tranquillità e la serenità”. 

Il risultato ottenuto da Marika è frutto di al-
lenamenti intensi e di tanta dedizione: “Andavo 
già spesso in palestra, poi però ho iniziato con il 
bodybuilding. Per arrivare a questo punto è servito 
tanto lavoro, passando dalla fase di massa all’i-
pertrofia e alla definizione. Tutti questi passaggi 
sono fondamentali se si vuole arrivare pronti ad 
un grande appuntamento. Ho deciso di intrapren-
dere questa strada per passione. Le caratteristiche 
e i canoni c’erano, quindi il mio coach mi ha pro-

posto di provare a 
gareggiare e, così, 
ho colto la palla 
al balzo. L’anno 
scorso è stato di 
prova, per entra-
re nell’ambiente, 
mentre quest’anno 
sono arrivati i pri-
mi grandi risultati. 
La scorsa stagione, 
comunque, ero riusci-
ta a qualificarmi per gli 
Italiani, che però non sono 
andati benissimo. È un am-
biente che amo molto e che 
vivo quotidianamente”.

Allenamenti? “Quattro o cinque 
volte alla settimana. In alcuni perio-
di dell’anno gli allenamenti sono molto 
pesanti, durano anche due ore filate. Qui, 
ci concentriamo sul power-listing, cioè sul 
sollevamento pesi, andando ad utilizzare 
carichi molto importanti. Nelle fasi di avvi-
cinamento alla gara invece aumento di un 
giorno gli allenamenti settimanali, ma allo 
stesso tempo li alleggerisco e mi concentro sul-
la definizione”. 

In questi anni la famiglia di Marika è stata 
di grande aiuto: “Ho sempre ricevuto grande 
supporto da tutta la mia famiglia. All’inizio non 
sapevano neppure loro cosa facessi, in quanto è 
un ambiente abbastanza sconosciuto qui da noi. 
Molte persone collegano il mondo del bodybu-
ilding al doping, ma non è affatto così. Io faccio 
parte del mondo “natural”, infatti, in ogni com-
petizione, vengo sottoposta ad un test anti-doping 
prima di disputare le gare. Ma non solo, noi atle-
te veniamo sottoposte anche al test del poligrafo, 
quindi c’è molta attenzione sotto questo aspetto. 

Vengono persone apposite dall’America a cui sono 
affidate queste procedure, siamo controllati in 
ogni singolo aspetto. Nel mondo natural è assolu-
tamente vietato fare uso di sostanze dopanti o di 
farmaci, si posso utilizzare solamente degli inte-
gratori, come i sali minerali o integrazioni da 

palestra. La mia famiglia ha 
notato che questa era la 

mia grande passione 
e che era uno sport 

che mi faceva stare 
bene, quindi mi ha 

riempito di tutto 
l’affetto possibi-

le. Il mio obiet-
tivo era proprio 

quello di miglio-
rare fisicamente, anche 

a livello di prestazioni, e ci 
sono riuscita”. 

Il risultato raggiunto le 
permetterà di sbarcare nel 

mondo del professionismo, 
un traguardo solo per pochi: 

“La soddisfazione è tanta, non 
mi aspettavo di raggiungere 

questo risultato. Avevo già rac-
colto grandi risultati agli Italiani 
e agli Europei, però non pensavo 
di raggiungere un simile piazza-
mento ai Campionati del Mondo. 
La difficoltà principale è il cambio 
di giuria, in quanto, ad ogni gara, 
siamo valutati da giudici diversi. A 
seconda dello stato in cui si disputa 
la competizione, i canoni variano, 
quindi bisogna fare molta atten-
zione. Ogni volta mi faccio il segno 
della croce quando salgo sul palco 

(ride, ndr). Spero sempre di essere 
in possesso di tutte le caratteristiche 

che piacciono alla giuria. Tanti anni 
fa si valutava maggiormente il tiraggio, 

invece, quest’anno, si è guardato mol-
to alla muscolarità, questo l’avevo 

notato anche durante i Cam-
pionati Italiani. Graie a questo 
sono riuscita a prepararmi per 
i Mondiali in una condizione 
che poi è piaciuta alla giuria. 
La mia è una categoria estetica, 

denominata “Bikini”, quindi non 
bisogna essere troppo muscolosi. Si 

guarda maggiormente alla simmetria 
a livello muscolare, bisogna avere un 
corpo proporzionato. Anche i dettagli 
fanno la differenza, come, per esem-
pio, certi distretti muscolari. Un ruo-
lo fondamentale lo gioca anche la 
parte del “posing”, bisogna lavorare 
su questo elemento, anche a livel-
lo di eleganza. Bisogna imparare a 
gestire bene il palco, insomma il la-

voro che sta dietro è molto. Sia io che 
il mio preparatore siamo molto contenti 

del risultato che abbiamo ottenuto. Io speravo di 
qualificarmi nelle “top-5”, invece ho raggiunto un 
traguardo inimmaginabile alla vigilia. Grazie alla 
vittoria ai Campionati del Mondo sono diventata 
ufficialmente professionista, in quanto mi hanno 

consegnato la pro-card, che mi permetterà di an-
dare a gareggiare nei circuiti professionistici”. 

Marika, terminati i Mondiali, si è messa subi-
to al lavoro per raggiungere i prossimi obiettivi: 
“Ora, il mio obiettivo è quello di qualificarmi nel 
migliore dei modi all’intero dei circuiti professio-
nistici. Prenderò parte a diverse gare in tutta Eu-
ropa e nel mondo, spero di togliermi altre grandi 
soddisfazioni. Il mio sogno era di vincere i Cam-
pionati del Mondo e ci sono riuscita, non chiedo 
altro. Adesso, tutto quello che verrà, sarà un di più. 
Sicuramente, sarebbe bello vincere anche da pro-
fessionista, però sono davvero contenta”. 

Un’esperienza che resterà impressa per sem-
pre: “I Mondiali si sono tenuti a Los Angeles, è 
stata una bellissima esperienza. L’ambiente era 
fantastico, proprio come la città in sé. Abbiamo 
colto l’occasione per fare qualche giorno di vacan-
za dopo la gara. La competizione è stata gestita in 
modo eccellente. Il bodybuilding nasce in America, 
quindi trionfare nella casa di questo sport ha reso 
il tutto ancora più magico. Tutto è nato da Arnold 
Schwarzenegger, anche se era un discorso molto 
legato al doping, oggi l’attenzione si è focalizzata 
maggiormente sull’aspetto natural. Recentemen-
te, sono sorte diverse Federazioni, tra cui la mia. 
Gli Europei ed i Mondiali, più o meno, coincidono 
come date, quindi bisogna scegliere a quale com-
petizione partecipare. Ogni Federazione si appog-
gia a canoni diversi, quindi bisogna tenere in con-
siderazione anche questo aspetto. Abbiamo deciso 
di intraprendere questa strada e, alla fine, abbia-
mo avuto ragione. Con i Mondiali si è conclusa la 
stagione 2022, ora, sto già iniziando a preparare 
la prossima”. 

Il trionfo è stato reso possibile grazie alla vici-
nanza degli affetti più cari: “I miei ringraziamen-
ti più grandi vanno al mio coach Efrem Mattivi, 
alla mia famiglia e al mio ragazzo, che mi hanno 
supportato in tutto questo percorso. Anche i miei 
amici e diversi atleti mi hanno appoggiato in que-
sti anni”. Marika, dunque, è riuscita a scrivere 
il suo nome in un albo d’oro davvero ristretto. 
Ora, la ragazza bergamasca è atterrata nel mon-
do del professionismo ed anche qui ci aspet-
tiamo grandi, visti i traguardi recentemente 
raggiunti.

VIAGGIO TRA LE VIE DI ALBINO

Niente luminarie,Niente luminarie, un Natale  un Natale 
‘in bianco’ e al buio che non piace ‘in bianco’ e al buio che non piace 

ai commerciantiai commercianti
(Ser-To) – Sarà un Natale un po’ 

triste quello della città di Albino, 
il comune più grande della Valle 
Seriana con i suoi 18 mila abitan-
ti. Quest’inverno, dopo molti anni, 
non ci sarà l’illuminazione natali-
zia per le vie della città e del centro 
storico: uno dei motivi di questa 
disdetta è quello che l’associazio-
ne “Le Botteghe di Albino”, che si 
organizzava per abbellire la città, 
da giugno non ha più un direttivo, 
né un presidente. Le luminarie ve-
nivano messe con il contributo dei 
commercianti che partecipavano 
all’iniziativa e una parte di questa 
spesa veniva sostenuta dal Comune 
di Albino.

La notizia di questa disdetta gi-
rava in città da diverse settimane, 
ma alcuni commercianti e residenti 
speravano che alla fine qualcosa per 
abbellire Albino in occasione delle 
festività natalizie si potesse fare, e 
che magari fosse il Comune ad or-
ganizzare qualcosa. 

Ma alcune settimane fa il sinda-
co di Albino, Fabio Terzi, ha ribadi-
to che, per coerenza con la politica 
dell’austerity scelta dalla sua Am-
ministrazione per contenere i costi 
delle bollette, non darà il contributo 
all’associazione “Le Botteghe di Al-
bino” per le luminarie natalizie. 

Lo scorso Natale il clima che si re-
spirava ad Albino era molto diverso. 
L’associazione dei commercianti si 
era organizzata per abbellire la città 
e aveva messo le luminarie per le vie 
del paese e un bellissimo albero di 
Natale davanti al Municipio. In col-
laborazione con l’Amministrazione 
comunale di Albino si era organiz-
zata una lotteria di Natale che aveva 
come primo premio una 500 ibrida 
e dei biglietti con dei buoni spesa 
da spendere nei negozi. L’iniziativa 
aveva avuto successo e molti com-
mercianti avevano aderito. Oggi, ad 
un anno di distanza, l’associazione 
dei commercianti di fatto non c’è 
più e quest’estate non è stata orga-
nizzata nemmeno la “Notte bianca”.

L’ex presidente dell’associazione 
Elena Berera commenta: “È decisa-
mente triste e deludente che quest’an-
no non si faccia nessuna iniziativa 
per le festività natalizie. Il nostro di-

rettivo si è dimesso a giugno, ma sino 
ad oggi non ci sono state delle perso-
ne nuove che si sono proposte di su-
bentrare. La nostra speranza è quella 
che qualcuno, magari giovane e con 
idee nuove, si faccia avanti per pren-
dere in mano l’associazione che co-
munque non è chiusa, ma rimane un 
attimo in stand by, perché chiuderla 
comporterebbe diversi problemi: non 
potremmo partecipare ai vari bandi e 

avere i contributi comunali e regio-
nali che vengono erogati all’associa-
zione attraverso il Distretto del Com-
mercio. Ci siamo trovati a settembre 
per chiudere il discorso della lotteria 
di Natale dello scorso anno e insieme 
al Distretto del Commercio partecipe-
remo ad un bando triennale promos-
so dalla Regione Lombardia. L’unica 
iniziativa di quest’anno è quella fat-
ta con la Fondazione Honegger, che 
gestisce la casa di riposo di Albino, 
che prevede per i suoi dipendenti dei 
buoni spesa da spendere nei negozi di 
Albino come regali di Natale”.

Abbiamo fatto un giro per le vie 
del paese a sentire alcuni com-
mercianti, qualcuno non l’ha presa 
bene, altri se l’aspettavano. Alessio 
Rocchetti del Rocky Bar è d’accordo 
che con i costi alle stelle dell’ener-
gia elettrica è giusto risparmiare 
sulle luminarie, mentre i residenti 
e i commercianti di via Sant’ Anna 
hanno deciso di organizzarsi in 
proprio per abbellire la via in modo 

diverso in occasione del Natale.
Manuela Poli della” Caffetteria 

Mazzini” spiega: “In questi anni per 
noi commercianti è stata dura; prima 
c’è stata la pandemia e adesso l’infla-
zione e i costi delle bollette alle stelle. 
Però, come è stato per il Covid, è lo 
Stato che deve subentrare dando dei 
contributi per compensare le perdite 
di fatturato e aiutare i commercianti 
ad andare avanti. Le luminarie era-
no accese dalle 5 del pomeriggio alle 
6 della mattina, avevano un costo e 
non tutti i commercianti avevano le 
risorse per contribuire a questa spesa. 

Al di là delle luci di Natale, è il Co-
mune che deve organizzare qualcosa 
per rilanciare il commercio ad Albi-
no, coinvolgendo i vari gruppi asso-
ciativi e di volontariato presenti sul 
territorio: gli alpini che sono sempre 
disponibili, la banda musicale, l’as-
sociazione Arte sul Serio che ogni 
tanto propone qualche iniziativa, 
così da organizzare qualcosa tutti i 
sabati pomeriggio per animare un po’ 
il paese e non solo il centro storico ma 
anche nelle frazioni. Ma negli ultimi 
anni, a parte le iniziative per festeg-
giare i 500 anni della nascita del Mo-
roni, non è stato fatto nulla e anche la 
lotteria dello scorso anno è stata fatta 
a spese dei commercianti”.

Una negoziante di abbigliamen-
to commenta: “Oggi, vista anche la 
situazione economica, è desolante e 
triste sapere che la città di Albino non 
ha più una associazione dei commer-
cianti, e che per festeggiare il Natale 
non si faranno delle iniziative, visto 
che in altri paesi della Valle Seriana 
gli addobbi natalizi si fanno, come a 
Leffe dove è stata fatta anche la Notte 
Bianca. È un peccato e i cittadini si 
lamentano, ma per Natale cerchere-
mo di fare qualcosa per abbellire le 
nostre vetrine.

Bisogna dire che negli altri anni 
per Natale qualcosa si è sempre fatto, 
e che la lotteria fatta lo scorso anno 
che prevedeva di spendere i buoni nei 
negozi di Albino ha funzionato, an-
che se c’è stato qualche commerciante 
che non ha dato il contributo per le 
luminarie, e comunque non si posso-
no obbligare le persone a partecipare. 
Per quel che riguarda gli acquisti, il 
mese di ottobre è stato caldo e quin-
di la gente non ha fatto il ‘cambio 
armadio’ e non ha comprato nuovi 
abiti. Vista la situazione la situazione 
le persone sono spaventate e in giro 
c’è poca gente, si fanno poche vendite 
e anche il Black Friday non ha fun-
zionato”.

Alessandro Beretta, macellaio di 
Albino Alta dice: “Il mio esercizio è 
stato aperto nel 1946 da mio nonno 
Pietro, poi è subentrato mio padre 
Leonardo e da alcuni anni lo gestisco 
io. Abbiamo messo le ultime lumina-
rie quattro anni fa, quando c’era il 
vecchio direttivo dell’associazione ‘Le 

botteghe di Albino’, ma negli ultimi 
anni eravamo troppo pochi commer-
cianti a partecipare e quindi non riu-
scivamo a coprire le spese. Nel 2005 
ero io che mi occupavo di raccogliere 
i contributi per le luci di Natale, ma 
allora ad Albino Alta c’erano quasi 
30 negozi, lo storico panettiere Fiam-
marelli, la lavanderia, il salumiere, il 
fruttivendolo. Io ho i miei clienti, ma 
ormai Albino Alta è diventata una 
via dimenticata, un dormitorio e sia-
mo restati solo 8 negozi; la gente non 
vive più il paese, siamo un po’ tagliati 
fuori rispetto al centro storico dove 
ci sono più negozi, adesso c’è solo il 
traffico delle automobili”.

Simona Brena, consigliera 
dell’associazione Arte sul Serio e 
titolare del negozio Kima Design di 
via Sant’Anna dice: “Noi commer-
cianti e residenti di via Sant’Anna 
rispetto a via Mazzini abbiamo le lu-
minarie di nostra proprietà che sono 
a led. Ma quest’anno abbiamo deciso 
di non metterle, non solo per rispar-
miare, ma anche per dare un gesto 
simbolico vista la guerra, l’inflazione 
e i costi alle stelle dell’energia. Co-
munque di comune accordo abbiamo 
deciso di abbellire lo stesso la nostra 
via in occasione delle feste natalizie. 
Ci troviamo in questo periodo una 
volta a settimana a casa di qualcu-
no e prepariamo delle decorazioni, 
ghirlande e addobbi, utilizzando dei 
materiali di riciclo per festeggiare il 
Natale in modo diverso senza usare 
l’energia elettrica”. Speriamo quindi 
che quest’anno ad Albino si festeggi 
lo stesso il Natale, anche senza lu-
minarie, e che il prossimo anno sia 
migliore di questo.

RANICA – IL RICORDO
Cristina, la bibliotecaria,Cristina, la bibliotecaria, l’amore per i libri e quell’addio improvviso l’amore per i libri e quell’addio improvviso

Il dolore della sindaca Vergani: Il dolore della sindaca Vergani: “Increduli, addolorati e attoniti, salutiamo Cristina Paruta, la nostra bibliotecaria”“Increduli, addolorati e attoniti, salutiamo Cristina Paruta, la nostra bibliotecaria”
(An-Za) – La comunità di Ranica è rimasta scon-

volta per la morte improvvisa di una delle sue bi-
bliotecarie, Cristina Paruta, di soli 57 anni. Il do-
lore della comunità ranichese è stato raccolto dalla 
sindaca Mariagrazia Vergani che ha commentato: 
“Increduli, addolorati e attoniti, salutiamo Cristina 
Paruta, la nostra bibliotecaria, mancata ieri a causa 
di un malore improvviso. Amava profondamente la 
lettura e la scrittura. Ha tracciato solchi fertili pronti 
ad accogliere nuovi semi da far germogliare. Ai figli, 
al marito ed ai familiari un abbraccio affettuoso”.

Un saluto a Cristina è stato pubblicamente espresso dall’Am-
ministrazione comunale, dalla responsabile, dai colleghi e dai 
volontari della Biblioteca di Ranica: “Ciao Cristina, ognuno di 
noi ha un ricordo personale di te, fatto di parole che tu tanto ama-
vi, soprattutto quelle scritte, che rimangono a memoria di chi ci 
legge nel presente e di chi verrà dopo di noi. Le parole con cui 

vogliamo ricordarti sono passione per la vita, pro-
fessionalità, sensibilità per i temi sociali, curiosità, 
tenacia. Per i tanti giovani che sono passati da qui, e 
coloro che ancora collaborano con noi, sei stata una 
collega, un’amica e un mentore, ma soprattutto colei 
che ha trasmesso una grande passione. Riprendiamo 
un haiku che spesso ti ripetevi, e in cui credevi pro-
fondamente: ‘Mondo di sofferenza: eppure i ciliegi 
sono in fiore’ (Kobayashi, Issa). Grazie di tutto”.

Sui social si sono moltiplicati i messaggi di sa-
luto, di dolore e di incredulità: “Non posso creder-

ci, metteva un sacco di amore in quello che faceva. Me la ricordo 
a leggere le storie ai bambini, l’attenzione che metteva nel con-
sigliare un libro, la simpatia e il sorriso che ti accoglievano e ti 
facevano sentire a casa. Riposa nella gioia, Cristina”. 

“Ciao cara: così mi salutavi quando ci vedevamo. Quando ci 
ritrovavamo dopo tanto tempo, sembrava ci fossimo lasciate il 

giorno prima. Ora ci eravamo perse di vista, ma io ero sicura che 
in qualsiasi momento avrei risentito quel saluto, rivisto il tuo 
sorriso, ricevuto il tuo abbraccio. Lasci un vuoto, Cristina, in chi, 
come me, ha avuto il privilegio di percorrere un tratto di strada 
con te; lasci un vuoto in tutte quelle persone che hanno avuto la 
fortuna di conoscerti e di apprezzare la tua generosità d’animo. 

Ciao cara amica, ciao Cri”. 
Ecco il ricordo di una maestra di Ranica: “Quando ho sapu-

to, la notizia mi ha riempito di solitudine e dolore. Piango la sua 
morte, la conosco da tempo e negli ultimi tre anni ho apprezzato 
la sua sensibilità, la sua preparazione e i suoi numerosi talenti. 
Mi dispiace immensamente. Il mio cordoglio a tutte le biblioteca-
rie e a coloro che lavoravano con lei. 

Mi mancherà... pensavo di condividere con lei ancora tante 
esperienze e collaborazioni, ma la vita ci ha... sorpreso ancora una 
volta! Mi auguro che ne nasca una nuova vita... da chi raccoglierà 
la sua eredità”.

“È decisamente triste e deludente che quest’anno “È decisamente triste e deludente che quest’anno 
non si faccia nessuna iniziativa per le festività non si faccia nessuna iniziativa per le festività 

natalizie”. “Anche il Black Friday non ha natalizie”. “Anche il Black Friday non ha 
funzionato”.funzionato”. Un negoziante di Albino Alta:  Un negoziante di Albino Alta: 

“Prima qui c’erano quasi 30 negozi, adesso siamo “Prima qui c’erano quasi 30 negozi, adesso siamo 
in 8”.in 8”. L’associazione ‘Le Botteghe di Albino’  L’associazione ‘Le Botteghe di Albino’ 

ancora senza presidente e direttivoancora senza presidente e direttivo
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TORRE BOLDONE

Emergenza medici,Emergenza medici, studi raggruppati  studi raggruppati 
nel Centro polivalente, pronti 120 mila euronel Centro polivalente, pronti 120 mila euro

(An-Za) – “Oggi in tutta la 
provincia si vive un periodo 
difficile per la medicina di base 
e si legge spesso di famiglie 
che rimangono senza medici”. 
Con questa frase il sindaco 
Luca Macario ha iniziato la 
discussione sulla variazione 
di bilancio che è stata appro-
vata nel corso della seduta del 
Consiglio comunale di Torre 
Boldone lunedì 28 novembre.

Oggetto della discussione 
è stata la variazione di 120 
mila euro, che l’Amministra-
zione comunale ha deciso di 
destinare alla realizzazione 
degli studi medici raggruppa-

ti presso il Centro polivalente.
“A fine febbraio – ha det-

to il primo cittadino – sono 
stato contattato dai medici di 
base, che hanno poi contattato 
anche le minoranze; si è solle-
vata l’urgenza di trovare uno 
spazio idoneo per la medicina 
di gruppo. Quest’anno va in 
pensione un medico e l’anno 
prossimo un altro; questo pote-
va portare al pericolo di chiu-
sura della medicina di gruppo. 
Abbiamo quindi individuato il 
primo piano del Centro sociale 
polivalente come sede idonea, 
anche perché richiede inter-
venti che sono limitati struttu-

ralmente, dobbiamo solo cam-
biare la disposizione di alcuni 
muri. Sono stati fatti diversi 
sopralluoghi e incontri con i 
medici per capire se quello fos-
se lo spazio giusto”.

Da qui la variazione di bi-
lancio da 120 mila euro in se-
guito alla quale si utilizzano i 
soldi dell’avanzo di bilancio 
per questo intervento. Il pro-
getto sarà pronto entro la fine 
dell’anno.

“Pensiamo che questa possa 
essere un’opera che va a van-
taggio soprattutto dei cittadi-
ni – ha sottolineato il sinda-
co Macario - perché avere un 

ambulatorio in centro paese, 
raggiungibile facilmente a pie-
di con parcheggio disponibile 
all’esterno può essere sicura-
mente un miglioramento ri-
spetto alla situazione attuale”.

Il capogruppo della mi-
noranza ‘Abitare’ Carlo Mar-
celli ha poi preso la parola: 
“Quella di raggruppare gli 
studi medici all’interno di un 
unico contenitore è un’idea su 
cui avevamo speso parole in 
campagna elettorale. Lo ave-
vamo fatto pensando alla loro 
collocazione all’interno dello 
storico convento degli Umiliati 
in Santa Margherita. Questo è 

un sogno che vorremmo rima-
nesse ancora vivo. Ritenevamo 
che quella fosse la collocazione 
ideale. Oggi, come ha detto il 
sindaco, per un’emergenza che 
è sorta ci si sposta sul Centro 
polivalente. 

È evidente che il Centro po-
livalente non è stato pensato 
per questo; si occupano degli 
spazi che erano destinati ad 
associazioni e gruppi. Andia-
mo a fare una modifica im-
portante all’interno del Centro 
polivalente inserendo gli studi 
medici; pensiamo possa esse-
re l’occasione in ogni caso di 
ripensare un po’ tutti quegli 
spazi che il Comune ha a di-
sposizione sul territorio, sia per 
pensare alle associazioni e ai 
gruppi che vengono privati del 
loro spazio in questo momento, 
ma essenzialmente l’attenzione 
nostra penso vada focalizzata 
sul discorso dei giovani, quin-
di per colmare un vuoto che c’è 
a Torre Boldone: ci sono spazi 
per i più piccoli, per gli anziani, 

ma non per i giovani, manca 
un luogo dove possono incon-
trarsi. In seguito alla colloca-
zione degli studi medici, che 
vediamo necessaria in questo 
momento, questo può però es-
sere il momento di ripensare a 
quella struttura”.

È quindi nuovamente in-
tervenuto Macario: “Anche 
noi pensavamo al Centro San-
ta Margherita, tanto è vero che 
a fine 2020, quando abbiamo 
incaricato gli architetti di fare 
uno studio di fattibilità per 
capire quanto costasse ristrut-
turarlo, sul progetto al piano 
terra dell’ala nord erano pre-
visti proprio gli studi medici 
e sul secondo piano gli spazi 
per le associazioni. Di fronte a 
questa emergenza, si è pensato 
di adattare questo spazio, che 
non è sicuramente la soluzione 
ideale, ma è la soluzione mi-
gliore in questo momento, te-
nendo presente che non è detto 
che questa sia la destinazione 
definitiva”.

ALZANO LOMBARDO
Il rilancio delle piscine:Il rilancio delle piscine: in primavera  in primavera 
si temeva la chiusura, adesso arriva si temeva la chiusura, adesso arriva 

un maxi contributo regionaleun maxi contributo regionale
I 316.800 euro serviranno per efficientare l’impianto e ridurre i consumi di energia. I 316.800 euro serviranno per efficientare l’impianto e ridurre i consumi di energia. 
Il sindaco: Il sindaco: “Prosegue la politica oculata del gestore e dell’Amministrazione comunale”“Prosegue la politica oculata del gestore e dell’Amministrazione comunale”

(An-Za) – Ottime notizie per le pi-
scine di Alzano Lombardo, una realtà 
che da decenni è radicata nel tessuto 
sociale e sportivo della Bassa Valle Se-
riana e che, non molti mesi fa, ha vis-
suto momenti non felici. Pochi giorni 
fa alle piscine alzanesi (come ad altre 
della provincia di Bergamo) è arrivata 
la notizia che la Regione ha stanziato 
una rilevante somma per finanziare a 
fondo perduto interventi di efficien-
tamento energetico che garantiranno 
in futuro un rilevante risparmio sulle 
bollette di queste strutture che, tra 
Covid e aumento dei costi energetici, 
stanno vivendo anni non molto facili.

Oltre a quelle di Alzano, hanno ot-
tenuto fondi anche le piscine di Ro-
vetta e Parre, tanto per restare nella 
Valle solcata dal fiume Serio.

Per quel che riguarda Alzano, si 
tratta di un contributo a fondo per-
duto di 316.800 euro, soldi prezio-
si che consentiranno alla struttura 

della Bassa Valle Seriana di fare un 
importante balzo verso il futuro. 
Un futuro, a questo punto, che sarà 
meno incerto di quello che si poteva 
presagire la scorsa primavera. Si era 
infatti rischiata la chiusura momen-
tanea delle piscine di Alzano a causa 
del mancato pagamento di una rata 
del mutuo che era stato contratto con 
il Credito Sportivo. L’intervento con-

giunto della Spazio Sport Alzano Srl 
guidata da Gianmarco Parmeggiani e 
del Comune ha poi consentito di su-
perare l’ostacolo. 

L’Amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Camillo Bertocchi 
aveva dato fiducia al gestore, garan-
tendo la continuità del servizio, senza 
impatti sulla qualità dello stesso e sul 
bilancio. 

E, aspetto di grande importanza, 
garantendo il posto di lavoro alle de-
cine di persone che operano all’inter-
no delle piscine di Alzano. Adesso che 
quel momento di crisi e di incertezza 
è stato archiviato e che dalla Regione 
piovono alcune centinaia di migliaia 
di euro per le piscine, il primo citta-
dino di Alzano può mostrare tutta la 
sua soddisfazione. “Le piscine alzane-
si si sono aggiudicate il bando emesso 
da Regione Lombardia per sostenere 
l’efficientamento energetico dell’infra-
struttura. Si tratta di 316.800 euro di 
contributo che consentirà di efficien-
tare l’impianto e ridurre i consumi 
energetici, operazione fondamentale 
per garantire un minimo di equilibrio 
economico/finanziario alle strutture. 
Prosegue in questo modo la politica 
oculata del gestore e dell’Amministra-
zione comunale per il permanere di 
questo servizio di interesse pubblico 
così importante. Ringraziamo la Re-

gione Lombardia per la costante atten-
zione ai territori”.

Come verranno utilizzati i 316.800 
euro di contributo regionale? Alle 
piscine di Alzano verrà effettuato un 
lavoro di efficientamento energetico 
che andrà a costare quasi 400 mila 
euro, che in gran parte saranno co-
perti dal finanziamento della Regio-
ne Lombardia. Verranno installati i 
pannelli fotovoltaici sulla struttura 
e sistemata la centrale termica con 
nuove pompe di calore.

A lavori ultimati, le piscine di Al-
zano emetteranno il 30% in meno di 
anidride carbonica e potranno gode-
re di rilevanti risparmi sul fronte delle 
bollette energetiche. Anzi, a spingere 
l’acceleratore su questi lavori di effi-
cientamento energetico è stata anche 
(e soprattutto) la crisi energetica a cui 
stiamo assistendo, che ha spinto i ge-
stori delle piscine (non solo di quelle 
di Alzano) a pensare a questo tipo di 
intervento che, come ha sottolineato 
il sindaco Bertocchi, consentirà di ga-
rantire un minimo di equilibrio eco-
nomico/finanziario alla struttura.

Tutto questo per la gioia delle tan-
tissime persone che trascorrono una 
parte del loro tempo libero all’interno 
delle piscine alzanesi. 

ROVATO

CONCESIO

Via Cave, 5 24021 Albino (BG)
Tel. 035 754643

SCANZOROSCIATE
Pioggia d’oroPioggia d’oro sulla terra del Moscato: arrivano 993 mila euro  sulla terra del Moscato: arrivano 993 mila euro 

per un nuovo asilo nido a Negrone per un nuovo asilo nido a Negrone 
L’esultanza del sindaco Casati e del vicesindaco Colonna per i fondi del PNRR.L’esultanza del sindaco Casati e del vicesindaco Colonna per i fondi del PNRR.

 I lavori partiranno il prossimo  I lavori partiranno il prossimo annoanno
(An-Za) – Per l’Amministrazione 

comunale di Scanzorosciate la noti-
zia arrivata alcuni giorni fa ha avuto 
lo stesso effetto di chi vince al Supe-
renalotto. Il sindaco Davide Casati 
ha infatti esultato di gioia quando 
gli è stato comunicato che il Comu-
ne ha ottenuto un mega contributo 
a fondo perduto di ben 992.780 
euro grazie ai fondi del PNRR. 

Questi soldi piovuti sulla ter-
ra del famoso Moscato di Scanzo 
consentiranno la costruzione di 
un nuovo asilo nido comunale che 
sorgerà nell’area attigua al nido già 
esistente nella frazione di Negro-
ne. Dei 992.780 euro a fondo per-
duto, 760.000 euro rappresentano 
l’importo totale dei lavori, mentre 
232.780 euro sono somme a dispo-
sizione  per la costruzione di una 
struttura all’avanguardia dal punto 
di vista strutturale ed energetico. 

Il nuovo edificio garantirà inizial-
mente 26 nuovi posti per la fascia 
da zero a tre anni, con la possibi-
lità di ottimizzare ulteriormente la 
suddivisione interna degli spazi in 
futuro, in modo da accrescere ul-
teriormente la disponibilità per le 
famiglie.

“Una grande notizia per il nostro 
Comune – sottolinea, soddisfatto, 
il primo cittadino di Scanzoroscia-
te -  che ha come obiettivo quello di 
soddisfare completamente la doman-
da di posti nido del territorio; con 
questo progetto, concepito in manie-
ra ‘modulare’ aggiungiamo da subito 
26 nuove disponibilità alle 43 attuali 
che già oggi coprono la quasi totalità 
delle richieste delle famiglie residen-
ti,  per un totale a lavori ultimati di 
69 posti nido,  con la possibilità di 
potenziare ulteriormente il numero 
negli anni a venire”.

Il progetto, affidato all’architetto 
Raffaello Cattaneo, è stato realizza-
to in base allo studio del fabbisogno 
attuale con il contributo dell’ufficio 
tecnico e dell’ufficio scuola del Co-
mune. I lavori verranno affidati nel 

2023 e si spera di poter inaugura-
re il nuovo edificio entro la fine del 
2024.

“La nuova struttura - spiega il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
Pubblici Paolo Colonna - sorgerà 

in un terreno comunale di pertinen-
za dell’attuale asilo e si svilupperà 
su due piani, ed è stata pensata  con 
una particolare attenzione all’ar-
chitettura sostenibile, all’efficienza 
energetica, all’utilizzo di materiali 
compatibili e possibilmente ricicla-
ti, all’eco-efficienza della costruzio-
ne; grazie al rivestimento esterno in 
legno e al tetto verde, si inserirà in 
maniera perfettamente armonica 
all’interno del paesaggio circostante. 
Il progetto prevede tre nuove sezioni, 
con spazi grandi più del doppio ri-
spetto al minimo che fissa la norma 
per garantire il miglior confort possi-
bile ai piccoli, delle quali due dedica-
te ai bambini da zero a un anno e una 
ai bambini da uno a due anni”.

Il vicesindaco Colonna ha rac-
contato sui social cosa è successo 
quando è arrivata la notizia del fi-
nanziamento. “Ecco la notifica della 
mail del Ministero inoltrata dal pro-
tocollo sulla schermata del telefono 
in cui già dall’oggetto capisci ma non 
ci vuoi credere e in maniera nervo-
sa cerchi di aprire l’allegato scorri e 
leggi velocemente, capisci ma non sai 
se crederci, allora rileggi e poi rileggi 
nuovamente la terza per essere sicu-
ro di non avere preso un abbaglio! ‘È 
lui!’. 

Metti a fuoco la cosa e via! Avvisi 
subito il sindaco e i consiglieri sul 
gruppo WhatsApp: ‘Preso! Ammessi 
al bando PNRR per nuovo asilo nido! 
Boom!”. 

VERTOVA
Giovanni e Gabriella e quell’idea per ridare spazi sociali e Giovanni e Gabriella e quell’idea per ridare spazi sociali e 

culturali al paese: culturali al paese: “Restare a vivere in montagna si può e si deve”“Restare a vivere in montagna si può e si deve”
Il nuovo servizio di Aula socia-

le & digitale nasce per iniziativa 
di Giovanni Valietti e della moglie 
Gabriella Bernini, nati e residenti a 
Bergamo, ma con stretti legami di 
parentela con alcune famiglie Ber-
nini di Vertova. Entrambi in pen-
sione, sono molto attivi nel volon-
tariato che si organizza nella Banca 
del tempo Scambiatemporedona: 
una associazione di promozione 
sociale, legalmente riconosciuta dal 
Registro unico nazionale del terzo 
settore, che ha sede nel quartiere di 
Redona a Bergamo, ma che opera 
sull’intera città e in diversi comu-
ni del circondario, compresi alcuni 
della bassa e media Valle Seriana. 
Giovanni, che dell’Associazione è 
il presidente, ha un passato nella 
pubblica amministrazione: 22 anni 
come responsabile della Biblioteca 
Tiraboschi e 21 anni come fun-
zionario responsabile, in staff alla 
Direzione generale del Comune di 
Bergamo; nel 2020 ha vissuto e 
superato una durissima esperien-
za Covid. Ritornato a casa dopo 
un lungo ricovero presso il Papa 
Giovanni ha maturato l’obiettivo di 
dedicare ancora più intensamente 
energie e risorse al volontariato so-
ciale e di comunità. A proprie spese 
ha acquistato, ad un’asta del Tri-
bunale, il negozio di Vertova in via 
Cardinal Gusmini 9, con l’obiettivo 
di metterlo a disposizione del Pae-
se, per “offrire un tetto a nuove idee 
e ad iniziative sociali e culturali”, 
affidandone la gestione ad una ap-
posita associazione di promozione 
sociale, legalmente costituita, aper-
ta alla partecipazione di persone 
ed associazioni socialmente attive 
nelle comunità di Vertova e dei pa-
esi circostanti. Per più di un anno 
Giovanni ha svolto con pazienza 
gran parte dei lavoretti serviti a tra-

sformare lo spazio, inutilizzato dal 
2005, che in passato fu chiesetta di 
Santa Caterina, panificio e ufficio 
postale, posto al piano terreno di 
una bella torre in pietra conserva-
tasi dal medioevo fino ad oggi. Allo 
spazio si accede da un ingresso vol-
tato, visibile sul lato sinistro della 
via, che da piazzetta San Marco sale 
verso la Chiesa parrocchiale. Chi 
si affaccerà all’ingresso, nel corso 
della giornata festiva dell’8 dicem-
bre, entrerà in una sala a pianta 
rettangolare di circa 5 X 9,5 metri. 
A destra sulla parete di fondo sarà 
attiva la videoproiezione, utilizza-
bile in futuro per attività didattiche, 
riunioni e conferenze.  Troverà il 
primo nucleo degli arredi già di-
sponibili che consiste in un grande 
tavolo dei docenti e/o conferenzie-
ri, di 8 tavoli a due posti, orientabili 
in varie disposizioni secondo le fi-
nalità: ad aula didattica frontale, a 
postazioni di studio individuale, o 
in circolo per la riunione di gruppi 
ristretti di 12/14 persone. La sala 
dispone inoltre di 40 sedie imbot-
tite. Per facilitare l’uso flessibile e 
polivalente dello spazio, gli 8 tavoli 
sono ripiegabili e le sedie sono im-
pilabili, in modo che, collocati in 
disparte, consentano l’effettuazione 
in gruppo di varie forme di eserci-
zio fisico sia in piedi sia seduti o in 
decubito su tappetini a pavimento. 
(yoga, campane tibetane ecc.).

“La particolarità che salterà agli 
occhi dei visitatori saranno le 11 
bacheche in legno - spiega Giovanni 
Valietti - a fondo bianco con cornici 
grigie, appese alle pareti: ognuna del-
le bacheche avrà un proprio ambito 
tematico specifico e potrà ospitare 
avvisi e informazioni proposti da 
singoli o da gruppi che seguono inte-
ressi e temi di quello stesso specifico 
ambito.

Gli ambiti tematici delle 11 ba-
cheche diverranno inoltre altrettante 
pagine a tema di un sito web dedicato 
all’aula sociale che è in corso di pro-
gettazione.

Oltre che dalle bacheche l’attenzio-
ne dei visitatori verrà catturata da 
un lungo pannello, posto sulla parte 
alta della parete di proiezione, che è 
posto a copertura dei cablaggi di il-
luminazione della sala. Nel pannel-
lo campeggia questa scritta che ben 
sintetizza la filosofia ispiratrice del 
progetto di “Aula sociale & digitale”.

Il principio fondante della soli-
darietà tra aree, più o meno avvan-
taggiate di uno stesso territorio, 
mira a far prendere coscienza a 
chi ha la vita più facile, (in termini 
di infrastrutture, di sviluppo eco-
nomico-sociale e di opportunità), 
circa la necessità di essere comun-
que solidali e più vicini a chi, con 
coraggio mantiene dentro di sé la 
convinzione che “restare a vivere in 
montagna si può e si deve”.

La scelta del digitale è coerente a 
questo scopo ed è maturata dall’e-
sperienza di Scambiatemporedona, 
che nel corso del periodo pandemi-
co, ha potuto mantenere uno stretto 
legame di solidarietà con i propri 
soci e con la comunità locale di Re-
dona, solo accentuando in pochis-
simi mesi le proprie competenze 
tecnologiche nell’organizzare atti-

vità a distanza e videoconferenze.
Per questo motivo l’Aula di Ver-

tova è già connessa ad internet, 
con fibra fino al router, fornita da 
Planetel e si sta dotando di buone 
apparecchiature per la gestione e 
registrazione di videoconferenze 
e riunioni in streaming, adattabili 
nelle varie soluzioni dell’arredo ot-
tenibili con le diverse disposizioni 
di tavoli e sedie.

Grazie alla connessione, molte 
attività dei più vari tipi di interes-
se, organizzate in luoghi distanti, 

potranno essere facilmente seguite, 
sia in forma passiva, sia interattiva. 
Per fare un esempio, un gruppo di 
10/12 persone potrà riunirsi a Ver-
tova e discutere al proprio interno, 
mentre da remoto altri interessati 
potranno intervenire nella stessa ri-
unione, stando al computer di casa, 
o partecipando a gruppi in presen-
za, da paesi diversi, dove dispon-
gano di sale ugualmente attrezzate 
con apparecchiature di streaming. 

La sfida dell’aula sociale & di-
gitale di Vertova è perciò quella di 
potenziare, per gruppi e singoli re-
sidenti, per donne e uomini, le op-
portunità di acquisire nuovi saperi 
e di scambiare esperienze, rompen-
do l’isolamento e ponendo basi di 
futuro per le giovani generazioni, in 
modo che sia finalmente possibile 
poter decidere di “restare a vivere in 
montagna”.

A raccogliere la sfida non sono 
chiamati solo quanti risiedono in 
montagna; tra le fila della nuova 
associazione saranno i benvenuti 
anche quanti risiedono nella zona 
urbana di Bergamo e nelle fasce 
collinari, sulle rive dei laghi e in 
pianura. La stesura del nuovo sta-
tuto sarà presto ultimata e sarà in 
grado di dare le risposte più con-
vincenti a tutti quelli che vogliono 
aderire perché condividono la no-
stra filosofia ispiratrice: “Pianura, 
Città e Collina sono riconoscenti e 
solidali con la Montagna”.

L’8 dicembre si avvicina e gli or-
ganizzatori si impegnano fin da ora 
ad offrire un momento aperitivo 
presso il vicino Bar Number One a 
tutti i visitatori della Sala che avran-
no lasciato i propri contatti perso-
nali nel registro degli “Amici della 
Sala Sociale & Digitale”.  Li aspet-
tiamo numerosi, dalle ore 11:30 in 
poi”.



Gasp Gasp chiede di sfoltire la rosa: chiede di sfoltire la rosa: Boga Boga 
ee Malinowsky Malinowsky pronti a partire.  pronti a partire. 

Quell’intercettazione: Quell’intercettazione: “Dobbiamo “Dobbiamo 
6-7 milioni all’Atalanta…”6-7 milioni all’Atalanta…”

(ar.ca.)  Mentre Gianpiero 
Gasperini è volato in Ameri-
ca a ‘far pace’ con i capoccia 
americani e rilassarsi guar-
dando i Celtic giocare, che 

l’NBA è sempre un bel vedere 
soprattutto quando si è ner-
vosi. Fumato il calumet del-
la pace sembra che la nuova 
proprietà sia più propensa 

ad assecondare il Gasp nel 
mercato di gennaio anche se 
le spese fatte nemmeno un 
anno fa, Boga su tutti, non 
sono andate a buon fine e qui 
qualcuno sembra incolpare il 
Gasp che non sarebbe in gra-
do di trovare il posto giusto 
al fantasista ivoriano. Quin-
di prima di ricominciare la 
seconda parte della stagione 
la parola d’ordine per Gasp è 
sfoltire. E si dovrebbe proprio 
cominciare dal duo Boga e 
Malinowsky. Su Malinovskyi 
resta forte l’interesse di diver-
se squadre di Premier League, 
ma occhio anche all’interesse 
della Lazio, della Fiorentina e 
al timido sondaggio di Inter e 
Roma.  Capitolo Boga. Sull’ex 
Sassuolo resta forte l’interes-
se della Fiorentina, ma anche 
della Lazio di Sarri, Boga 25 
anni, fatica a ritrovare quei 
guizzi che avevano portato 
la Dea a investire 22 milioni 
più due di bonus nel genna-
io scorso. Potrebbero uscire 
anche Muriel e Zapata, ma 
solo in caso di offerte interes-
santi. L’obiettivo principale 
dell’Atalanta è un esterno di 
piede mancino, ma servireb-
be anche un altro attaccante 
“alla Lookman”. Per fare cassa 
si valutano offerte per i due 
esterni che hanno mercato 
come Hateboer e Maehle ma 
è sacrificabile pure Demi-
ral che all’ultima giornata di 
questa prima parte dopo la 
sostituzione se ne è andato di 
malumore. Il 24enne difen-
sore nazionale turco sarebbe 
potuto partire già la scorsa 
estate fruttando una plusva-
lenza dopo il riscatto del car-
tellino dalla Juve, per 20 mi-
lioni più bonus. Poi tutto fu 
congelato causa squalifica di 

Palomino, rientrato proprio 
contro l’Inter. Sul fronte non 
calcistico invece l’Atalanta 
viene chiamata direttamente 
in causa dalle intercettazioni 
dell’amministratore delegato 
della Juventus, Arrivabene. 
Sarebbero infatti in corso del-
le indagini su un debito fuori 
bilancio della Juventus verso 
l’Atalanta. Si tratterebbe di 
una cifra tra i 6 e i 7 milioni 
maturati nell’ambito delle ac-
quisizioni e cessioni di Kulu-
sevski, Romero e Demiral.  La 
Stampa scrive: “Accertamenti 
– e non, al momento, conte-
stazioni – sono in corso su un 
misterioso debito che la Juven-
tus avrebbe ancora nei con-
fronti della società calcistica 
Atalanta che potrebbero – ma 
il condizionale è d’obbligo – es-
sere maturati nell’ambito delle 
operazioni che hanno portato 
alle acquisizioni/cessioni dei 
calciatori Kulusevsky, Romero 
e Demiral. Ne farebbe cenno 
l’attuale ad Maurizio Arriva-
bene in un’intercettazione agli 
atti dell’inchiesta e la confer-
merebbe Federico Cherubini 
nel corso del colloquio avuto 
coi magistrati il 27 novembre 
2021 nella veste di persona 
informata sui fatti. Parla di 
una cifra compresa tra i 6 e i 7 
milioni di euro che sul bilancio 
non figurerebbero“. Il Corriere 
della Sera: “L’analisi dei docu-
menti sequestrati e le dichia-
razioni di alcuni testimoni 
avrebbero messo in luce altri 
debiti fuori bilancio. Cheru-
bini, sentito il 29 novembre 
2021, racconta che ci sareb-
bero «tra i 6-7 milioni di de-
biti con l’Atalanta» che non 
sarebbero mai stati iscritti. 
Parole che troverebbero con-
ferma in una mail datata 10 

luglio 2020 in cui si parla di 
«debiti residui» — secondo i 
pm non contabilizzati — pari 
a «30 milioni + agenti»: tra le 
società con cui sarebbero ma-
turati i debiti c’è l’Atalanta con 
accanto la cifra di 3,5. In un’al-
tra intercettazione Arrivabene 
ammetterebbe: «Sappiamo 
cosa gli dobbiamo all’Atalan-
ta». Presunte anomalie su cui 
sono in corso accertamenti 
e che al momento non sono 
contestate agli indagati”. In-
fine la Gazzetta dello Sport 
sullo stesso tema: “Ci sareb-
bero poi altre intercettazioni 
in cui si parla di debiti con 
l’Atalanta (circa 7-8 milioni 
mancanti, forse legati alle 
operazioni Demiral e Ro-
mero)”. Insomma, a diffe-
renza di quello che dice il 
calendario, cioè che si av-
vicina l’inverno, il clima ri-
mane decisamente caldo.

LOVERE
Le vecchie glorie Le vecchie glorie 

di Atalanta e Sebinia di Atalanta e Sebinia 
scendono in campo scendono in campo 

per ricordare per ricordare 
il dottor Valter Poliniil dottor Valter Polini

Vent’anni senza il dottor 
Valter Polini e una parti-
ta di calcio per ricordarlo. 
Non poteva esserci modo 
migliore per il club Atalanta 
‘Chei del confì’ che porta il 
suo nome. Allora l’appun-
tamento è fissato per saba-
to 10 dicembre: alle 9:30 la 
Santa Messa nella parroc-
chia di Castro, a seguire la 
partita amichevole al cam-
po sportivo di Lovere tra 
‘Berghem Soccer Team’, le 
vecchie glorie dell’Atalan-
ta, e ‘Sebinia Vintage’ con 
fischio d’inizio alle 10:30. 
L’ingresso è gratuito e la vendita dei gadget del club atalan-
tino saranno devoluti in beneficenza. A seguire il pranzo in 
Oratorio a Castro per cui è richiesta la prenotazione al numero 
3792550691 entro domenica 4 dicembre.
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NEMBRO

Che la musicaChe la musica abbia inizio…  abbia inizio… 
sulle ceneri della vecchia stazionesulle ceneri della vecchia stazione

L’8 dicembre si inaugura la Casa della Musica. L’assessore Morbi: L’8 dicembre si inaugura la Casa della Musica. L’assessore Morbi: 
“Era uno dei miei due grandi obiettivi; l’altro è il palazzetto dello sport, “Era uno dei miei due grandi obiettivi; l’altro è il palazzetto dello sport, 

i cui lavori sono ricominciati e sarà pronto fra poco più di un anno”i cui lavori sono ricominciati e sarà pronto fra poco più di un anno”
» di Aristea Canini  

Passato e futuro. La vec-
chia stazione che moltis-
simi Nembresi di oggi e di 
ieri hanno conosciuto e la 
nuovissima e modernissima 
Casa della Musica, destinata 
ai Nembresi di oggi e di do-
mani.

Sì, perché l’edificio che fra 
pochi giorni, l’8 dicembre, 
viene inaugurato a Nembro, 
rappresenta un deciso passo 
verso il futuro. Una struttura 
in legno che è stata realizzata 
in modo da avere un’auto-
sufficienza energetica (e in 
questi tempi di crisi ener-

getica non è poco…). Dalle 
ceneri della vecchia stazione 
nembrese è così sorta la Casa 
della Musica, che ospiterà il 
corpo bandistica, la scuola 
della musica e che sarà a di-
sposizione dei musicisti.

Ne abbiamo parlato con 
uno dei protagonisti di que-
sta importante opera, Matteo 
Morbi, assessore ai Lavori 
Pubblici e alla Valorizzazione 
del Territorio, che ci raccon-
ta come è nata questa idea e 
come si è sviluppata nel cor-
so degli anni.

“L’idea di una Casa della 
Musica è nata qualche anno 
fa. C’è però da fare una pre-
messa. Ai tempi della prima 
Amministrazione guidata 
da Claudio Cancelli, nella 
quale io non ero assessore, si 
era deciso di organizzare un 
concorso di idee sul recupero 
della vecchia stazione. Era-
no arrivati diversi progetti, 
una quarantina e, tra questi, 
ce n’erano tre o quattro che 
ipotizzavano la realizzazione 
di una Casa della Musica. La 
cosa si era fermata lì, rima-
nendo nel cassetto. Poi, con 
la seconda Amministrazione 
Cancelli, abbiamo ripreso a 
ragionare sulla riqualificazio-
ne della stazione e dato che ci 
era piaciuta l’idea di una Casa 
della Musica – spiega Morbi 
– si è pensato a come recupe-
rare l’edificio facendo i primi 
progetti. Questi prevedeva-
no di ristrutturare il vecchio 
immobile e di ampliarlo. Poi, 
però, entrando nel dettaglio, 
si è visto che il ragionamento 
non stava in piedi; l’edificio 

era ormai una sorta di castel-
lo di carta ed era necessario 
demolirlo per poi ricostruirlo. 
Non essendoci vincoli stori-
ci e naturali, si è demolita la 
vecchia stazione decidendo di 
realizzare qualcosa di com-
pletamente nuovo; e, infatti, 
la nuova struttura è molto 
innovativa, tutta in legno. A 
darci una mano in questa re-
alizzazione c’è stato il ‘Bonus 
Art’ che premia le imprese che 
versano soldi per l’arte e la 
cultura. E, infatti, è interve-
nuta la Persico Stampi, che ha 
messo a disposizione ben 600 
mila euro”.  

Quanto è costata quest’o-
pera? “Circa 800 mila euro. 
Hanno partecipato alla spe-
sa anche altre imprese, come 
Fassi e Colman, oltre alla stes-
sa banda musicale. Grazie a 
questi mecenati abbiamo po-
tuto realizzare questa bellis-
sima struttura a costi ridotti 
per il Comune. Tra l’altro, con-
siderato l’isolamento e i pan-
nelli solari, la Casa dovrebbe 
avere costi molto limitati per 
quel che riguarda l’energia”. 

Da chi verrà utilizzata? 
“Innanzitutto dalla banda, 
che avrà lì la sua sede e i locali 
per le prove. Ci sono poi le aule 
per insegnare la musica ai ra-
gazzi. E, con un accesso indi-
pendente, c’è anche la grande 
sala per la musica utilizzabile 
da chiunque, anche dai gruppi 
musicali”.

Questo edificio è uno dei 
tuoi fiori all’occhiello. “Sì. 
Quando mi sono candidato 
– spiega l’assessore – ave-
vo due grandi obiettivi: uno 
era la Casa della Musica, che 
è finita; l’altro è il palazzetto 
dello sport. 

I lavori sono ripartiti pro-
prio ieri (lunedì 28 novem-
bre – ndr) e dovrebbero du-
rare ancora almeno un anno. 
Il palazzetto dovrebbe essere 
pronto durante l’anno scola-
stico 2023/2024, quindi fra 
poco più di un anno, se non ci 
saranno problematiche”. 

NEMBRO

I nuovi voltiI nuovi volti dei Comitati di Quartiere,  dei Comitati di Quartiere, 
Anna Ghilardi la più votataAnna Ghilardi la più votata

(An-Za) – Alcuni mesi fa 
le elezioni per il rinnovo 
dei Comitati di Quartiere e 
di Frazione di Alzano Lom-
bardo erano stati un flop, 
tanto che in alcuni non era 
stato raggiunto il quorum. 
A Nembro, invece, dove la 

tradizione e la presenza di 
questi Comitati è più marca-
ta, le elezioni di domenica 27 
novembre sono andate bene. 
Il quorum del 10% (è basso, 
ma questo genere di elezio-
ni attira ben poche persone) 
è stato raggiunto i tutti i sei 
seggi presenti sul territorio 
nembrese: Centro, Gavarno, 
Lonno, San Faustino, San 

Nicola e Viana. La più votata 
è stata la presidente uscente 
del Comitato Centro (il più 
popoloso), Anna Ghilardi, 
con 150 preferenze, tallo-
nata da Maurizio Rota con 
146. Seguono Erica Signori 
(67), Michele Baiocco (35), 

Vanny Carrara (29), Ilaria 
Rota (29), Silvana Salvi (29), 
Natale Bonomi (27) ed Ester 
Rizzi (27). A San Faustino ha 
avuto un buon successo Ele-
na Filisetti (134 voti), seguita 
da Giuseppe Birolini (64), 
Marina Morotti (60), Simona 
Borella (55), Chiara Morlotti 
(54), Marco Perletti (52), Da-
rio Marzorati (51 voti), Gio-

vanni Tosi (50 voti) e Marco 
Gritti (34). Nel quartiere di 
San Nicola il più votato è An-
drea Marchesi (83); seguono 
Marina Noris (59), Federica 
Benigni (49), Fiorenza Ros-
si (44), Giovanni Noris (38), 
Simonetta Perico (32), Fabri-
zio Russo (30), Stefano Gel-
mi (21) e Armando Mancini 
(19). 

A Viana sono stati eletti 
Giuseppe Carrara (60), Mi-
chele Brignoli (54), Stefania 
Noris (46), Mariella Valo-
ti (43), Ivana Carrara (33), 
Marcello Pezzotta (33), Giu-
seppe Moretti (31), Concetta 
Rachiele (18) e Roberto Pac-
chiana (14).

Nella frazione di Gavarno 
il più votato è Thomas Zan-
chi (66), seguito da Elena 
Manenti (64), Mara Pulcini 
(41), Maria Angela Alberti 

(32), Andrea Manenti (25), 
Massimo Pulcini (22), Nicolò 
Mologni (20), Andrea Foresti 
(20) e Claudio Lecchi (18). 

Infine, nel piccolo borgo di 
Lonno sono stati eletti Mar-
tina Pellicioli (48), Massimi-
liano Pellicioli (31), Stefano 
Galbiati (27), Davide Ghilar-
di (24), Emyli Cortesi (23), 
Tiziano Freschi (16) e Cristi-
na De Virgiilis (16).

I Comitati, che restano in 
carica per un quinquennio, 
fanno da tramite tra gli abi-
tanti dei vari quartieri e fra-
zioni di Nembro e possono 
chiedere di essere consultati 
dall’Amministrazione co-
munale per rappresentare le 
esigenze dei cittadini e delle 
varie zone del territorio, pre-
sentando anche petizioni, 
interrogazioni, istanze e pro-
poste.

PRADALUNGA
Casetta dei Casetta dei Giovani al Pescheto,Giovani al Pescheto, si taglia il nastro  si taglia il nastro 
(An-Za) – Quella di sabato 3 dicembre 

nella frazione Cornale di Pradalunga non 
è una semplice inaugurazione con l’im-
mancabile taglio del nastro. La cerimonia 
con cui si inaugura la cosiddetta ‘Casetta 
dei Giovani’ voluta dall’Amministrazione 
guidata dalla sindaca Natalina Valoti, in-
fatti, è anche l’occasione per presentare 
un progetto che coinvolge i ragazzi e i 
giovani di Pradalunga.

Saranno infatti loro ad utilizzare quella 
che è una vera e propria casa interamente 
dedicata a loro e che potranno utilizzare.

Il gruppo di maggioranza consilia-
re che sostiene l’Amministrazione Va-
loti aveva inserito nel suo programma 
elettorale l’idea di uno spazio che fosse 

dedicato esclusivamente ai ragazzi e ai 
giovani. Come sede di questa casa dedi-
cata alle generazioni più giovani di Pra-
dalunga era stata individuata un’area 

all’interno di uno dei due parchi presenti 
sul territorio comunale, il Parco Pescheto 
di Cornale.

La casetta dei Giovani è stata realizzata 
con un investimento di 80 mila euro, 60 
mila dei quali sono stati ottenuti grazie 
alla partecipazione a un bando regionale, 
mentre i restanti 20 mila euro sono co-
perti da risorse comunali.

L’inaugurazione della Casetta dei Gio-
vani al Parco Pescheto di sabato 3 dicem-
bre alle 16, curata dall’assessorato alle 
Politiche Giovanili del Comune di Prada-
lunga, prevede, oltre al taglio del nastro, 
la presentazione del progetto e delle at-
tività dei giovani del ‘Progetto Creta’ e un 
rinfresco finale.

SERA UGGIOSA
D’AUTUNNO

È sera. L’aria è umidiccia e ammanta le strade che si tingono di 
un grigiore scuro come fossero bagnate e sono cosparse di foglio-
line lanciate a piene mani dal vento in un carnevale che bussa alle 
porte degli ultimi giorni dell’anno. La luna è mezza e si culla al 
centro di una nuvola rotonda che l’avvolge… gli animi della gente 
son sopiti ed è solo uno sfociare di suono che scema dai motori di 
un aereo in volo sopra la mia testa. Pensieri che con piacere volgo-
no al nulla e lo sciamare di auto di passaggio che ne infastidisco-
no ancor più il metterli insieme.  Intanto il freddo si fa sentire nelle 
ossa e ghiaccia le punte delle dita delle mani, in una il bicchiere 
di birra e nell’altra una cicca di sigaretta… e il freddo trova forma 
nello sbuffo di ogni respiro. In cielo e in strada tutto silenzio, la 
natura ha preso come sempre il sopravvento e i pensieri scorrono 
a ciò che ci sta offrendo.  È una sera uggiosa ma tanto bella come 
la sera di Natale o quando ci son le rose e ancora in riva al mare 
o su per i monti… per sentirsi bene dentro, è una bellissima sera 
d’autunno.           			                Annibale Carlessi
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LE PAROLE CHE MANCANO
Tiam, in lingua farsi (persiana), è la scheggia 

di luce che ti lasciano negli occhi le persone 
speciali e che ti si riaccende ogni volta che le in-
contri. Resfeber, in svedese, è la gioia mista a un 
po’ di agitazione che ti fa battere il cuore prima 
di un viaggio. Ubuntu, in lingua bantu, è consi-
derarsi tutti legati da un filo sottile e trovare il 
senso di sé attraverso l’esistenza degli altri. 

Potrebbe essere tradotto in modo grossolano 
con “umanità” ma il concetto ha davvero molte 
più sfumature. 

Le parole intraducibili sono bellissime e 
dovrebbero farci capire quanta meraviglia si 
nasconde in ogni cultura, che ha inventato pa-
role speciali per i concetti quotidiani o sempli-
cemente per quelli a cui tiene di più. Sarebbe 
bello che riuscissimo, un giorno non troppo 
lontano, a vedere le persone come degli arma-
dietti: poter aprire le ante del cuore e chiedere il 

permesso di prendere delle parole che ci servo-
no per tradurre suggestioni condivise. Proprio 
come si fa la mattina quando si cerca il vestito 
giusto, potremmo anche noi adottare qualche 
concetto che ancora ci manca trovandolo con 
un po’ di umiltà nel guardaroba degli altri. 

Palegg è, in norvegese, tutto quello che si può 
aver voglia di mettere in un panino e stasera, 
facendo gli hamburger, ho largamente spiegato 
questo concetto in casa. Chissà se qualcuno dei 
miei riuscirà a tradurlo. Ci hanno provato ma 
per ora si sono arresi alla lingua originale. 

E adesso che si è fatto tardi, in queste giornate 
frenetiche e piene di impegni servirebbe un po’ 
per tutti una parola per esprimere il sollievo di 
lasciar fluttuare la mente senza destinazione. 
Non pensare, insomma, a niente. O come direb-
bero i giapponesi: boketto.

Alessia Tagliaferri

“mondo di ladri”.  Come dire speriamo che 
crescano generazioni davvero nuove, che 
abbiano un’idea della vita non parametra-
ta sul mercato, ma sui bisogni (che sono 
indotti, inculcati con perfidia dalla pubbli-
cità). La solita utopia dell’attesa che tutto 
cambi, per poi prendere malinconicamen-
te atto che resiste la filosofia disperante 
del rampante Tancredi ne “Il Gattopardo” 
«Se vogliamo che tutto rimanga come è, 
bisogna che tutto cambi». Forma e sostan-
za di cui hanno discusso e scritto i filosofi. 

Questo è il tempo dell’apparenza e 
dell’apparire. C’è aria di attesa ma non del 
Giusto con la maiuscola, ma del giusto, 
che è anche aspettativa più ambiziosa, se 
attribuita solo agli altri.   Abbiamo votato, 
in primavera torneremo a votare. Per quel 
che vale, non perdo occasione di rispon-
dere alle domande, quando me le fanno, 
nella paura strisciante che un giorno non 
mi chiedano più nulla. Per questo vado a 
votare ad ogni richiamo, come le donne 
del mio paese si mettevano lo scialle per 
ciabattare verso la chiesa ad ogni squillo 
di campana.  Dei nostri voti ne fanno stra-
me, li interpretano, li contano a loro con-
venienza, come ancora ne “Il gattopardo” 
avveniva per il plebiscito di annessione 
al Regno d’Italia, in cui un voto contrario 
(quello dell’infido Tumeo) fu cancellato 
sull’altare di un’unanimità conveniente. 
“Io Eccellenza ho votato No, cento volte 
No”. Ma il risultato ufficiale diceva 512 
votanti, 512 Sì. Dov’era finito quel No? 
“Per una volta che potevo dire quello che 
pensavo quel succiasangue di Sedàra mi 
annulla, fa come se non fossi mai esistito”. 

L’impotenza del singolo. 
C’è un’attesa di campanella della ricre-

azione, altro che di “cielo grigio su, foglie 

gialle giù” come diceva la canzone sognan-
do terre sconosciute come la California. 

E il dibattito (“no, il dibattito noooo!”) 
si perde sui “marginalia”, le luci natalizie 
sì, le luci no. E quel tale che sembrava un 
santo ed è stato votato ed eletto e adesso 
si scopre un delinquente, e poi i terremoti 
sportivi, “l’ho sempre detto che la Juve...” 
ecc. Ai mondiali teniamo per i più poveri, 
sentendoci in sintonia contro i “poteri for-
ti” che non sapremmo definire né ricono-
scere ma sono un comodo falso bersaglio 
per tutti i mali del mondo. 

Ci siamo ingoiati l’Avvento, tempo di 
attesa, bruciato nell’anticipo della festa 
per cui si perde anche il sapore della vi-
gilia (il senso de “Il sabato del villaggio” 
di Leopardi). Se è già Natale, nelle luci di 
paese, soprattutto nei centri commerciali, 
che senso avrebbe aspettarlo? Quindi? La 
conclusione è che non stiamo aspettando 
nessun Giusto che ci piova dal cielo, per-
ché non alziamo più gli occhi, ben piantati 
sulla prona terra. E se anche arrivasse non 
sapremmo riconoscerlo, avendo smarri-
to la conoscenza del bene e del male, del 
buono e del cattivo, del bello e del brutto. 
Se non vivessimo come un fastidio perfino 
la scuola, potremmo ancora sperare che i 
cuccioli d’uomo che stiamo allevando si-
ano meglio di noi. Abbiamo prolungato la 
nostra attesa di vita. 

E’ l’unica attesa che accettiamo. Per il 
resto è già qui la festa, comandata dal 
mercato. E come in quella commedia di 
Eduardo, anche se non abbiamo soldi per 
festeggiare, dobbiamo, per non dare la 
soddisfazione ai vicini di casa di vederci a 
terra, far finta di essere sani. Di corpo, se 
non di mente.  

Piero Bonicelli
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AMORE… FIN CHE DURA
Mi ha molto stupito nella giornata dedicata 

alla violenza sulle donne un’intervista a Mara 
Carfagna, donna lucida e intelligente. La parla-
mentare ha sottolineato tra l’altro che il femmi-
nicidio uccide ormai più della mafia, che la don-
na che denuncia deve essere creduta, che chi 
minaccia debba essere munito di braccialetto 
per il controllo a distanza, che si curino obblighi 
formativi per le forze dell’ordine perché siano 
preparate ad affrontare l’increscioso fenomeno. 

Tutte proposte condivisibili. Manca però un 
intero capitolo che invece è fondamentale per 
poter prevenire e non solo reprimere. La de-
stra ha sempre contrastato l’introduzione nel-
la scuola dell’obbligo di una seria educazione 
sessuale e sentimentale. Sappiamo che anche 
la pedagogia fallisce. Ma almeno proviamoci. 
La cultura maschilista è ancora molto diffusa 
e si fonda su molti pregiudizi che caratterizza-
no ancora la mentalità di un’ampia fascia della 
popolazione maschile. Su quali principi fondare 
l’educazione sentimentale? È essenziale capire 
alcuni fondamenti.

Primo: l’amore, come tutte le cose umane, non 
è eterno. I matrimoni erano paradossalmente 
duraturi quando alla donna veniva imposto il 
marito dai genitori come nel caso della giovane 
Saman Abbas, ragazza pakistana scomparsa nel 
reggiano, uccisa dallo zio perché voleva essere 
una donna libera e non accettare uno scono-
sciuto scelto da altri e non da lei. Oppure quan-
do le donne si compravano al mercato ed erano 
merce di scambio. I matrimoni erano duraturi 
nel passato perché spesso le mogli non avevano 
nessuna autonomia economica e quindi erano 
costrette a rimanere in famiglia. Erano inossida-
bili anche i matrimoni dove la donna accettava 
supinamente la sudditanza al marito. Oggi que-
sti costumi stanno gradualmente mutando e la 
crisi dei rapporti tra i sessi nasce proprio dalla 
crescita culturale e dal maggior bisogno di li-
bertà.

Secondo: nei rapporti tra uomini e donne 
non deve mai prevalere l’idea del possesso. Si 
possiedono i beni materiali, le case, i terreni, i 
depositi in banca, ma non si possono e non si 
debbono mai possedere le persone. L’idea di 
possesso porta alla gelosia, malattia pericolosa 
e distruttiva.

Terzo: maschi e femmine debbono capire fin 
da piccoli che gli innamoramenti non durano 
quasi mai tutta la vita. Durano al più qualche 
mese. Forse tre anni. L’innamoramento è uno 
stato di beatitudine dal quale nessuno vorrebbe 
uscire, ma si dà il caso che abbia tempi diversi 
in quasi tutte le coppie. Se un uomo è ancora in-
namorato e la sua donna no, deve farsene una 
ragione. Non è perché la compagna è una sgual-
drina. È semplicemente perché l’amore è come 
un bellissimo fiore: nasce, sboccia, manifesta 

tutta la sua bellezza e potenza evocativa e poi 
svanisce. Muore. 

Quarto. Tutto ciò che è vita prima o poi muo-
re. L’eternità della vita è solo un sogno. È solo 
mitologia. È solo desiderio che si proietta nel fu-
turo e non accetta la finitudine di tutti gli esseri 
viventi.

Purtroppo tutta la nostra educazione è anco-
ra orientata a creare miti inconsistenti. Cogliere 
a fondo il senso della vita (o il suo non senso) 
deve diventare opera educativa fondamentale 
e diffusa. Ogni finalismo va bollato sul nascere 
come ascientifico, irreale, profondamente falso. 
Un vero e proprio imbroglio.

L’educazione, come i segnali stradali, non ha 
potere illimitato. Gli incidenti purtroppo acca-
dono lo stesso. Ma educare a non credere nei 
paradisi inesistenti soprattutto in fatto d’amore 
è fondamentale. L’amore è come una cambiale: 
prima o poi scade. T’amo. Per tre mesi. Forse un 
anno. Massimo tre. Se va bene rinnoviamo il 
contratto. Fin che dura.

Giancarlo Maculotti

FINESTRA CHE CAMMINA
Un mazzo di carte sulla scrivania, rovinate, vecchie, con lo sesso 

gioco di sempre, toccate dalla mia nonna anni fa, nel mio zaino ora. 
Loro però restano. Io me ne vado. Posso stare via centinaia di anni, 
sbirciare da lassù che succede, ma gli stessi cori di stelle e di acqua, la 
volta del cielo che si apre ogni mattina, lo stesso vento che sparpaglia 
i semi, lo stesso canto che sussurra la madre a un figlio. E allora di 
cosa mi preoccupo qui? Dovrei inseguire solo i desideri. Che i deside-
ri, a differenza dei bisogni, non conoscono sazietà. E la sazietà poi ti 
ferma. Ti fa rimanere lì incollato a un divano. Il tempo insegue desi-
deri, si è divorato anche novembre, che sembra sempre lungo, torna 
Natale, torna tutto, non torno io. Che sono come i conti in questo pe-
riodo di inflazione. Faticano a tornare. Ma poi alla fine una soluzione 
la trovano. Che i conti hanno portato pure i mondiali in tv in inverno 

e gli hanno tolto quel fascino delle magliette sudate nelle strade a 
cantare davanti a un inno nazionale che non conosciamo. Cerco altro. 
Miniature di me. Quando mi aggiro per strada voglio essere finestra 
che cammina, aperta, su quello che mi pare. Senza dover fare i conti 
con nessuno. Tanto meno con me stessa. Prendila sul serio, come fa 
lo scoiattolo che ho visto questa mattina in auto per esempio, senza 
aspettarti nulla, dal di fuori o nell’aldilà. Non avrai altro da fare che 
vivere. Prendila sul serio ma sul serio a tal punto che a settant’anni, 
ad esempio, pianterai degli ulivi non perché restino ai tuoi figli ma 
perché un giorno vorrai fare l’olio, non importa quale giorno di quale 
anno, non crederai molto alla morte pur temendola, e la vita peserà di 
più sulla bilancia. E forse, sarà una meraviglia.

Aristea Canini

IL MESTIERE DI GENITORI
Ha fatto scandalo la proposta del Ministro 

dell’Istruzione e del Merito di destinare lo stu-
dente di un Istituto tecnico di Gallarate, che ha 
preso a pugni la sua insegnante e che perciò è 
stato sospeso per un anno, ai “lavori socialmen-
te utili”.  La proposta è stata motivata con la ne-
cessità educativa dell’ “umiliazione”, presentata 
come “un fattore fondamentale nella crescita e 
nella costruzione della personalità”. Mentre “i la-
vori sociali” hanno scatenato le battute sui Lager 
sovietici e sui Lao-gai cinesi, nei quali si riedu-
cavano gli oppositori dei regimi comunisti e che 
Valditara vorrebbe ripristinare, l’“umiliazione” è 
stato interpretata come il segnale di una deriva 
politico-ideologica, che porta dritta dritta al fa-
scismo. Alle spalle sta il fenomeno in crescita del 
bullismo, della sua diagnosi e della sua terapia. 

Quanto ai “lavori socialmente utili”, il Ministro 
è stato criticato aspramente per una proposta 
antica. Quella contenuta nei commi 4 e 5 del 
DPR 249 del 24 giugno 1998, voluto da Luigi 
Berlinguer e concordato con le rappresentanze 
studentesche dell’epoca, sotto il nome di “Statu-
to delle studentesse e degli studenti”. 

Quanto alla punizione pubblica e quindi 
allo stigma che viene impresso nella psiche del 
colpevole, sì, si tratta proprio di “umiliazione”. 
Benché benpensanti di vario tipo se ne scanda-
lizzino, le regole fondamentali della convivenza 
civile prevedono esattamente questo: che chi le 
viola, deve essere sanzionato in forme propor-
zionali alla gravità della violazione commessa. 
L’umiliazione è un passaggio obbligato che vale 
tanto nella società quanto in famiglia quan-
to nella scuola. Anche perché famiglia e scuola 
sono istituzioni generative della società civile. Se 
in queste istituzioni non ci sono regole, la prima 
delle quali è che ciascuno è responsabile dei pro-
pri atti e ne risponde, diventa poi difficile tenere 
in piedi la convivenza civile e lo Stato.  Giornali-
sti, opinionisti, attori, nani e ballerine che han-
no attaccato ferocemente il Ministro tendono a 
dimenticarlo. 

Certo, l’umiliazione come tale non porta ne-
cessariamente all’umiltà, cioè alla presa di co-
scienza dei propri limiti ed, eventualmente, delle 
proprie responsabilità e colpe. Il fine della pena, 
il primo, è, tautologicamente, punire. La punizio-
ne non è piacevole per nessuno. Perché diventi, 
come auspica il Ministro, “un fattore di crescita 
personale”, occorre che il punito ne riconosca la 
dolorosa necessità e che, conseguentemente, la 
accetti e avvii lui stesso il processo della ricostru-
zione del Sé. Sennò, resta la punizione, che svol-
ge comunque una funzione educativa e preven-
tiva nei confronti di chi non è colpevole. Ciò che 
è allarmante, in questa vicenda, è l’idea di etica 
pubblica e di educazione che molta parte del 
mondo adulto che conta esibisce. Perché è qui, 
in questa mentalità corrente del mondo adulto, 

che abitano le cause profonde del fenomeno 
in crescita del bullismo. Donde nasce, infatti, il 
bullismo, cioè l’affermazione violenta e preva-
ricatrice del Sé nei confronti degli altri, consi-
derati come un impedimento alla realizzazione 
della propria personalità, al conseguimento dei 
propri scopi, al compimento dei propri desideri? 
Nasce da un rapporto del tutto irrealistico con il 
mondo. Irrealistico: il mondo appare totalmente 
a tua disposizione, modificabile e manipolabile. 
Una rosa da cogliere, senza le spine. E quando 
scopri che la realtà non è questa, che il mondo 
che ti hanno fatto intravedere non è un Paradiso 
terrestre, ma un Purgatorio, nel caso migliore, 
allora ti senti ingannato e sconfitto.  

Di qui due reazioni: una è la depressione, che 
coglie molti adolescenti, che si sentono di colpo 
inferiori rispetto alle responsabilità cui il presen-
te li chiama. L’altra reazione è la violenza verso 
gli altri, è l’esternalizzazione della depressione. 
Ora, chi ha costruito questo rapporto irrealistico 
del bambino e poi dell’adolescente con il mon-
do? Chi si è interposto come scudo tra lui e la Re-
altà esterna, chi è corso avanti a lui a togliere le 
punte alle spine? Chi ha coperto gli spigoli con la 
bambagia? Le domande contengono la risposta: 
sono i genitori, in primo luogo, e talora l’ambien-
te scolastico, i responsabili della mala-educazio-
ne dei ragazzi. 

Se i genitori fanno i compiti al posto dei figli, 
se chiedono alla Preside che il loro pargolo sia 
declassato a portatore di BES (Bisogni Educati-
vi Speciali) così da avere voti più alti “a prezzo 
scontato”, se i genitori reagiscono ad ogni insuc-
cesso scolastico dei figli o con contestazioni e 
persino con gli schiaffi - dati al personale scola-
stico o ai figli - o con la depressione, è evidente 
che il bullismo nasce dall’incapacità genito-
riale di educare. Lavori socialmente utili? Sì, 
bisognerebbe condannarvi i troppi genitori 
che non hanno mai imparato a fare il proprio 
mestiere.

Giovanni Cominelli
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